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AVVISO AL LETTORE . 

M onsignor Marangoni uomo dottis- 
sìmo del secolo passato pensò di riu- 
nire la sacra erudizione alle pratiche 
di pietà , che tanto a’ pellegrini quanto 
a' Cittadini di Roma sono ingiunte per 
conseguire il Santo ' Giubileo . Niuna 
altra penna si accinse al duplice scopo . 
Laonde si è stimato di riprodurre l’ope- 
ra del Marangoni , salve alcune corre- 
zioni che riguardano 1’ erudizione : e 
per compiere bene il libro , aggiunger- 
vi un’ appendice tratta da’ più solenni 
scrittori , la quale contiene ancora altre 
considerazioni ed orazioni in volgare per 
la gente meno istruita. Meglio.. potrà 
il tutto vedersi nell’ indice de’ Paragrafi 
che segue immediatamente . 
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INTRODUZIONE. 


Notizie generali del Giubileo uni- 
versale délP Anno Santo , e delle 
cerimonie nell ’ aprire e nel chiu- 
dere la Porta Santa . 

S iccome tutto ciò , che praticavasi 
dagli Ebrei , non era che 1’ immagine 
di quello che dovevano attendere i Cri- 
stiani dalla Legge di Grazia , secondo 
il Capitolo X. al versetto undecimò' 
della prima Epistola di S. Paolo a’Co- 
rintj , è facil cosa l’immaginarsi, che 
il Giubileo * , che v’ aveva ogni cin- 

* Giubileo è voce Ebrea , e significa re- 
missione , riposo , e tromba : poiché tra 
gl’ Israeliti ogni cinquantesimo anno era 
tempo di generale Hemissione : il che si 
legge al Capo XXV. del Lèvitico ; onde 
erano quell’ «inno gli Ebrei esenti da ga- 
belle ; le terre y e le case loro ipotecate 
ritornavano a’ primi padroni ; e ricupera- 
vano gli schiavi la libertà . Era anno di 
Jiiposo , perciocché interdette era di lavo- 
rare la terra , o fare altri servili offiz] in 
quel tempo : ed in fine quest’anno era an- 
ni * 
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quantesimo anno tra gl* Israeliti > raf- 
figurare dovea la Remi ssi one de 5 pec- 
cati , che Gesù Cristo avea procaccia- 
to collo spargere il suo Sangue a’ Fe- 
deli della nuova Alleanza , riconci- 
liandoli a Dio , e mettendoli in isla- 
to di rientrare in possesso de’ beni spi- 
rituali , di cui privi si trovavano per 
lo peccato . 

Li Romani Pontefici , che dispen- 
satoli sono de’ Tesori Spirituali della 
Chiesa Cristiana, consistenti ne’ so-„ 
prabbondanti meriti di Gesù Cristo , 
e di tutti li Santi , dispensano per 
mezzo di Bolle di quando in quando 
parte di questi Tesori , e sono le In- 
dulgenze particolari , a quelle peiso- 
ne , che ne reputano degne ; e quan- 
do ad una intera Nazione ne dispen- 
sano in maggior copia , dimandanti 
Indulgenze Plenarie : e so vengono tali 
Tesori dispensati a benefizio della Cn- 


mmciato a suon di Trombe dattacerdoti 
dell’ antica Legge : ed eccovi la ragione 
etimologica delti tre significati della pa- 
rola Giubileo . Vedi S. Isidoro Vesc. Ispa- 
le use : Origin, lib. 5. 
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stianità tutta, si pubblica la Pleuaria 
Indulgenza in forma di Giubileo , co- 
me dirò in appresso . 

Essere antichissima l’istituzione, del 
Giubileo nella Chiesa , ed essere stato 
cent’anni prima di Bonifacio Vili, ce- 
lebrato in Roma il Giubileo , ce lo di- 
mostra la Costituzione stessa di Bo- 
nifacio , che abbiamo nell’ Estrava- 
ganti Comun. * Bonifacio dunque non 
fece , che confermare ogni cent’anni 
il Giubileo * * . 

Clemente VI. considerando , che la 
vita dell’ uomo ordinariamente non si 
estendeva alla durata d’un Secolo ; 
e che morivano i pià senza vedere il 


* Lib . 5. cap. Antiquorum i. de pcenit. et 
l'emiss. Perciò s’ ingannano coloro , eh’ af- 
fermano , essere stalo istituito il Giubileo 
da Bonifacio Vili, come pretende lo Sport - 
dati, ad annum i3c)Q. §. f\. nella sua Con- 
tinuazione agli Annali Ecclesiastici . 

* * Vedi Mariana da rebus Hispanice eie. 
lib. i5. cap. 3. Vedi inoltre il cap. a. del 
Card. Giacomo Gaetano De Centesimo , seu 
Jubilcep anno ; e Monsig. Febeo de anno Ju - 
bilcei . • 
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Giubileo lo ridusse ad ogni anno cin- 
quantesimo * . 

Urbano VI. Panno 1889 celebrò il 
Giubileo , chiamato Anno Santo ri- 
stringendolo ad anni 33 . secondo l’età 
di Nostro Signore ; come avvisa En- 
rico Spondano al §. 1. 2. 4. 5 . dell’ 
anno 1389. 

Finalmente Paolo II. colla settima 
(Costituzione tom.i. Bullar.') confer- 
mata parimente dal Successore Sisto 
IV. , stabilì ogni venticinque anni ce- 
lebrare si dovesse il Giubileo , dal 
qual decreto non si allontanarono poi 
li Pontefici . 

Peraltro Sisto V. fu il primo**, 
che introdusse P uso di pubblicare il 
Giubileo P anno primo della sua eie 
vazione al Pontificato ; lo che fecero 
pure li successori di lui , e fanno an- 
che talvolta in qualche altra pressan- 

* Extrayag. Cora. Uuigenitus 2. de pocnit. 
et remiss. 

* * Vedi la Bolla di detto Pontefice torri. 2. 
pog. 490. Ballar. dell’Edizione di Lione iu 

. foglio . Bolla scritta a tal’ effetto . 
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te occasione , allora che la Chiesa ab- 
bisogna di straordinarj divini soccor- 
si ,* con questo però , che giammai 
non s’ apre da’ Pontefici la Porta San- 
ta , che nel tempo , che celebrare si 
dee il Giubileo -, per essere già scorso 
il termine de’ cinque lustri . 

Il Papa intima il Giubileo Univer- 
sale per mezzo di una Bolla , eh’ Egli 
fa pubblicare il giorno dell’Ascen- 
sione dell’anno precedente nel tempo 
che assiste alla solenne Messa di quel 
giorno . 

Un Abbreviatore di Curia comin- 
cia a pubblicare la Bolla alla presenza 
del Tribunale della Camera Apostoli- 
ca, e di quei, ai quali tocca inter- 
venire a quest’ atto . 

Questa Bolla del Pontefice si leg. 
ge in latino ad alta voce al popolo . 
Questa funzione viene tosto accompa- 
gnata da’ concerti di trombe , e di varj 
strumenti , e dallo scarico dell’arti- 
glieria di Castel Sant’ Angelo * . 

* I Cursori apostolici colle trombe del 
Senato e popolo Romano dopo aver bandita 
ed affissa la Bolla alle colonne della Basi li- 
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La qnarta Domenica dell’Avvento 
li Suddiaconi Apostolici pubblicano 
un’ altra volta la Bolla del Giubileo ; 
e qui siegue ancora la pubblicazione 
della Bolla in latino , ed in italiano , 
e li tre giorni , che precedono imme- 
diatamente la Festa di Natale , al suo- 
no delle campane della Città viene an- 
nunziata la solennità del Giubileo , 
che la Vigilia del Natale incomincia . 

Il Pontefice fa d’ordinario la fun- 
zione d’aprire , o chiudere la Porta 
Santa ; ma se non si trova in istato 
di terminarla , permette al Cardinale 
Decano di supplire per lui , ed eccovi 
ciò che si pratica in tale occasione . 

Il di 2 4. di Decembre , che- precede 
l’ Anno Santo tutto il Clero secolare , 
e regolare di Roma si aduna nel Pa- 
lazzo Apostolico ; e di là passa in Pro- 
cessione a San Pietro , ove si ferma 


ea vaticana partono immediatamente a ca- 
vallo per la Basilica Ostiense di S. Paolo , 
ove giunti rinnovano la cerimonia, e rifo- 
cillatisi continuano il viaggio per eseguire 
lo stesso alla Basilica Lateranense di San 
Giovanni , ed alla Liberiana di Santa Maria 
Maggiore . (Vedi l’Ap pendice} 
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lateralmente presso il gran portico 
aspettando che passi Sua Santità . 

Il Papa , li Cardinali e li Vescovi 
vestiti dei Sacri Paramenti di color 
bianco colla Mitra in capo si unisco- 
no alla Cappella Sistina , dove il Pon- 
tefice intuona il reni Creator . Egli , 
e tutti li Cardinali tenendo un cereo 
acceso in mano escono secondo il loro 
grado d’anzianità, e s’incamminano 
verso il portico degli Svizzeri . 

Tre Cardinali Legati a Latere a ciò 
specialmente destinati dal Sommo Pon- 
tefice fanno la stessa funzione ili altre 
tre Basiliche , cioè il Decano del Sa- 
gro Collegio j allorché il Papa fa la 
funzione a S. Pietro , la fa in S. Paolo 
fuor, delle mura ; ed in S. Giovanni 
Laterano , e in Santa Maria Maggiore 
vien fatta dalli due Cardinali Arci- 
preti Ordinar j di quelle Basiliche , i 
quali partono con ordine di cavalcata 
subito che il Pontefice ha incomincia- 
to questa Sacra funzione di aprire la 
Porta Santa nella Basilica Vaticana . 

Il Pontefice arrivato al suo trono , 
eh’ è inalzato dirimpètto là gran Poi** 
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ta nel mezzo del portico summentova- 
to , ivi s’asside per poco . Presentato- 
gli dal Cardinale Penitenziere Maggio- 
re un martello d’ oro o di argento do- 
rato lo prende colla destra , e scende 
verso la Porta Santa, eli’ è murata, 
percuote col martello tre volte la me- 
desima Porla dicendo : Aperite mihi 
Portas Justitice eie. Ed il coro de’mu- 
sici risponde diversi versetti tratti dal 
Salm. li 8. (Vedi 1’ Appendice) 

Finito il canto dei tre distinti ver- 
setti , che recita il Pontefice ad ogni 
colpo , che dà nella Porta suddetta , 
ritorna al Solio , ove siede , sino a 
tanto che resti aperta intieramente , 
e disimbarazzata de 5 materiali . Indi si 
alza , e recita alcune preci , e P ora- 
zione Actiones nostras queesumus etc. 
Iutuona poscia il Salmo Jubilate Deq , 
che proseguito vien da’ cantori ; ed in 
questo tempo li Penitenzieri di S. Pie- 
tro lavano con acqua benedetta gli sti- 
piti di detta Porta Santa . Terminata 
questa Cirimonia il Papa dice gli al- 
tri versetti Hcec est Porta Domìni etc. 
e la determinata orazione . 11 che fat- 

- - * . V • J 
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to , scendagli senza Mitra di trono* 
e presa in mano la Croce s’ inginoc- 
chia avanti la Porta Santa , ed intuo- 
na il Te Deum laudamus etc. bacia 
il liminare , e gli stipiti della Porta , 
ed egli solo entra il primo con cande- 
la accesa , e Croce nelle mani j ed en- 
trato va a sedere sulla sedia prepara- 
rata nella Cappella della Pietà . 

Entrano dopo li Cardinali secondo 
il loro ordine d’anzianità, e fanno lo 
stesso , e successivamente lutti gli al- 
tri , che hanno luogo in Cappella , En- 
trati tutti, si va processionalmente all* 
adorazione del Santissimo esposto se- 
condo il solito, e poscia al luogo della 
Cappella . Ivi si canta il Vespro della 
corrente solennità colle cirimonie con-jt. 
suete . Terminato il Vespro vestonsl' 
li Cardinali delle cappe lor rosse , ed 
accompagnano il Papa sino al luogo , 
ove si spoglia de’ Sacri Paramenti . 

La Bolla del Papa ordina , e prescri- 
ve , che per guadagnare il Giubileo 
debbano gli abitanti di Roma visitare 
tante date volte dette Basiliche, e quan- 
te li forestieri per ivi pregare l’Altis- 
simo . (Vedi la Bolla nell’ Appendice) 
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H giorno , che chiuder si devono 
le Porte Sauté nell’ anno seguente , 
eh’ è il di stesso , che furono aperte ; 
il Papa , li Cardinali col Clero rego- 
lare , e secolare , con tutta la Prela- 
tura vanno a S. Pietro , ove vestiti 
de’ Paramenti bianchi colle Mitrie lo- 
ro assistono al Vespro , alla cui fine 
ciascheduno di essi prende in mano 
una torcia accesa j passano all’ adora- 
zione delle tre insigni Reliquie , della 
Lancia , della Croce , del Volto Santo , 
che loro vengono mostrate dalla sa- 
lita loggia ; ed orato che hanno , il 
Papa iutuona l’Antifona: Cum ju - 
cunditale exibitis etc. Al suono di 
queste parole ognuno esce di Chiesa 
per la Porta Santa , e l’ultimo a pas- 
sarvi è il Pontefice , che uscito ri voi - 
gesi a detta Porta indi dicendo : Ad - 
jutorium nostrum etc. , ed aggiun- 
gendo diverse preci per benedire le 
Pietre , colle quali deve esser chiusa 
di nuovo la Porta , ed egli stesso re- 
citando li versetti prescritti, vi colloca 
li primi tre sassi , ove scolpite sono 
le insegne gentilizie sue proprie, e gli 
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anni del suo Pontificato , indi vicino 
a quei sassi in una cassettina di piom- 
bo vengono collocate diverse meda- 
glie d’oro , d’argento , e di metallo 
coniate col nome e ritratto di lui da 
una parte , e dall’altra con la Porta 
Santa ivi incisa , ed intorno intorno 
la data dell’anno delia chiusura della 
medesima . 

Ciò fatto va al suo trono , e si lava 
le mani , ed dn tanto viene cantato 
da’ musici V Inno : Ccelestis Urbs Je- 
rusalem ; terminato il quale recita il 
Papa alcuni versetti coll’ orazione^ 
nel quale spazio di tempo prima il 
Cardinale Penitenziere , indi li PP. Pe- 
nitenzieri di S. Pietro dispongono li 
mattoni , co’ quali chiuder si dee la 
Porta Santa suddetta , che più arte- 
fici del Vaticano murano intieramente 
in appresso ; e vi affiggono nel mezzo 
una Croce di metallo con diversi rag- 
gi dorati . 

Verso la fine di tale lavoro , intuo- 
na il Pontefice il Ze Deum lauda- 
mas etc, che si prosiegue da’ Canto- 
ri j terminato il quale data la solenne 
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Benedizione al popolo con Indulgenza 
Plenaria , finiscono le cirimonie del 
Giubileo Universale . 

Li Cardinali vestiti delle loro Cap- 
pe rosse accompagnano Sua Santità 
sino alla stanza de’ Paramenti , indi ri- 
fransi al riposo , onde poi ritornare 
a’ Mattutini della Notte di Natale la 
stessa sera nella Pontificia Cappella . 
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PARAGRAFO I. 

r 

• * * s 

Molivi ad intraprendere il Pellegrinaggio 
di Roma pet V acquisto del Giubileo . 

I. li primo motivo si è perchè dopo i luoghi 
Santi di Gerusalemme consagrati colle vc- 
stigia, e col Sangue di Gesù Redentore, non 
v* ha. in, tutto il mondo Santuario maggio- 
re di Roma , ov’ egli ha voluto , che trasfe- 
riti fossero da quella abbandonata Città i 
Monumenti più singolari della sua Passione 
Santissima . Quivi si venerano molte parti 
del preziosissimo Legno della SSma Croce, 
quivi Lancia , Chiodi , Sponga , Colonna , e 
Spine della sua dolorosa coronazione,; quivi 
la Scala aspersa del suo Sangue, per cui fu 
più, volte condotto ; quivi la sua sagra To- 
naca , e altre Vestimeuta ; quivi quel Santo 
Presepio, ove nacque, e la Culla; quivi 
finalmente la sua Imagine diformata, miraco- 
losamente impressa nel panno di Veronica: 
onde meritamente gli conviene quel titolo : 
Non est in tato sanctior orbe locus . 

II. Perchè il visitare queste Memorie de* 
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Principi degli Apostoli , si è uno de 1 con- 
trassegni più certi di essere vero membro 
del Corpo mistico della vera Chiesa di Cri- 

% 

sto , della quale Egli costituì unico capo e 
direttore S. PietrÒ , ed il suo legittimo suc- 
cessore il Romano Pontefice . Ond’ è , che 
fino da’ primi tempi i Fedeli da tutte le 
parti del Mondo vi concorrevano : poscia- 
chè , al dire di S. Ennodio (in Defensor. 
Symmachi ) il visitare i Sagri Limini degli 
Apostoli , era lo stesso che comiminicare 
con la chiesa cattolica . 

III. Per la certezza morale di doversi con- 
seguire la Plenarissima Indulgenza di colpa , 
e di pena , per le intercessioni de’ SS. Apo- 
stoli , e di tanti Martiri . E primieramente 
perchè in quest’ Anno di Giubileo non v* ha 
peccato , per grande , ed enorme , nè mol- 
titudine anche eccessiva di colpe , ehe non 
possa assolversi da’ Penitenzieri del Sommo 
Pontefice , se si venga colla dovuta disposi- 
zione, c gran fede . E quantunque, tal’ ora 
coneeda lo stesso Pontefice ad altre Città , e 
provrneie, la Plenaria indulgenza , questa per 
ordinario da pochissimi suole acquistarsi 
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per la mancanza delle necessarie disposizio- 
ni ; le quali sogliono , con vero fervore . e 
divozione avvalorarsi nel Pellegrinaggio dell 1 
Anno Santo ^ con altre opere di Penitenza , 
e di Carità . 

IV\ Per la anione di Carità di tutti i 
Fedeli , i quali intraprendono questo santo 
Pellegrinaggio con una medesima, e sola vo- 
lontà, e col fine della gloria di Dio , e del- 
la salute dell’ Anime loro. Che se il Signo- 
re ha promesso di ritrovarsi in quel mezzo 
ove saranno adunati due o tre soli nel nome 
suo ; quaut-o più certamente egli troverassi 
nel mezzo di tante migliaja di persone , che 
fanno questo santo Pellegrinaggio , e gradi- 
rà i loro passi , divozione , orazioni , e le 
tante, opere di pietà , che praticheranno 
unitamente ? e quanta sarà 1“ allegrezza de’ 
Santi Angioli loro Custodi ! 

Ora se tanti , e tanti , per un picciolo 
guadagno temporale , non han timore d’ in- * 
traprendere lunghi viaggi , fino nell’ Indie 
Orientali , coll' -incerta speranza di conse- 
guirlo , e fra mille pericoli di tempeste , e 
di .naufragi : quanto più l 1 Uomo fedele dee 
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Pellegrinaggio , sulla certezza di acquistare 
si grandi celesti , e veri Tesori , come iu 
tutti gli Anni Santi passati han fatto tant 
Personaggi di sangue regio. Principi anch 
Soprani, e tanti millioni di Uomini, e Don 
ne d’ ogni condizione in abito di penitenza 
scalzi ne’ piedi, con sommo loro contento , 
e soddisfazione ? 

PARAGRAFO II. 

Disposizioni rimot c da praticarsi 
nel viaggio di Roma Jino 
alle sue Porte , 

I. t-i necessario di avere nn rettissimo 
ne , cioè di dar gloria a Dio , e di conse- 
guire la santa plenaria Indulgenza , e di fa- 
re una totale , e perfetta mutazione di vita , 
ne essere dee di curiosità , di spasso ,. e di. 
rertimento , o di alcun altro temporale in* 
teresse : dovendosi anche sapere , che quel- 
li , i quali vivono soggeMÌ alla Ubbidienza, 
debbono prima impetrarne la licenza da’ lo- 
ro Superiori , come sono i Religiosi -, i figli 
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di famiglia da’ loro Genitori ; le Mogi i da* 
loro Mariti , ed i Servi da’ loro Padroni , 
mentre è regola Divina , che ( i. Reg. c.i 5 . 
r. 22. ) Mdior est obcdicntici , quam vi- 
etimele . 

IT. Affinchè questo santo Pellegrinaggio si 
faccia coti merito , esorta S. Carlo Borro- 
meo , che prima si faccia una buona Con- 
fessione generale , con che tutte le buone 
opere , e fatiche saranno meritorie . Ma 
quando vi fosse causa di differirla fino a Ro- 
ma , dee farsi un vero Atto di contrizione ; 
e poscia nel viaggio frequentemente rinorar- 
Io fra il giorno . - 

III. Che , avendosi con alcuno qualche * 
odiosità , o inimicizia , si faccia la dovuta 
pace , e si perdoni di vero cuore : doven- 
dosi pensare , che questo Anno Santo , per- 
ciò è detto di Giubileo , di riconciliazione , 

e di plenaria remissione : e che di conse- 
guirlo se ne rende indegno colui , che ad 
altri la nega . - 

IV. Che , avendo qualche obbligo di re- 
stituzione o dì roba , o di fama altrui ; si 
procuri al tutto di farla , o pur non poten- 

b 2 
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do , si regoli secondo il consiglio di qual- 
che dotto , e prudente Teologo , o Padre 
spirituale . 

V T . Tutto il tempo del viaggio s* impieghi 
in opere sante , recitando Uffizi , Kosarj , 
Corone ed altre Orazioni , così mentali co- 
me vocali: udire ogni giorno la S. Messa, 
ed offerire al Signore tutti li passi , ed ope- 
re di tutto il giorno ; c la sera giungendo 
al luogo di alloggio portarsi a visitare in 
Chiesa il SSmo Sagramento . 

VI Benché occorresse di allungare al- 
quanto la via, visitare que 1 Santuarj , che 
non sono molto discosti , come sarebbe la 
$. Casa di Loreto , l’Alvcrnia , S. France- 
sco di Assisi , ed filtri simili . 

VII. TNTeir accostarsi alla veduta di Roma, 
e della gran Cupola di San Pietro , e nel 
vedere di lontano le Mura , e le torri di 
essa , considerare P ineffabile disposizione 
di Dio nel volere , che questa Città già ca- 
po di tutto il Mondo Gentile , Regia di 
tutti gl’ Idoli , c di tutte le superstizioni 
nefande , maestra di tutti gii errori , e schia- 
va di tutti i vizj , per mezzo de* suoi Santi 
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Apostoli Pietro , c Paolo sgombrando col 
lume superno le tenebre della di lei ceci' 
tà , fu cangiata in capo , e sede di tutto il 
Mondo Cristiano , e della sua vera Fede , 
in asilo di tutta la santità , fn maestra del- 
le celesti Dottrine , ed in suprema Reina , 
che stendesse col suo vero lume 1’ Impero 
spirituale non solamente per tutto il Mon- 
do , ma la suprema sua giurisdizione fino nel 
Cielo , e ancor nell’ Inferno . 

Vili. Quindi è , che il deroto Pellegri- 
no, scorgendo queste di lei venerabili mura , 
deve con divoto affetto venerare i SS. Apo- 
stoli Pietro , e Paolo , ad imitazione di S. Bo- 
nffazio Vescovo di Mngonza, e poscia incli- 
to Martire , che ben quattro volte vi si por- 
tò a visitare i sagri loro Limini ( Sur. 5. 
Giug. ) il quale alla vista della Città , con 
tutta la schiera , che seco veniva , prostra- 
vasi a terra, rendendo grazie a Dio di aver- 
lo sano, e salvo condotto; e al Patrocinio 
de medesimi Apostoli divotamente raccoman- 
davasi . E Carlo Magno Imperatore , venen- 
do anch’ egli a Roma, nel giungere sul Mon- 
te Mario , a vista della Basilica di S. Pie- 
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tro , smontando da Cavallo . con tutti quel- 
li che in gran numero lo seguivano , volle 
a piedi con gran divozione , e con somma 
pietà proseguire il cammino sino alla stessa 
Basilica , c salire tutti i gradini della me*^ 
desi ma ginocchione . 

IX. Nell’ accostarsi poscia più da vicino 
a questa santa Città farà d’ uopo di ricor- 
dare , come queste Campagne , che la cir- 
condano , per la lunga estensione di molte 
miglia , e specialmente fra il recinto delle 
sue Vigne, e per ciascheduna delle Vie an- 
tiche Romane v sono state santificate col 
sangue d’ innumerabili SS Martiri , e sotto 
di esse furono dagli altri "Fedeli seppelliti i lo- 
ro sagri Corpi , ne’, vastissimi Cimiterj a tal 
fine nelle più sotterranee parti, con immensa 
fatica scavati in forma di ampie e vaste Cit- 
tà , con lunghissimi corridori , e tal*- uni 
con appartamenti di tre , o quattro piani 
un sopra 1’ altro : ove nelle pareti laterali ' 
giacciono i sagri Corpi ne’ sepolcri , a gui- 
sa di~scanzie ordinate scavati . E questi 
gran Cimiterj furono le prime Chiese di Ro- 
ma^ ove convenivano que’ primi Cristiani a 
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fare orazione , ed adire la parola di Dio , 
e a ricevere i SS. Sacramenti amministrati 
loro da que’ SS. Pontefici , e Sacerdoti ne’ 
tempi delle fiere persecuzioni de’ Gentili . 

Ed affinché il divoto Pellegrino , “venen- 
do dalla sua Patria , almeno possa sapere 
quali di questi gran Santuari dee venerare 
prima di giungere alla Porta di Roma , giu- 
dico molto opportuna cosa dimostrargli bre- 
vemente , ove tutti essi siano per ordine del- 
le Porte della Città, e delle antiche Romane 
Vie Consolari , c pubbliche . 

Puori pertanto della Porta del "Popolo cioè 
nella Via Flaminia , di quà dal Ponte Mil- 
vio , detto ponte Molle corrottamente , a 
mano sinistra è il Cimiterio di S. talentino 
detto anche di S. Giulio Papa , perchè lo 
ristorò . E molto prima di giungere al pre- 
detto Ponte , presso la Terra di Rignano , 
è quello detto di S. Teodora , che lo fab- 
bricò : ed altro similmente circa nove mi- 
glia distante da Roma nel luogo detto il 
Borghetto . 

Fuori Porta Pinciana , nella Via Salaria 
vecchia , nella vigna del Collegio Romano t 
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c nel sito detto la Pariola , è il gran Cimite- 
ne) di S. Ermete , Bastila , Proto e Giacin- 
to , detto anche ad Clivum Cucwneris . 

Fuori Porta Salara, nella Via Salara Nuo- 
va , sotto le Vigne laterali di essa è un va- 
stissimo Cimiterio , che , sebbene molte sue 
parti siano con varj nomi appellate , tutte si 
comprendono sotto il titolo di S. Priscilla 
Discepola de 1 Ss. Apostoli Pietro , e Paolo , 
che Io principiò . 

Fuori Porta Pia , nella Via Nomentana 
presso la Chiesa di S. Arnese è I* ampio Ci- 
miterio di Martiri appellato col nome di que- 
sta inclita Vergine , e Martire , per esservi 
stata sepellita ; e nella stessa via presso l’an- 
tica Città di Nomento , oggi detta la Men- 
tana , è il Cimiterio de SS. Primo e Feli- 
ciano , Martiri celebratissimi . 

Fuori Porta di 5. Lorenzo nella Via 77- 
burtina : è il celebre Cimiterio di S. Ciriaca 
matrona Romana , e poco discosto 1’ altro 
detto di S. Ippolito Martire . 

Fuori Porta Maggiore nella Via Labica - 
na , nella distanza di nove miglia da Roma, 
i. il Giraitero di S . Zotico , o Giulie > Marti*' 
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re , marito di S. Sinforosa Martire. Tre mi- 
glia quasi avanti di giungere a detta Porta é 
quello de’ Santi Marcellino , c Pietro , e di 
S. Tiburzio MM. fra i due Lauri . e nella 
distanza di quasi un miglio dalla medesima 
porta e V altro, detto di S. Castolo Mar- 
tire , famigliare di Diocleziano Imperadore - 
Fuori Porta di S. Giovanni nella via Asi- 
naria , si partecioa de 1 cimiteri vicini , cioè 
della predetta via Labicana , e della Lati- 
na , che siegue . 

Fuori Porta Latina . cioè nell’ antica via 
cosi detta, perchè conduceva nel Lazio, so- 
no i cimiteri di Apr ontano , di S. Gordia- 
no , e di S. Eugenia Martiri . , 

Fuori Porta di S. Sebastiano , nella via 
Appia , presso la medesima Chiesa , e sotto 
le vigne, sino alla Chiesa detta Domine quo 
vadisl , e sotto la vicina campagna verso $. 
Paolo, stcndonsi amplissimi cimiteri di San- 
ti Martiri, che sebbene con varj nomi sia- 
no appellati , generalmente si comprendo- 
no in questi due , cioè di S. Callisto , e 
di Pr et ostato . 

Fuori Porta di S. Paolo nella ria Ostica- 
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se , è il Cimiterio di S. Ciriaco Martire : di 
S. Zenone , e dieci mila altri Martiri alle 
Acque Salvie, ove fu decapitato 1’ Apostolo 
S. Paolo : e nella Chiesa di esso Santo c 
quello di S. Lucina , ove il medesimo fu da 
lei seppellito ; c poco discosto vi c l’altro di 
Commedilla , e de’Santi Felice , e Adauclo 
Martiri . 

Fuori Porta Fortesc nella Via Portucnsc -, 
la quale è molto celebre per i molti Santi 
Martiri , che in essa hanno sparso il loro 
sangue per Gesù Cristo , v’ c un Cimiterio 
di essi situato presso il luogo detto Pozzo 
Pantaleo : c sopra il Colle più vicino a 
Roma vi è un famoso Cimiterio , detto di 
Ponziano , e de’ Santi Martiri Abdon e 
Sennen . 

Fuori Porta di S. Pancrazio nella Via 
Aurelia sono molti Cimiteri di Martiri che 
illustrano questa antica via ; la quale eziandio 
estendevasi alla parte del Vaticano , ove fu 
seppellito il Principe degli Apostoli ; nè an- 
ticamente v’ erano le Porte dette ora l' An- 
gelica , e di Castello : onde in questa via 
furono scavati i seguenti Cimiteri . Quello 
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di S. Calepodio , che giace sotto la Chiesa 
di S. Pancrazio , c sue vicinanze . Verso , 
e vicino il Casaletto di S. Pio V. quello de’ 
55. Processo , c Martiniano MM. battez- 
zati da S. Pietro ; e poco lungi , quello di 
5. Rigata al Giralo . E finalmente presso 
alla Basilica del Principe degli Apostoli il 
Cimitero detto Vaticano , vicino al quale 
egli fu seppellito . 

Sicché , per qualsivoglia delle antiche Vie 
di Roma , e Porte della Città , per cui deb- 
ba venire dalla sua Patria il divoto Pelle- 
grino , riconosca pure di dover camminare 
c con molta divozione calcare le memorie, 
ed i sepolcri de’ Santi Martiri , ed il terre- 
no santificato col loro sangue , ed arricchito 
colle loro venerabili ceneri , ed ossa . K 
da ciò egli potrà in qualche maniera , com- 
prendere la santità molto grande di Roma , 
e maggiormente accendersi di singolarissima 
divozione verso de’ SS. Apostoli Pietro , e 
Paolo , il sangue de’ quali fu quel seme cele- 
ste , che germogliò in tante migliaja di Mar- 
tiri , ì quali compongono P onorifico diade- 
ma ornato di altrettante preziosissime gem- 
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me , che la coronano Reina vera di tatto 
il Mondo Cattolico , giusta il sentimento 
del Pontefice S. Leone ( Ser. de SS. Petr. 
et Paul. ) Duo isfa praeclara Divini se- 
minis germina , in quantam sobolem ger- 
minarint . Beatorum millia Martyrum pro- 
tesi ctnlur, qui Apostolicorum aemuli trìum - 
phorum TTrbem nostrum , et longè lateque 
rutilantibus populis ambierant ; et quasi 
ex multarwn honore gemmarttm , conser- 
to uno diademate coronarunt . 

Giunto poscia , che sarà il Pellegrino a 
vista della Porta , e Mara di Roma , di que- 
sta santa nuòva Gerusalemme , baciando de- 
votamente le soglie della medesima Porta f 
c le Croci , che ne’ stipiti di essa trovansi 
affisse , potrà entrare con somma allegrezza 
cantando l’ Inno Te Deum Laudamus etc. 

PA R A GRAFO III. 

Disposizioni più prossime , e Pratica 
generale da osservarsi nel visitare 
le quattro Basiliche . 

Posciachc nella Bolla dell* 'Anno Santo si 
prescrive ordinariamente dal Sommo Ponte- 
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fice , che le visite delle Basiliche si debbano 
fare con divozione, e che quegli no , che ciò 
faranno più santamente , conseguiranno it 
merito maggiore, per più efficacemente acqui- 
stare 1’ Indulgenza plcnarissima di colpa , e 
di pena, eccovi, in primo luogo, un grande 
c laminoso Esemplare, che dovete imitare , 
in tutti questi sagri viaggi per ciascheduna 
Basilica . E questi si c quel gran Santo Carlo 
Borromeo Cardinale , Arcivescovo di Mila- 
no, le di cui vestigia , se in tutto non potete 
seguire , alméno potrete in buona parte imi- 
tarle . 

Questo Santo (nota Gioan Pietro Giussano 
nella di lui Vita al lib. 3. cap. 6. ) dopo di 
avere con una sua efficacissima lettera Pasto- 
rale infiamnati gli animi del suo Popolo , par- 
ti da Milano pel santo pellegrinaggio , ed in- 
camminossi verso Roma per P apertura dell’ 
Anno Santo i 57&. sostenendo moltissimi in- 
comodi , per montagne , e luoghi alpestri , e 
molto difficili , c cavalcando tal volta dall'alba 
sino alle 3-, o 4 * ore di notte . Visitava tutti 
i santuarj , che non troppo fossero fu^ri di 
strada , e fra questi Vali’ ombrosa , Monte 
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Oliveto , 1’ Eremo di Camaldoli , il sagro 
Monte dell’ Àlvcrnia, ed altri ove si fermava 
le notti intere in orazione , accendendosi di 
santi desiderj d’ imitare que’Santi, i quali in 
que’ luoghi avevano consummate le loro vite 
in ossequio del Signore . 

Giunto a Roma, e spediti diversi affari col 
Sommo Pontefice che lo a veano sollecitato a 
venire prima dell’ aprirsi le Porte Sante , si 
ritirò nel Convento de’ Certosini a S. Maria 
degli Angioli, ove per alquanti giorni si trat- 
tenne in sante Meditazioni , ed Esercizi spi- 
rituali , in digiuni,' c penitenze , per disporsi 
col maggior apparecchio che potesse , a con- 
seguire il Santo Giubileo : e per tal fine volle 
anche fare la sua Confessione generale ; ed 
immediatamente diede principio alla visita 
delle quattro Basiliche , con le pratiche se- 
guenti . . 

Le visitò tutte sempre a piedi , ed alcune 
volte ancora a piedi scalzi . Conduceva seco 
tutta la sua Famiglia , che gli andava innanzi 
a due, a due, con molta umiltà , e divozio- 
ne, occupandosi , per tutta la strada, in san- 
te orazioni vocali, e mentali , stando il S- Car- 
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dinaie collo spirito talmente eierato in Dio , 
che ninna cosalo potea distorre : di modo che 
eziandio quando incontravasi con Prelati , o 
con Principi , seguitava le sue divozioni , sa- 
lutandoli solamente di passaggio collo scoprir- 
si il capo ; il che fece particolarmente col 
Duca di Parma Ottavio Farnese , molto suo 
divoto, il quale restò cdifìcatissimo di questo 
esempio, e disse di aver imparato allora il mo- 
do di visitare le Chiese : anzi a’ suoi più do- 
mestici non mostrava nè pur di vederli , co- 
me fece con Marcantonio Colonna; percioc- 
ché , incontrandolo nella strada di S. Paolo 
fuor delle mura, ed essendo questo Principe 
uscito di Carrozza con D. Fabrizio suo figli- 
uolo, per fargli riverenza , egli nè si fermò a 
ricevere le accoglienze, nè fece verso di loro 
segno alcuno . di risaluto ; e nè pure piegò il 
capo a D. Anna sua. Sorella , moglie di detto 
D. Fabrizio , eh’ era nella medesima Carroz- 
za; ma come se veduti non gli avesse, segui- 
tò di lungo il suo viaggio , c le sue Orazio- 
ni , senza interromperle punto . Ond’ era am- 
mirato da tutti; e molti anche de’ più nobili 
si accompagnavano seco nelle visite , ossei:* 
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vando lo stesso modo , chela di lui famiglia.* 
Oltre alle Chiese deputate pel Giubileo visitò 
ancora tutte le altre, ov’era qualche segnalata 
Reliquia: e similmente a piedi più volte visi- 
tò le sette Chiese , ed anche più, e quasi 
ogni giorno genuflesso saliva la Scala Santa . 

Oltre a ciò accompagnava queste opere con 
digiuni quotidiani , dispensando larghe ele- 
mosine a Poveri ; e nelle sue Case Titolari di 
S. Prasscde, esercitò la santa Ospitalità dan- 
do albergo a suoi Milanesi , ed anche a pelle- 
grini di altre nazioni. Queste sue pie, e sante 
opere furono chiara conferma della fama , 
che già s 1 era sparsa della bontà , e santità 
sua , e produssero in tutti esempio di grand’ 
edificazione , nel vedere un si grande Cardi- 
nale, tanto umile , e tanto santo. Inoltre, sic- 
come a persuasione dello stesso S. Carlo con- 
correva a Roma gran quantità di Milanesi, il 
Santo Cardinale , avendo saputo , che coni 
tanta carità erano alloggiati , e spesati dalla 
Archiconfraternita della Santissima Trinità 
de’ Pellegrini , le assegnò 25. scudi al mese, 
dal primo di Maggio di detto Anno , come 
apparisce «la una sua lettera , la quale, come 
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Reliquia , si conserva nell 1 Archivio di detta 
Archiconfraternita . 

All’ esempio di S. Carlo aggiungiamo quel- 
lo di S. Brigida Principessa di Svezia. Venu- 
ta ella in Roma, per l’Anno Santo del io5o. 
visitava le Chiese con molta assiduità , fatica, 
c raccoglimento , ed a piedi ; e vi si portava 
con tanta divozione, che non voleva mai par- 
lare con alcuna persona ; ed appena risponde- 
va assai brevemente , quand’ era interroga- 
ta , e con pochissime parole . In ogni altro 
tempo di poi , collo stesso raccoglimento , 
assiduamente visitava queste quattro Chiese , 
e le altre $ e lungamente vi si tratteneva in 
orazione ; onde meritò di avere in esse mol- 
te Rivelazioni Divine , ma in particolare in 
quella di S. Paolo , trattenendosi avanti 1’ I- 
magine del SS. Crocifisso : essendovi tradi- 
zione (a) che questa rivolgesse il viso ver- 
so di lei , e che le parlasse , come rappor- 
tano molti Scrittori ; 

(a) Sederano YII. Chiese , pag. 388. 
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PARAGRAFO IV. 

Dell ' Ospizio della Santissima Trinità .. 

Ora è mio dovere , o divoto Pellegrino , cKe 
io v* indrizzi a qualche comodo Ospizio , in 
cui siate benignamente accolto , e con ca- 
rità la più fervorosa alloggiato e cibato sen- 
za spesa verana , purché abbiate portate 
le necessarie lettere* testimoniali del vostro 
Parroco , o di altro Superiore di avere intra- 
preso questo Pellegrinaggio per la visita di 
questi Santuari di Roma . E questi è ap- 
punto il celebre Ospizio, e Casa della SSìna 
Trinità de ’ Pellegrini , e de ’ Convalescenti 
poco lungi dal Ponte Sisto , in cui avrete;' 
occasione di vedere e di ammirare un’ ope- 
ra forse la piu stupenda df quante altre sia- 
no per tutto il Mondò Cattolico : làondfe 
vi concorrono eziandio i Personaggi più il- 
lustri , e di primo rango , in abito di Pel- 
legrini . 

Dovete per tanto sapere, come , essendo 
stata praticata la Canta Ospitalità da que’ 
grandi Patriarchi dell* antico Testamento, e 


Digitized by Google 



ss 

commendata da Cristo N.- S. nel nuovo , ed' 
esercitata da’ SS. Apostoli , e celebrata da 1 
SS. Padri , e Dottori ; fino da’ primi tempi 
te Case , e i Palazzi de 1 novelli Cristiani di 
Roma* come di Pudente Senatore , di Aqui- 
la!, e Priscilla , delle Lucine, delle Pudenzia- 
nc, delle P rassodi , e di altre Matrone, non 
solamente erano T Asilo de’ Fedeli nelle per- 
secuzioni de’ Gentili , ma- anche gli Ospizj 
de’ divoti Pellegrini , che venivano da tutte 
le parti del mondo alla visita- de’ Sagri Li- 
mini del Principe degli Apostoli . 

Cessate poi che furono le persecuzioni 
della Chiesa sotto il grande Imperadore Co 4 - 
starnino , quest’ Opera cominciò a praticar- 
si con molto fervore, e più universalmente 
di modo che, convertito alla S. Fede, in 
tempo di Costantino, il celebre S. Gallica*-' 
no Console , e Trionfatore , Egli pensò , e 
risolvette di prevenire a tutti gli altri abi- 
tanti Fedeli di Roma , col fondare nella Cit- 
.tà di Ostia , presso il Porto Romano-, un 
simile Ospizio, ond’ essere il primo ad acco 4 - 
gliervi i Pellegrini , che dall’ Oriente , dall’ 
Africa, e dall’ Occidente venivano a Roma* 

C 2r 
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a venerare le memorie de’ SS. Apostoli ; ed 
in esso , unitamente con s. llarino Prete , 
e Monaco , ristorarli dopo tanti incommo- 
di e patimenti nelle lunghe loro navigazioni 
sofferti, e tal volta caduti infermi, lavan- 
do loro i piedi , servendoli alla mensa colle 
loro mani , e ponendoli ne’ letti da essi lo- 
ro acconciati , fino che ristorati , con tutta 
loro comodità , gl’ inviassero a Roma , con 
maraviglia di tutto il IVIondo , come abbia- 
mo nel Martirologio Romano ( 25 . Giugno ) 
con queste parole : Qua susccpta ( cioè la 
Pede di Cristo ) curri S. Hilarino cui Ostici 
Tiberina secedens , Hospitalitati , et in - 
jirmorutn servii io se toturn dediti cujus rei 
fama in toto Orbe divulgata , multi un - 
dùjite illue venientes , videbant Virum ex 
Patritio , et Consule lavantem Pauperurn 
pedes , ponentern menscim , apuani mani- 
bus ejfundcntcm , lunguentibus sollicitè 
ministratiteli} , coetera pietcìtis officia ex- 
hibentem . Onde il Sant’ Uomo meritò an- 
che da Dio il grande premio ed onore 
della Corona dei Martirio , per ordine dell* 
empio Giuliano Apostata. Lo atesso poi fece 
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S. Pammachio nobilissimo Romano , lodato 
molto da s. Girolamo , ergendo altro simile 
Ospedale nello stesso Porto di Roma (IVb tc 
al Martirol. Rom. So. Agosto . ) 

Molta sollccitndine poscia praticarono i 
più antichi Sommi Pontefici ; posciachè 
s. Simmaco Papa, che fa nel 498. eresse , 
per ricevervi i Pellegrini , Ospizj presso le 
Basiliche di s. Pietro, di s. Paolo, e di s. Lo- 
renzo ; e similmente s. Leone ITT. altri ne 
fabbricò presso la stessa Basilica Vaticana , e 
nel sito, ov’ era la Naumachia, 0 poco dis- 
costo , prò subsidiis Pauperum , et Peregri- 
noruìii , come disse Anastasio Bibliotecario.' 
E s. Gregorio I. Papa, at riferire di Gio. Dia- 
cono nella di Ini Vita ( lib. 2. cap. 22. ) fa 
così amante di questa Santa Ospitalità , che, 
oltre al mantenimento di quanti concorre- 
vano a Roma, voleva che ogni giorno do- 
dici Pellegrini fossero accolti alla sua men- 
sa , dando egli stesso a’ medesimi 1’ acqua 
alle mani , e servendoli a tavola ( fra i qua- 
li , è scritto , che una volta meritò di ri- 
cevere un’Angiolo in forma di Pellegrino) . 
Ond* è che a suo esempio, i. Sommi Poti 4 ** 
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tefici Romani costumarono di volere ogni 
giorno alla mensa nel loro Palazzo Aposto- 
lico dodici di que’ Pellegrini , scelti dal nu- 
mero di quelli , che si alloggiano in que- 
sto Ospizio della Santissima Trinità : la qua- 
le esemplarissima pratica essendo ita negli 
ultimi tempi in disuso è stata nel giorno 
della sua coronazione rieccrtata dalla Santità 
di Nostro Signore con edificazione gcnera- 
' le del mondo Cattolico . 

Non ostante però , che in tutti i Secoli 
susseguenti fosse universale in Roma que- 
sta opera dell’ Ospitalità de’ Pellegrini , pure 
essendosi alquanto raffreddata ne’ principi 
del Secolo XIV^. si formò una celebre Com- 
pagnia di Persone nobili Romane , la qua- 
le assunse il Titolo del Santissimo Salva- 
tore ad Sancta Sanctorum , prima promos- 
sa dal Cardinale Giovanni Colonna, c po~ 
scia stabilita da Pietro parimente Cardinale 
Colonna . E questa Compagnia , fra le altre 
opere di pietà , si addossò anche questa 
di accogliere i Pellegrini che venivano a 
Roma , ed anche di assistere alla cura de’ 
poveri Inferrai . Per 4 al’ effetto i Fratelli di 
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t^ssa presero alcune Case presso la Chiesa 
de’ Ss. Marcellino, e Pietro, e di là si porta- 
vano ad incontrare alle Porte della Città i 
Pellegrini ; e non essendo bastanti le sud- 
dette Case , gli condacevano , e gli allog- 
giavano , e li servivano nelle proprie abita- 
zioni , accompagnandoli ancora alla visita 
delle Chiese . 

Ma di giorno in giorno crescendo sem- 
pre più il bisogno di assistere alla molti- 
tudine degl’ Infermi , che concorrevano al 
nuovo Ospedale , che da essa Compagnia fu 
eretto nel Campo Lateranense , ella tralas- 
ciò l’incombenza de’ Pellegrini . Nondimeno 
1’ anno i548. Iddio pose in cuore questo 
spirito di Carità al P. Persiano Rosa di Pa- 
lestriua , Prete nella venerabil Chiesa di 
s. Girolamo della Carità di Roma, e del di 
lui Penitente s. Filippo Neri allora secola- 
re, di attendere cioè a questo Santo esercizio; 
i quali, con altri lì», compagni, tutti Uo- 
mini semplici , ma ripieni di Spirito , che 
si confessavano , e si comunicavano alme- 
no ogni otto giorni, adunavansi nella Chiesa 
di S. Salvatore in Campo, ed accendendosi 
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con i fervidi Sermoni di Filippo , raduna* 
vano i poveri Pellegrini : e presa a pigio- 
ne una Casa , lavavano loro i piedi, accomo- 
davano i letti , preparavano i cibi , e con 
Santi ragionamenti gli servivano a tavola . 
Ma essendo troppo angusta quella Casa per 
l’Anno Santo i55o. ne presero una più. ca- 
pace presso la Chiesa di s. Benedetto ( ove 
al presente è questa della Santissima Tri- 
nità ) che fu conceduta da Paolo IV. 1’ an- 
no i558. alla Compagnia, che poi fu eret- 
ta in Archiconfraternita , alla quale hanno 
voluto essere ascritti a Fratelli i Personaggi 
della piu scelta nobiltà , ed eziandio Prin- 
cipi di alto rango , concorrendovi anche con 
grosse elemosine , oltre l 1 esercizio di umil- 
tà che pratticano nel lavare i piedi, e mini- 
strare alle Mense de’ poveri Pellegrini . Nel 
nuovo amplissimo Refettorio esposti voi 
vedrete nelle pareti i copiosi Cataloghi dei 
Benefattori di questa Santa Opera i c nell’ 
altro Refettorio ordinario , oltre la statua di 
S. Filippo Neri, come fondatore , quelle di 
molti Sommi Pontefici ; i quali colla loro 
presenza vi hanno praticati gli stessi umili 
esercizj . 
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A qual segno poi sia arrivata questa 
grand’Opera, si può comprendere dagli An- 
ni Santi passati , e primieramente del 1675. 
sotto Papa Gregorio XIII. nel quale ( come 
si ha da’ registri di quel tempo) vi furono 
ricevute più di 3 oo. mila Pellegrini , giun- 
gendo spésso a 4 * e 5 . mila il giorno . In 
maggior numero furono nell* Anno del Giu- 
bileo 1600. sotto Clemente Vili, il quale , 
bene spesso vi si portava personalmente a 
lavare loro i piedi, benedire le tavole, e ser- 
virli a mensa , con somma maraviglia ed 
edificazione di tutto il mondo : il che han- 
no seguito i gloriosi loro successori . 

A tutto ciò aggingnere voi dovete , che 
questa nobilissima Archiconfratcrnita Io stes- 
so che cogli Uomini suol praticare eziandio 
colle Donne Pellegrine , in luogo separato 
però , coll’ assistenza di sole Persone del 
medesimo sesso ( dove particolarmente nella 
Settimana Santa , vi si portano a lavar loro 
i piedi , e servirle alla mensa molte Princi- 
pesse , e Dame , anche di primo rango ): e 
che quanto costuma di fare nell* Anno San- 
to, ella esercitò in tutti i tempi, per tre sere 
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( e più ancora secando la lontananza dond 1 
eran partiti) dando l’alloggio -e vitto a quanti 
giunsero a venerare i Santuarj di Roma - 
Oltre S. Filippo Neri , che venera come 
suo Istitutore , gode questa Archicontrater- 
nita anche il Patrocinio del B. Giuseppe Ca- 
lasanzio Fondatore della Religione delle Scuo- 
le Pie, il quale fu suo Confratello. 

Furono poscia que’ primi Confratelli , uo- 
mini sebbene poveri di robba , nondime- 
no ricchi di virtù, fra’ quali il minimo di 
quella, che era il cuoco, arrivò a tanta per- 
fezione , che molte volte uscendo di notte 
al sereno , e fissando gli occhi nel Cielo era 
sommamente rapito alla contemplazione del- 
le cose celesti : ed un altro della stessa Casa 
giunse sino a prevedersi il giorno e l’ora del- 
la sua morte come appunto succedette, (Fi- 
ta di S. Filippo Neri lib. i. cup. 8. ) 

Non debbo in ultimo luogo tralasciare , 
che oltre a questo Ospizio universale della 
Santissima Trinità de’ Pellegrini , sono sta- 
ti in varj tempi sì antichi come moderni , 
fondati Ospizj diversi per varie Nazioni , a 
fine di alloggiarli qual’ ora vengano a Sagri 
lamini degli Apostoli • 
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Altre Archiconfratcrriite , processionai- 
mente , ed in forma nobile e pubblica si por- 
tano sino alle Porte della Città, ad incon- 
trare, ed accogliere nell’ Anno Santo le al- 
tre Confraternite forastiere , che vengono 
in Corpo a ricevere il Giubileo, e le con- 
ducono alle loro Chiese ; quivi apprestano 
loro gratissimo alloggio per varj giorni, suo- 
lendo anche accompagnarle alla visita delle 
Basiliche, e poscia sino alle Porte della Cit- 
tà quando ne partono. 

PARAGRAFO V. 

Istruzione da leggersi neli atto di pors» 
in viaggio alle Patriarcali. 

P er visitare le sante Basiliche , come si con- 
viene, per lo conseguimento delle S. Indul- 
genze, premessi i sagramenti della Penitenza 
e della Eucaristia, bisogna ricordarsi di quel- 
la sentenza del Salvatore : la mia Casa è 
casa d' orazione ; e però giunto, che uno 
sia in ciascheduna Basilica, deve in partico- 
lar maniera raccogliersi e adorarvi il Signo- 
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re Iddio con gran fervore , e col cuore sin- 
ceramente contrito ed umiliato ; perchè Id- 
dio non rimira benignamente le domande 
de’ superbi , ma bensì le preghiere degli 
umili : 

Non è necessario il passare per la Porta 
Santa , benché la maggior parte de’ divoti 
sia solita di non tralasciare questo segno 
di umiltà , baciandone ancora le soglie, co- 
me quelle, che furono già lavate con l’Acqua 
Santa da’ Penitenzieri minori , e così in certa 
maniera santificate . L’ orazione , che si ha 
da fare in ciascuna Basilica, è di pregare per 
l’esaltazione della Santa Chiesa, per ^estirpa- 
zione dell’ Eresie , per la concordia de’ Prin- 
cipi Cattolici , e per la salute, c tranquillità 
del Popolo Cristiano . Per questo basta la 
pia orazione vocale , pur che sia però ac- 
compagnata dai sentimenti del cuore. Con- 
tuttociò colui , il quale , oltre al recitare 
qualche orazione vocale , farà ancora un po- 
co d’orazione mentale, seconderà sempre più 
degnamente 1’ intenzione del Sommo Pon- 
tefice, e caverà maggior frutto dal suo di- 
voto pellegrinaggio . 
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Pertanto a questo fine appunto dopo par- 
Jato singolarmente di ognuna delle quattro 
Patriarcali, proporremo oltre le più. famige- 
rate preci latine alcune brevi considerazioni, 
ecì orazioni proprie del tempo in cui siamo , 
e adattate a’ pregi speciali di ciascuna Basi- 
lica , nelle quali ciò che vi s’ inculca spe- 
cialmente si è la necessità di menare una 
vita mortificata , e penitente . In effetto, 
quantunque la Chiesa ci offra nel dispen- 
sare le Indulgenze plenarie , un 1 ampia re- 
missione di gravissime pene temporali , che 
dobbiamo alla Divina Giustizia da noi irri- 
tata , ed offesa , ella non intende però di 
disobbligarci con questo dal far penitenza : c 
ciò per due ragioni . La prima si è , perchè 
l’ Indulgenza non si concede , se non a chi 
è veramente contrito delle sue colpe , ed 
ha concepito un vero spirito di penitenza , 
.riconoscendosi umilmente e di cuore meri- 
tevole di grandissimi gastighi , e desideran- 
do efficacemente di soddisfare ancora da per 
6e , per quanto può , al debito da lui con- 
tratto colla Divina Giustizia . San Gregorio, 
Settimo concedendo l’Indulgenza ad un Ve- 
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scovo di : Lincoln in- Inghilterra apertamente' 
si dichiarò , che gliela concedeva, se però - 
egli oolle opere buone e colle lacrime aves- 
se procurato, quanto più poteva, di purifi- 
carsi : Si tamen boni s operibus inhwren - 
do , commissos excessus piangendo ,• quan- 
turn v alucri s, corporis fui habitaculwn Beo 
mundum templum evhibueris E’ manifesto 
adunque - , che la S. Sede Apostolica conoe* 
de le Indulgenze a quelli solamente , che 
per quanto possono non- mancauo di bene 
operare, non a’ pigri, oziosi , e negligenti'. 
Almeno^ cosi conchiude dalle riferite parole 
di Si Gregorio il Ven. servo di Dio Cardinal 
Baronio ( all' anno - 10^7 m 71. ) •. 

L* altra ragione si è , perchè - le opere di 
penitenza non solamente sono sodisfattorie , 
in quanto a che unicamente possono es- 
ser condonate nelle Indulgenze ; ma sono 
inoltre medicinali ancora , cioè ordinate alla 
custodia di una vita illibata , a medicare la 
nostra infermità , ed a corroborare la no- 
stra fiacchezza, acciocché non si-ricada più. 
in peccato, e si resista vigorosamente in av- 
venire alle tentazioni-. Pertanto se neppure 
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quelle Ànime fortunate , Te quali il Signore 
ha benignamente conservate sempre illese 
dalla corruttela del secolo , sono esenti dalF 
obbligo di praticare delle opere di peniten- 
za , inquanto sono medicinali, quando pre- 
ma loro di conservarsi in uno stato tanto fe- 
lice , e di tener soggette alla Fede , ed alla 
ragione le loro passioni ; molto più non ne 
dovranno essere disobligati coloro, che dopo 
aver ricevuto il S. Battesimo hanno pecca- 
to , e santo più, quanto più peccati hanno 
commessi; per domare in tal maniera le pra- 
ve inclinazioni al male lasciate dal peccato 
originale, ed accresciute da’ peccati attuali, 
e dalla mala consuetudine finalmente rendia- 
te quasi connaturali , e domestiche . 

Ma polche abbiamo veduto , che per ac- 
quistare il S. Giubileo è duopo aver conce"- 
pito un vero spirito di penitenza, cioè es- 
sere non solamente in grazia , ma inoltre ri- 
conoscersi in obbligo di soddisfare con la pe- 
nitenza alla Giustizia dt Dio, ed - avere una 
disposizione , e premurai dì farlo nella mi- 
glior maniera possibile , anche da per se- , 
io porro qui m ultimo alcuni contrasegni * 
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che nell’incertezza in cui siamo sempre, so 
siamo degni dell’amore, o dell’ ira del Signo- 
re, possono farci sperare di essere in tale 
stato di grazia , e di spirito di penitenza . 

11 primo contrasegno è , se la nostra co- 
scienza non ha che rimproverarci fondata- 
mente in quanto al dolore concepito per li 
peccati da noi commessi, e in quanto alla 
Confessione di essi . 

Il secondo , se siamo in una disposizione 
interna di perdere piuttosto ogni bene di 
fortuna , e la vita medesima , che offendere 
Iddio mortalmente . 

11 terzo , se facciamo degli atti di virtù 
contrarie ai vizj che ci hanno finora tiran- 
neggiato . 

11 quarto , se siamo risoluti di ricevere 
con rassegnazione le afflizioni, in cui sia- 
mo , o che possono esserci mandate da Dio 
in pena delle nostre colpe . 

Il quinto , se abbiamo accettata volentie- 
ri la penitenza' impostaci dal Confessore, e 
ci siamo riconosciuti degni di una maggio- 
re severità . 

11 sesto , se desideriamo di acquistare il 
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Santo Giubileo , non avendo in vista sola- 
mente di scansare le pene , delle quali sia- 
mo debitori alla Divina Giustizia , ma prin- 
cipalmente per aver questo mezzo di sodi- 
sfarla più. intieramente nella meschinità , in 
cui siamo, di non poter forse giungere a far- 
lo pienamente con le penitenze nostre vo- 
lontarie . 

Il settimo , se in pena di esserci presi dei 
piaceri illeciti , siamo risoluti di astenerci 
talvolta dai piaceri leciti ancora . 

L’ ottavo finalmente , se ci troviamo per 
misericordia di Dio perseveranti in cammi- 
nare per la via della giustizia, e desideria- 
mo di cuore di esser santi . 

PARAGRAFO VI. 

Primo viaggio dal Ponte S. Angiolo , fino 
alla Basilica di S. Pietro : colle Memorie 
sagre , che s 1 incontrano per Pia . 

■Sebbene non sia necessario di osservare 
1’ ordine di visitare prima 1’ una , che T al- 
tra delle quattro Basiliche , siccome nè pu- 
re seguitamente per li i5, o 3o. giorni as- 
ti 
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segnati , bastando che si visitino tutte quat- 
tro in un intiero giorno naturale ; è però 
convenevole darsi principio dalla visita di 
S. Pietro , considerando i lunghi, e faticosi 
viaggi dell’Apostolo, per piantare la vera 
Religione di Dio in questa Capitale del Mon- 
do, e per diffonderla per 1’ Universo , e sta- 
bilirla colla sua morte, e suo glorioso trion- 
fo , e suo Sepolcro nel Vaticano . Ad ogget- 
to pertanto di erudirsi delle principali Me- 
morie sagre , che in questo viaggio s 1 incon- 
trano , incominciamo dal Ponte avanti il Ca* 
stello , detto Ponte S. Angiola. 

Prima di pdrre il piede su questo Ponte 
eccovi a’ lati di esso due grandi Statue de’ 
Santi Apostoli Pietro , e Paolo , scolture 
di Lorenzetto , e di Paolo Romano ivi fatte 
collocare da Papa Clemente VII . E leggendo 
due motti scolpiti nelle base di dette Sta- 
sue , sotto quella di S. Pietro : Hinc hwni- 
liius venia : e sotto 1’ altra di S. Paolo : 
Hinc retrib utio superbis : dovete apprende- 
re , che per conseguire il S. Giubileo , ed. 
il frutto del vostro Pellegrinaggio , vi è ne- 
cessario di praticare la santa ,|e vera Umiltà 
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«i cuore, di lingua , e di portamento , cioè 
senza superbia di animo , senza alterigia, 
nelle parole , e senza vanità' di vestire con 
abbigliamenti vani, e immodesti . 

Indi entrando nel Ponte, a* suoi Iati in- 
contrerete dieci Statue de’ SS. Angioli eret- 
tevi dal Pontefice Clemente IX. , le quali 
vi presentano altrettanti Misteri della Pas- 
sione di Gesù Cristo , afimchc voi andiate 
meditando i dolorosi passi da Esso dati per 
vostro amore : e nello stesso tempo , alzan- 
do le vostre pupille , vedrete nella cima del 
Castello altra Statua di bronzo del gloriosissi- 
mo Principe delle celesti milizie S. Michele 
Àrcangiolo , in atto di riporre la spada nel 
fodero , ivi eretta , perchè in tal guisa egli 
▼ i si fece vedere allorché S. Gregorio 1. Pa- 
pa , in occasione che Roma era flagellata 
da una fierissima pestilenza , per placare 
lo sdegno di Dio portavasi con una solenne 
processione alla stessa Basilica di S. Pietro : 
dimostrando con tale apparizione il S. Arcan- 
gelo , che allora cessava il pestilente flagel- 
lo . E quivi dovete devotamente implorare 
l’ajuto e la protezione de’ Santi Angioli cosi » 

il a 
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I^rinceps gloriosissime Sancte Michael Àr- 
changele , esto memor nostri , hic , et ubi- 
que semper precare prò nobis Filium Dei . 

Angeli, Archangcli , Priacipatus, Potesta- 
tes , Virtutes, Dominationes , Throni., Che- 
rubini , atque Seraphim , intercedile prò no- 
bis, ut non pereamus in tremendo judicio . 

y. In conspectn Angclorum psallam tibi 
Deus meus . 

jj/. Adorabo ad templura sanctum tuum , 
et confitcbor nomini tuo . 

OREMUS 

Deus , qui miro ordiue angelorum mini* 
steria, hominumque dispensai : concede pro- 
pitius , ut a quibus , tibi ministrantibus in 
Coelo semper assistitur, ab his in terra vi- 
ta nostra muniatur . Per Christum etc. 

Questa gran Mole fu eretta per suo se- 
polcro da Adriano Imperadorc , e pcrch 1 eb> 
la fosse ammirata , vi fabbricò anche il Pon- 
te sopra il Piume Tevere , e adornolla con 
eccessiva magnificenza di statue , di marmi , 
e con grandi, e preziose colonne, gran parte 
delle quali adoperate furono dal grande I«i- 
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peradóre Costantino per là fabbrica delle 
Basiliche Cristiane . 

Per la suddetta apparizione fu questa Mac- 
china appellata Castello S. Angiolo . E dopo 
1* apparizione di S. Michele sopra il Mon- 
te Gargano, S. Bonifazio Papa li. , che fu 
poco dopo S. Gregorio suddetto , nella ci- 
ma di questa Mole dedicò una Chiesa in 
onore dello stesso Sant’ Arcangiolo , che per 
la sua altezza fu appellata fra le Nuvole , ed 
anche fra i Cieli . Papa Bonifacio Vili, comin- 
ciò a fortificar questa Mole ad uso di Fortez- 
za ; sebbene a tal effettò avesse già servito 
a’ Romani nell’assedio de’ Goti’, come narra 
Procopio, i quali si difesero rpmpendo in 
pezzi le Statue, e gettandole sopra i nemici. 
E Papa Alessandro VI. volendo aggiungervi 
i Baioardi , fece trasferire la predetta Chie- 
sa nel piano , ove ora sono le fossa di Ca- 
stello ; e questa poscia ancora fu trasportata 
nel borgo vicino , detto Borgo Vecchio. 

Passato , che voi averete tutto il Ponte 
immaginatevi di camminare sino a S. Pie- 
tro per un gran Santuario ; poiché questa 
strada per ogni parte era adornata di pic- 
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ciolc Chiesette , o Gap pelle , co* loro Alta- 
ri , e perciò era chiamata Via Sacra ,Carra - 
ria Sancta , e Fm Martyrwn ; imperocché 
per la medesima Via , dopo che fu fabbrica- 
. to il Ponte da Adriano , si conducevano i 
Cristiani al Martirio nel Circo , e negli Or- 
ti di Nerone , ove tuttavia durava la car- 
nicina de’ Fedeli . Queste Cappelle poscia, 
ed Altari , furono trasportate da Papa Ce- 
lestino III. (An. 11 91.) nella Chiesa di S. Ma- 
ria Traspontina, la quale sorgeva ove al pre- 
sente sono i fossi del Castello; c quivi anche 
erano U due Colonne di marmo che stavano 
erette avanti il carcere Mamertino nel Foro 
romano ; alle quali , prima di essere con- 
dotti al Martirio, i SS. Apostoli furono le- 
gati , ed aspramente flagellati . Tutti que- 
sti Altari , c la Chiesa medesima furono per 
ordine di Papa Pio IV. trasferiti nella nuo- 
ra Chiesa detta parimente Santa Maria Tras- 
pontina de 1 PP. Carmelitani ; ove presso l’Al- 
tare de’ medesimi SS. Apostoli stanno erette 
le due accennate Colonne ; il che fu fatto 
nell’ anno 1587. » insieme con tutte le altre 
Reliquie, ch’erauo nella Chiesa antica. Onde 
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voi , dovendovi passare avanti , entrate con 
divozione a venerare questi sagri Monu- 
menti , ed anche i Corpi de’ Santi Martiri 
Basilide , Magdale , e Tripodio , la testa di 
S. Basilio , e le altre Reliquie . 

Appena uscito dalla medesima, eccovi sul- 
la. Piazza di S. Giacomo de' scoscia Cavalli 
cosi appellata da questa Chiesa , che alla 
mano sinistra voi rimirate , per la cagione 
seguente . In questa si venerano due Pie- 
tre , sopra una delle quali si tiene per an- 
tica pia tradizione che il Patriarca Abramo 
legasse il suo figliuolo Isacco per sacrificarlo 
a Dio sopra il Monte ; il che fu espressa fi- 
gura di quell’ adorabile Sagrificio , che nel 
progresso de 1 tempi fare doveasi del Figliuo- 
lo di Dio sopra il Calvario per la Redenzio- 
ne del Mondo . V altra Pietra fu P Altare , 
sopra cui la SSma Vergine presentò il suo 
Divino Figlio nel Tempio di Gerosolima . 
5. Elena Madre del gran Costantino Impe- 
radore , con varj altri Monumenti , di colà 
trasferì a Roma queste due Pietre , affinchè 
collocate fossero nella Basilica Vaticana ; e 
per tal* effetto essendovi condotte sopra di 
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un Carro , giunte che furono in questo si- 
to , i Cavalli immobili rimasero , e tanto 
ricalcitrarono alle percosse , che scossero 
dal carro le Pietre . Da questo avvenimen- 
to prodigioso fu compreso , che fosse Di- 
vino volere , che quivi venerate elleno fos- 
sero ; onde fabbricata fu loro sopra una 
Chiesa , c consagrata al Salvatore del mon- 
do : la quale poscia fu anche dedicata all’Apo- 
stolo S. Giacomo , e fu soprannominata da 
scoscia Cavalli . Tutto eli si ricava da Mo- 
numenti antichi Vaticani, ricordati nell’Isto- 
ria di questa Chiesa, e dal Panciroli ne’ 
suoi Tesori nascosti di Roma . 

Orà proseguendo il nostro viaggio , eccovi 
ih poca distanza giunto in prospetto del Sa- 
gro tempio Vaticano , e sull’ ingresso della 
sua magnificentissima Piazza: ma dir potre- 
mo meglio, dì un Augusto Teatro , c il piii 
maraviglióso che sia nel Mondo . Il suo * 
centro è appunto quello stupendo Obelisco , 
che vi sta eretto nel mezzo , di Granito 
orientale , il quale poggia nella sua base so- 
pra quattro Leoni di metallo dórato . Questi 
dall’Egitto, ov’ era dedicato al Sole , fa* 
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fatto venire a Roma da Cajo Imperadore , ed 
innalzato nel mezzo del suo Circo (che po- 
scia fu detto di Nerone) dedicandolo ad Au- 
gusto , e Tiberio suoi predecessori . 

Hanno errato alcuni scrivendo , che que- 
sto Obelisco , a tempo di Sisto V. che lo 
fece quivi erigere dal cavai ier Fontana stasse- 
giacente presso il suo antico sito , cioè vi- 
cino alla Sagristia di S. Pietro ; poiché egli » 
non fu atterrato , ma bensì rimase eretto 
in piede , restando però sepolto sotto terra 
tutto il piedestallo colle antiche Iscrizioni . 

Il cuore grande di Sisto si accinse a questa 
grande impresa dedicandolo , e con sagri ri- 
ti consacrandolo al Salutifero Vessillo della 
'Redenzione ; e rinchiusovi parte del Legno 
della Santissima Croce di N. Signore , con- 
cedette l’Indulgenza di anni io- ed altret- 
tante Quarantene a chiunque, passando per 
qualsivoglia parte di questa gran Piazza , re- 
citasse alla medesima Santa Croce un Pater , 
et Ave , pregando per lo stato felice della 
Santa Chiesa, e del Romano Pontefice , co- 
me apparisce dal suo Breve Apostolico spedi- 
to li 4. Novembre dell’anno medesimo , che 
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serbasi -nell’ Archivio della stessa Basilica , e 
si rapporta distesamente dal Torrigio («) . 

IVIaravigliosi eziandio sono i sontuosi Por- 
tici che formano il gran Teatro della piazza, 
eretti col disegno del celebre Bernino dal 
Pontefice Alessandro VII. con quattro ordi- 
ni di Colonne , c di Pilastri di travertino , 
che formano tré Portici per ciascun lato : 
e le Colonne si contano al num. di ra8. 
per parte , sicché in tutte sono 256. , e gli 
Pilastri in tutti num. 48. Sorgono pure altre 
24 . Colonne negli esiti alla Piazzale nel 
loggiato supcriore a gli architravi si contano 
i4o. statue di varj Santi della stessa pietra 
Tiburtina . Questo singolarissimo adorna- 
mento , unito alle due maravigliose e stu- 
pende fontane , ed all 1 Obelisco , non lascia 
che più desiderare per la maestà di questa 
Sagrosanta Basilica . Giovò pure egli molto ai 
poveri di Roma : imperciocché per la Peste 
soffertasi in questa Città essendo la pove- 
ra gente caduta in grandi miserie , consi- 
derò il sommo Pontefice non esservi il mi- 
glior mezzo per sollevarla, quanto coll 1 im- 

( 4 ) Grotte Vaticane j>ag.a4?. i Bonanni pftg.176. 
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piegarla in alcuna fabbrica , togliendola né! 
medesimo tempo dall 1 ozio , padre fecondo 
di tutti i vizi; quindi col mezzo di questa 
providde al sostentamento di tante migliaia di 
poveri , ed accrebbe colla maestà, e colla di- 
fesa da’ cocenti raggi del sole la venerazione 
al gran Campo Vaticano santificato col San- 
gue d’ ionumerabili Martiri da essi sparsovi 
perla Fede di Gesù Cristo; poiebè nel sito 
di là dalla Basilica, e nel lato di mezzo dilun- 
gavansi il Circo e gli Orti di Nerone, i quali 
si distendevano sino al Tevere . Quel mo- 
stro di crudeltà , avendo incendiata Roma , 
e veggendo poscia tutto il Popolo irritato , e 
tumultuante , a.fine di acquietarne il giusto 
rumore (a) sparse la fama , che rei dell’ in- 
cendio fossero i Cristiani ,-e come tali ne fe- 
ce prendere grandissima quantità , e quindi 
faceali condurre in questo circo, e negli Orti, 
ed, affigendoli a pali eretti , coperti di pelli 
di Fiere diverse, volea che lacerati, e squar- 
ciati fossero da’ cani : altri poscia coperti 
di tele impegolate , e legati sopra alti legni 
intorno ai Circo , dando lor fuoco « gli facea 

(a) Cornelio Tacito lib, li. 
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servire di fiaccole per i spettacoli , che di 
notte vi si faceano : ed altri finalmente in 
varie crudeli maniere eran fatti morire •• 
Quindi è , che questi siti , i quali furono 
campo di battaglia , e di vittoria di tanti 
Ss. Martiri , conveniva che fossero anche 
onorati con un sì trionfale ornamento , mol- 
to più sontuoso del celebre Campidoglio dell’ 
antica Roma . 

PARAGRAFO VII. 

Gradi della Basilica di San Pietro : In* 
gresso della medesima : e venerazione 
degli Altari , e della Confessione 
del Principe degli Apostoli . 

Eccovi giunti al massimo Santuario : e pri-- 
ma di salir le venerabili Scale , dovete ri~ 
flcttere -, -che questi gradi di marmo sona- 
* medesimi che Costantino Imperadore po- 
se per T ingresso dell’ antica Basilica: e fu- . 
reno in tanta venerazione presso i primi 
Fedeli , che soleano salirli ginocchione , ba- 
ciandoli ad uno , ad uno : il che fece spe-- 
‘cialmente Carlo Magno Imperadore Tanno di* 
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Cristo 774- dal primo fino all’ultimo, ove sta- 
va aspettandolo Papa Adriano I. E per accre- 
scere questa divozione Papa Alessandro VI: 
prima dell 1 Anno Santo i5oo. concedette al- 
la salita di ciaschedun gradino sette anni 
d’ indulgenza (a) . Questi gradi più volte da 
varj antichi Pontefici furono ristorati, c spe- 
cialmente da Pio II. , a piè de 1 quali collo- 
care vi fece le due Statue divote de’ Ss. Apo- 
stoli Pietro , e Paolo , lavoro di Minio di 
Fiesole ; e poscia da Paolo V. che gli ri- 
dusse a 24 . soltanto . 

Saliti con divozione questi gradini , vi 
converrà entrare nel sagro Portico : e quivi 
senza divertire la vostra divozione nell 1 am- 
mirare la di lui sontuosità , vi prostrerete 
in ginocchione avanti alla Porta Santa, c ri- 
novando con tutto cuore l’atto di contrizio- 
ne , potrete recitare il Salmo seguente (b) . 

(a) Pancìroli Tesori nascosti pag. 5a5. 

(è) Per maggior comodo delle persone idiote si 
pongono in fine del libretto le Considerazioni e le 
Preci in italiano che sono state praticata negli Anni 
Sauti decorsi . 
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Jubilate Déo omnis Terra : servite Donai-' 
no in làetitia , 

Introito in conspectu ejus: in cxultatione . 
Scitote quoniam Dominus ipse est Deus r 
ipse fecit nos , et non ipsi nos . 

Populus ejus , et oves pascuae ejus, introi— 
te portas ejus in confessione : atria ejus 
in bymnis confitemini illi . 

Laudate nomen ejus , quoniam suavis est 
Dominus in aeternum misericordia ejus, 
et nsque in gcnerationem -, et generatio- 
nem veritas ejus . 

Gloria Patri, et Filio , et Spiritui Sancto : 
Sìcut crat ctc. 

Haec diés , quam fecit Dominus . 

Exultemus, et laetcmur in ea . 
y. Beatus populus tuus Domine . - 

Qui fecit jubilationem . 
i'. Haec est porta Domini. 

Justi intrabunt in eam . 

Domine exaudi orationem meam i 
Jfl. Et clamor meus ad Te veniat . • 

OREMUS- 

13eus , qui per Moysem fatnulum tuum,- 
populo Israelitico annum Jubilaei , et re- 
missionis insti tuisti , concede propitius ao~ 
bis famulis tuis, Jubilaei annum hunc , tua 
nuctoritate instilutum-, quo portam hano 
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popuio tuo ad preces Tdae Majestati pera- 
gcndas , ingrediendi , solemniter aperire vo- 
luisti, feliciter Inchoare ; ut in co venia, 
et indulgenza plenae remissionis omnium 
delietorum obtenta, cum dies nostrae voca-- 
tionis advenerit, ad Coelcstem gloriarci per- 
fruendam , tuae miserieordiae munere per- 

ducamur . Per Christura Dominum etc. 

» 

Quindi baciando i stipiti della Porta Santa, 
entrerete nella Sagra Basilica-, considerando • 
la grazia, clic vi fa il Signore nel farvi pas- 
sare per la porta della sua infinita miseri- 
cordia : e sopra di essa , nella parte inte- 
riore, vedrete una bellissima immagine dell’ 
Apostolo S. Pietro eccellentemente lavorata 
a mosaico, postavi da Papa Clemente De- 
cimo . 

Subito entrato a mano destra, ammirerete 
la Cappella , ed Altare della Pietà della B. 
V. col divin Piglio morto sul seno, operai 
in marmo del celeberrimo Michel Angiolo 
Buonarroti , la quale venerare potrete con 
recitare divotamente cinque Pater , et ulve , 
col . Glorici Patri , in memoria delle cinque- 
sagratissime Piaghe -. Nell’ altare da un lato 
i è un Crocifisso scolpito* in legno da Pietro, 
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Cavallini Uomo celebre non meno per l’ec- 
cellenza dell’ arte , che per la sua virtuosis- 
sima vita. Indi , visitando gli Altari del Ss. 
Sagramento, della B. Vergine, poscia avan- 
ti alla Confessione del Santo Apostolo Pietro 
ed all’ Altare delle Reliquie direte le seguenti 
Orazioni , trattenendovi con divoti affetti , c 
con altre preghiere, acciò il Pastore dell’Ovi- 
le di Cristo , di cui voi ancora siete peco- 
rella , vi faccia meritevole di essere intro- 
dotto nella Regia del Ciclo . 

All' Aliare del SSmo Sacramento . 

Pater Noster, Ave Maria etc. 

Ant. O Sacrum Gonvivium , in quo Chri- 
etus sumitur, recolitur memoria passionis 
ejus: meas impletur gratia, et futurac glo- 
riae nobis pignus datar . 
y. Fanem de Coelo praestitisti eis; Àlleluja. 
ifl. Orane delectamentum in se habentem. 
Alleluia . 

■p. OREMUS. 

l_yeus , qui nobis sub Sacramento mirabili , 
Passionis tuae memoriam reliquisti; tribue , 
quaesumus , ita nos Corporis , et Sangui- 
ni tui Sacra Mysteria venerari , ut redem- 
ptionis tuae fructum in nobis jugiter sen- 
tiarnus . Qui vivis etc. 
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Avanti la Confessione . 

Ant. Gloriosi Principes tcrrae , quomq- 
do in vita sua dilexerunt se ; ita, et in mor- 
te non sunt separati . 

y. In omnem terram exivit sonus eorum. 
jj?. Et in fines orbis terrae verba eorum . 

OREMUS. 

Deus , qui B. Petro Apostolo tuo , colla- 
tis clavibus regni Coelcstis, animas ligan-r 
di , atque solvcndi , Pontificium tradidisti , 
et qui multitudinem gentiuin , beati Pauli 
Apostoli praedicatione docuisti, concede no- 
bis quaesumus , ut interccssionis ipsorum 
auxilio , a peccatorum nostrorum nexibus 
liberemur . Qui vivis etc. 

Pater , Ave , e Credo . 

All 1 Altare del SS. Crocifisso . 

.Pater , et Ave etc« 

Ant. Humiliavit semetipsum Dominus no- 
ster Jesus Christus factus obediens usque 
ad mortem, raortem autem Crucis: propter 
quod , et Deus exaltavit illuni, et dedit ei 
nomen , quod est super omne nomea 3 ut 
in nomine Jesu omne gennflectatur coele- 
stium , terrestrium , et infernorum , et om- 
nis lingua confiteatur , quia Dominus no- 

e 


Digitized by Google 



ster Jesus Christus in gloria est Dei Patria,-, 
y. Adoramus te Christe , et benedieimus . 
tibì . 

vp. Quia per Sanctam Cruccm .tuam redimi- - 
sti Mundum... 

OREMUS: 

Domine Jcsu Christe Fili Dei vivi , qui • 
de Coelis ad terram de sinu Patris descea- - 
disti , et sanguincm tuum pretiósum in re- - 
missionem peccatorum , nostrorum fudisti : ^ 
Te humiliter depreeamur , ut in die Judi- 
cii ad dexteram tuam audire mereamur : Ve-- 
nite benedicti . Qui v r ivis ,.et rcguas ete. . 

All' Altare della B. Vergine . 

Pater noster , Ave Maria , e le Litanie • 
della B.; Vergine * 

Sancta Maria succurrc miseris , juva pu- - 
silanimes, refove flebiles , ora prò populo , . 
interveni prò clero , intercede prò devoto . 
foeminco sexu , sentiant omnes tuum aan- 
ctum juvamen quicunque celebrant tuam .< 
sanctam commemorationem . 

■jl. D ignare me , laudare te, Virgo sacrata 
ip. Da mihi rirtutem contra hostes tuo».. 
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oremus . . 

Concede nos famnlos tuos , qoaesumus - 
T)omine Deus, perpetua mentis , et corpo-' 
ris sanitate gaudere ; et gloriosa B^atae Ma- 
riae sempcr Virginis intercessione a prae- - 
senti liberari tristitia , et actcrna perfrui lae- * 
titiai. Per Christum Dominum etc.' 

Alle Reliquie de* Santi Martiri . - 

Pater noster , Ave Maria, etc. • 

Ant. Istorum est cnim Kegnum Coelo- * 
rum , qui contempserunt vitam mundi , et 
pervenerunt ad praemia regni , et laverunt • 
stolas suas in sanguine Agni . 
y. Laetamini in Domino j et exultate justi. - 
Et gloriamini omnes recti corde . 

oremus:. 

Praesta quaesumus Omnipotens Deus , ut ‘ 
qui gloriosos Martyres, et confcssores( quo- - 
rum Corpora , et Fvcliquias iti hac Sacra Ba- 
silica veneramur ) fortes in sua confessione • 
cognovimus, eorum intercessione, a peccati» 
omnibus absolvamur, a poenis inferni libe- - 
remur , et ad paradisi gloriam perveniamus 
aetemam . Per Dominum nostrum Jesum - 
Christum Pilium tuum , qui tecum virit , et t 
regnat in saecula saeculorum . Amen i 

e 2 
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Ora per erudirvi dovete sapere , come 
avendo Nerone Imperadore fatta crudelmente 
morire quantità innumerabile di Cristiani , 
come si è detto, nel Circo, e negli Orti suoi , 
i Corpi di questi gloriosi Martiri furono 
dagli altri Fedeli seppelliti in alcune grotte 
vicine al Circo medesimo, che si appellarono 
il Cimitero Vaticano . Quindi è, che 1’ Apo- 
stolo s. Pietro , per porgere ajuto a’ Fedeli , 
portatosi di nuovo a Roma con s. Paolo 
1’ anno di Cristo 68. gli animò alla Fede. 
Anzi vi sono memorie , che in questo stesso 
Cimitero battezzò molti che converti a Cri- 
sto , e finalmente fu anch’ egli dal medesi- 
mo Nerone fatto crocifiggere 1’ anno seguen- 
te 69, e che il di lui Corpo da suoi discepoli 
fosse seppellito in questo Cimitero, o poco 
lungi da esso , e presso il Tempio di Apol- 
line , eh’ era in questo medesimo luogo . 
S. Anacleto allora Prete, e poscia suo suc- 
cessore , sopra il sepolcro del suo Maestro 
fabbricò una Cappelletta : la quale , insieme 
con altra simile eretta sopra il Corpo di 
S# Paolo nella Via Ostiense , si nominarono 
Trofei degli Apostoli, ed anche CONFES- 
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-SIO^E : parola che conviene ad ogni luogo , 
ore siano sepolti i Corpi de’ Santi Marti- 
ri . Queste Cappellette furono anche dette 
Limini degli ripostoli : e sino da que’ tem- 
pi primi , e nelle più fiere persecuzioni , 
sono state tenute in somma venerazione : 
e perciò ad esse venivano da tutte le par- 
ti , anche più rimote del Mondo , in pel- 
legrinaggio i Fedeli a bagiare teneramente 
le loro soglie , in testimonianza di essere 
veri figliuoli del Capo di tutta la Chiesa 
Cattolica , professando la stessa Fede , che 
i Ss. Apostoli aveano predicata ► 

Poscia convertito interamente a Cristo il 
Grande Costautino 1* anno 324- per 1* ap-’ 
parizione de’ due Santi Apostoli medesimi ; e 
ricevuto dal Pontefice s. Silvestro il santo 
Battesimo , c con esso la prodigiosa guari- 
gione della Icpra , l’ottavo di venne al Sepol- 
cro di s. Pietro, ed ivi tutto prosteso umil- 
mente a terra, e deposto il Diadema , e gli 
altri adornamenti Imperiali , sparse gran co- 
pia di lagrime; e presa in mano la zappa , 
diede principio a scavare i fondamenti della 
Basilica , che area disposto di ergere sopra 
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« questo Monumento di s. Pietro , trasferendo 
. altrove sulle proprie spalle dodici Cofani di 
; terra , in onore de’ dodici Apostoli ; e nel- 
lo stesso tempo fece gittare a terra il Tem- 
pio d’ Apolline, ed i muri settentrionali del 
'Circo; e sopra di essi cominciò a fabbri - 
• care le mura della ideata Basilica , dispo- 
nendola a forma di Croce, con cinque Navi , 
sostenute da quattr’ ordini di grandi colon- 
ne , in numero di cento , oltre a molte al- 
t tre intorno alla Confessione . 

Ed essendosi con gran fretta terminata la 
Basilica nel termine dello stesso anno, fu po- 
scia consagrata solennemente dallo stesso 
Santo Pontefice a 18. di Novembre , l’an- 
no di nostra salute 324- Corre eziandio tra- 
dizione, che quivi da s. Silvestro fosse col- 
locata la metà de’ Corpi di s. Pietro , e di 
s. Paolo ; comunque però fosse , è cosa cer- 
ta, che dopo le opportune ricognizioni fatte 
posteriormente quivi si venerano ambedue gli 
stessi Principi degli Apostoli ; siccome ezian- 
dio nella Confessione della Basilica di s. Pao- 
lo , e ad entrambi sono communi gli este- 
rni , « gli onori . 
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À. questa Confessione , per tanto sino da 
que’ primi tempi si è continuatamente pre- 
stata una somma venerazione da tutti i Fe* 
deli del Mondo , c specialmente da Impe- 
radori , Rè , e Principi i più segnalati, che 
tributarono avanti alla medesima le Corone , . 
e Diademi , rendendo soggetti c tributarj al 
Grande Apostolo i loro regni , e proviucie 
con annui Censi e tributi in segno’ della lor 
soggezione : e ben ventitré Imperadori avan- 
ti alla medesima dal Romano Pontefice ri- 
cever vollero le Corone . 

Fu costume eziandio de’ Romani Ponte- 
fici , molto prima di s. Gregorio , di collo- 
care «opra questo Sepolcro di s. Pietro i 
Pallj , che sono l’ornamento speciale de 1 Pa- 
triarchi , Primati , Metropolitani, ed Arci- 
vescovi , in segno di autorità , ed eccellen- 
za di grado , e poscia prenderli , e confe- 
rirli a’ medesimi , anche in contrasegno del- 
la soggezione , e cominunicazione totale 
col Capo della Chiesa , che è 1* Apostolo 
s. Pietro . 

Verso lo stesso Principe degli Apostoli an- 
cora mente , i primi Fedeli praticarono 
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l’ ossequia di genuflettersi avanti di lui , co- 
me leggesi nel capo x. degl’ Atti degli Apo- 
stoli . Ora questa stessa venerazione , sino 
da più antichi tempi , si è usata da tutti i 
Fedeli alle sue venerabili Ceneri 1v ed al suo 
Sepolcro ; prostrandosi a terra per riveren- 
za al Capo supremo della Cattolica Fede . 
Anzi , doj-endo passare avanti a questa Sagra 
di lui Confessione, si è costumato di os- 
sequiarlo con una genuflessione piegando a 
terra un ginocchio : quindi fu determina- 
to , che secondo la consuetudine il Som- 
mo Pontefice , e gli altri, nel passare avanti 
a questa Confessione, a quella di s. Paolo , 
e a quetla di s. Gio. Laterano , ove si con- 
servano lè Sagre Teste de’ Ss. Apostoli , 
abbiano a genuflettere nella forma suddetta . 

PARAGRAFO Vili. 

Belle Reliquie più singolari , che si 
venerano nella Basilica Vaticana . 

1? er non defraudare la vostra pia divozio- 
ne , quivi sembrami obbligo di darvi con- 
tezza non di tutte , perchè ciò è impossi- 


Digitized by Google 



Tu- 
bile , ma almeno delle più singolari Sacre 
Reliquie , delle quali è arricchita questa 
Basilica . 

Ed in primo luogo da uno de’Tabernacoli 
che sono sopra il grande pilastro , che so- 
stiene la Coppola , vi saranno mostrate le 
seguenti ; 

Il Ferro della Lancia , col quale da Lon- 
gino fu aperto il Costato del Nostro Sig. GE- 
SÙ’ CRISTO . 

Il Sudario detto di Veronica , nel quale 
N. Sig. impresse il suo SSmo Volto difor- 
mato nella sua Passione , 

Una Croce , ove serbasi una parte molto 
notabile del Sacratissimo Legno della Cro- 
ce , sopra di cui N.S.G.C. consumò P Opera 
della Redenzione del Mondo . 

La Tavola colle Immagini dipinte de’ Prin- 
cipi degli Apostoli Pietro , e Paolo , mo- 
strate da S. Silvestro Papa all’ Imperadore 
Costantino , da esso riconosciute della me- 
desima forma , in cui gli erano comparsi : 

Oltre a dieci Corpi di Santi Pontefici , e 
Martiri , che vi ho accennati essere nel- 
la Confessione stati sepolti j in rarj Altari 
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si venerano anche i seguenti Confessori San- 
ti similmente Pontefici , cioè de’ Santi Leo- 
ni l. 11. 111. IV. e IX. , Simplicio , Gela- 
sio li . , Simmaco , Ormisda , Giov anni 1. 
Martire , Felice IV. Gregorio Magno , JJo- 
nifazio IV . , Deodato , Eugenio I. Vita- 
liano , Agatone , Benedetto IL , Sergio I. 
Gregorio 11. , Gregorio III. , Zaccaria , 
Fero/o Z. , Tascate 1 . , e parte del Corpo 
di <S\ Fabiano TP. , e Martire . 

Di più corteggiano il Principe degli Apo- 
stoli in questa Basilica i Corpi de’ SS. Apo- 
stoli Si/none , e Giuda , e la Testa di «S. ,<4n- 
<Zrea Apostolo di luì fratello , ed il Capo di 
S. Luca Evangelista . In oltre vi sono i 
Corpi di S. Petronilla figliuola del medesimo 
S. Pietro (secondo gravi Autori non natura- 
le » ma spirituale ) , ed i Corpi de" SS. Pro- 
cesso e Martiniano , battezzati dallo stesso 
S. Pietro , e Martiri . Quelli de’ SS. Gor- 
gonio , e Tiburzio Martiri , e de’ SS. Gio- 
vanni Crisostomo e Gregorio Nazianzeno 
Vescovi i e Confessori , e di S. Gabino Pre- 
te , e Martire , e le Teste de’ Santi Martiri 
Sebastiano , Giacomo Interciso , di S. Ma- 
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gno Martire , di S. Menna , e finalmente 
di S. Damaso FP. , e Confessore . Tra- 
lasciando le altre numerosissime Reliquie , 
le quali potrete leggere in altri Cataloghi : e 
forse in alcuna solennità , come nel giorno 
della dedicazione di questa Basilica , o nel- 
la seconda festa di Pasqua di Resurrezione in 
cui si mostrano, potrete vederle e venerarle. 

PARAGRAFO IX. 

Di alcune colonne già del Tempio di Geru- 
salemme : Della Cattedra di S. Pietro : 
e della Statua di metallo del medesimo 
Principe degli Apostoli . 

Prima di partire dal sito della Confessio- 
ne di S. Pietro , alzando gli occhi alti quat- 
tro Tabernacoli situati sopra gli Pilastri , 
che sostengono la maestosissima Cupola , 
vedrete , sopra di ciascheduno di essi , due 
Colonne grandi di marmo , fatte a spira , o 
a vite che sono otto in tutte : due altre 

simili ne vedrete all’ Altare de’ Ss. Mauri- 
aio ^ c Compagni , nella Cappella del SS. Sa- 
gramento , ed una nella Cappella , e vicino 
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all’ Altare del Crocifisso , presso la Porta 
Santa , che in tutte sono undici . Queste 
Colonne come narra Tiberio Alfarano («) se- 
condo l’antica tradizione furono collocate dal 
Gran Costantino in due ordini avanti l’ Al- 
tare di S. Pietro (ed erano XII. benché al 
presente non se ne veggano , che sole xi.) 

v 

le quali lo circondavano , ed erano state del 
Tempio di Salomone in Gerusalemme ; ad ’ 
una delle quali era solito di appoggiarsi No- 
stro Sig. Gesù Cristo , quando predicava nel- 
lo stesso Tempio : e queste poscia nel rino- 
varsi questa Basilica , ne’ suddetti luoghi fu- 
rono collocate . 

Nel mezzo dell’ ampia Tribuna di questa 
Basilica , di là dall’ Aitar maggiore si vene- 
ra , sostenuta per aria da quattro Statue di 
metallo gigantesche , che rappresentano li 4- 
Dottori della Chiesa , due Greci , e due La- 
tini, la Sedia Vonlìjìcale medesima , sopra 
di cui il Principe degli Apostoli sedette in 
Roma negli anni che vi dimorò sotto l’ im- 
perio di Claudio , e poscia nell’ ultimo an- 

(«) Nel capo terzo de Altaribus V en.Uasilicae % 

• da esso il Sig. Abb, Sindone . 
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no di sua vita . In essa esercitò tutti gli 
suoi ministeri Pontificali , amministrò i Sa- 
cramenti , consacrò Vescovi , e Sacerdoti, 
.e fece altre funzioni . Onde fu sempre con- 
servata , e tenuta in somma venerazione : 
e percfiè il suo primo ingresso in Soma se- 
gui il giorno 18 . Gennajo , 1’ Anno di Cri- 
sto 45* il secondo di Claudio ; perciò con 
Ufficio speciale nel di medesimo se ne cele- 
bra la memoria ( Baron. anno di Cristo 45. 
n. ì. e not. al M. R. Rom .). Fu per molto 
tempo conservata questa Sedia presso il Cor- 
po di S. Pietro nel Cimiterio Vaticano ; ed 
in essa sedevano li suoi Santi Successori , e 
vi celebravano le sagre funzioni , ed anche 
.vi sedevano , quando erano eletti , e nella 
festa della Cattedra stessa , assistendo alla 
Messa solenne . La sua forma c appunto a 
guisa delle antiche dette Curuli , degli Edili , 
de’ Pretori e Consoli di Roma, ove rendeano 

i 

ragione , e formavano i decreti ; e si tieue , 
ch’ella fosse nella Casa del Senatore S. Pu- 
dente, ove ebbe il suo primo, e stabile ospi- 
zio il medesimo S. Pietro . Papa Alessan- 
dro VII. la rinchiuse in quella maestosa ma- 
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china , disegno del Bernini # in metallo do- 
rato , colla spesa di cento e sette mila , cin- 
quecento , c cinquant’ uno scudo . 

A mano destra , non lungi dalla Confes- 
sione, vedrete la celebre Stallici sedente dell' 
Apostolo San Pietro , in atto di benedire , 
tenente le chiavi in mano, ed il piede sporto 
in fuori , che divolamente si bagia da tutti i 
Fedeli. Questa fu fabbricata da S.Leonc Papa 
Primo , col metallo medesimo dell' antica 
Statua di Giove Capitolino , come rapporta 
per attestato di molti Autori nell’Istoria di 
questa Basilica il P. Bonanni pag. 107. , cs- • 
sendosi riconosciuta la liberazione di Roma 
per l’apparizione del S. Apostolo , dalle mi- 
nacce fatte dal fierissimo Attila , che furi- - 
bondo si portava a Roma per saccheggiarla . 

PARAGRAFO X. . 

Del Clero nobilissimo di questa 
Sacrosanta Basilica , e de* 
Penitenzieri ; . 

Siccome , sino da primi tempi risplenden- 
te questa. Basilica ne’ sagrì, e preziosissimi 1 
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adornamenti , così tatti gli antichi Pontefici « 
invigilarono con sommo studio al Culto , e • 
venerazione di essa , per mezzo de 1 sagri 
Ministri, i quali , e giorno, e notte con- - 
tinuamente applicati fossero ajle Qivine lo- 
di, salmeggiando alla Confessione del Prin- 
cipe degli Apostoli Che perciò intorno al- • 
là medesima Basilica, in varie Chiese eres- 
sero congregazione di Monaci, destinati per 
tal’ effetto , ed anche una ve n’ era di Mo- 
nache appellata delle Murate di s. Pietro . A 
tempi però di s. Leone IV. ( Bciron. ad an. 
847- ) si sa che nel Monastero di S. Mar- 
tino conviveano i Canonici , che ufficiavano 
questa Basilica, e viveano regolarmente; in. 
cui lo stesso s. Leone IV. fu educato : e 
questa osservanza Regolare praticassi anche • 
a’ tempi di Innocenzo Terzo 4 che fu simil- 
mente Canonico . Questo Clero Vaticano è 
stato sempre composto della più fiorita No- 
biltà di Personaggi , c per dottrina, e per 
pietà cospicui , c merita di essere da voi . 
singolarmente osservato. Egli in primo luo- 
go c composto di un Cardinale, clic ne è 
some capo; dopo di esso da un suo Vicario 
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Prelato de’ più cospicui della Corte Roma- 
na : poi sono i Canonici , una gran par- 
te de’ quali Vescovi , e Prelati dignissi- 
mi : poi gli Beneficiati : poi i Chierici Be- 
neficiati ^ e Cappellani detti Innocenziani . 
In oltre souovi i Seminaristi , che si alte- 
rano nel Seminario proprio dello stesso Ca- 
pitolo ; cd altri Cappellani , Mansionari , 
Cantori, e Musici, i quali nelle Solennità 
oltrepassano il numero di 200. Onde la 
comparsa di questo Clero , è senza dubbio 
singolare, e maestosissima, e molto ragguar- 
devole; potendosi Egli appellare un Semi- 
nario di Sommi Pontefici , di Cardinali , 
Vescovi , e Prelati per Dottrina , e Pietà 
più segnalati . 

Accresce di poi non picciolo splendore e 
divozione a questa Sagrosanta Basilica il Col- 
legio de’ Penitenzieri,i quali in ogni tempo, 
« mattina , e giorno stanno esposti in que 1 
tribunali di Penitenza, che voi mirate d’ in- 
torno alla nave trasversa, sempre pronti ad 
accogliere con carità singolare tutti i Pel- 
legrini esteri d’ ogni nazione, ed altri Pe- 
nitenti . Quel trono però tutto aperto , ed 
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elevato con alquanti Gradini , appoggiato ad 
uno de’ grandi Pilastri della Cupola, è per 
il solo Sommo Penitenziere Apostolico . 
Dovete per tanto sapere , come avendo il 
divino Salvatore del Mondo conferita al 
Principe degli Apostoli , ed a suoi Succes- 
sori Pontefici quella suprema potestà di pro- 
sciogliere le Anime da tutti i vincoli d’ ogni 
colpa, anche delle più eccessive , che possan 
trovarsi ( Matth. c. 1 6 . ) Quodcumque 
Solaris super terra, n , crii solutum et 
in Cozlis ) ; sino da più anchi tempi il Ro- 
mano sommo Pontefice stabili un suo Vica- 
rio e Ministro nelle cose Spirituali, e Di- 
vine per tutta la Chiesa universale , con- 
fluendogli la stessa sua Autorità , affinchè 
potesse assolvere i Pellegrini , e tutti gli al- 
tri , che vengono a Roma da tutto il Mon- 
do , dalle Censure , ed altri Casi riservati , 
col Titolo di Sommo , o Maggiore Peni - 
tenziere , con un Tribunale annesso com- 
posto di varj dotti Prelati , Teologi , e Ca- 
nonisti , ed altri Consultori , ed -Ufficiali 
per la consulta de* Casi di maggior rilevan- 
za ; al quale fossero anche soggetti, e di- 

/ 
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pendenti gli altri Penitenzieri minori delle: 
tre Basiliche Patriarcali , cioè di s. Pietro in 
Vaticano ■ , di s. Gio. Laterano , e di s. Ma- 
ria Maggiore . 

Nella medesima Cattedra del Sommo Pe- 
nitenziero tal volta il Pontefice, e special- 
mente nell’Anno Santo , con singolare esem- 
pio di Carità, suole esporsi ad udire le Con- 
fessioni .. 

Quella lunga Verga , o Bacchetta , che 
tengono esposta i Penitenzieri , la quale an- 
che portano elevata nelle solenni Pontificie 
Processioni, alle quali sogliono intervenire, 
è in primo luogo indice dell’ Autorità su- 
periore a quella degli altri Confessori ordi- 
nari , l° ro commuoicata: e secondariamen- 
te , escludendo qual sì sia timore dal cuo- 
re de’ Penitenti nelL’ accostarsi, a questo gran 
Sagramcnto , rappresenta quell’ interna Divi- 
na consolazione, che si comunica a mede- 
simi , che sottopongono il Capo al tocco di 
essa, di cui sembra parlasse il Profeta , di- 
cendo ( Psal . 22. vers.S.) Virgo,. tua et ba- 
culus tuus ipsa me consolata sunt . Ed 
il Sommo Penitenziere può concedere cen-- 
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to giorni d’ Indulgenza a quelli che si ac- 
costano al tocco della medesima, come ap- 
parisce dal Privilegio di Paolo V. conferma- 
to poscia da Innocenzo XII. li 3 . Maggio 
1695 (a) . E quanto alle Indulgenze , che 
si acquistano al tocco della Bacchetta degli 
altri Penitenzieri minori , Benedetto XIII. 
concedette giorni dicci : e la Santità di Be- 
nedetto XIV. sotto li Zi. Agosto 1743. con- 
cesse altri venti giorni d' Indulgenza. 

Da questi Penitenzieri si costuma di da- 
re a ciascheduno de’ Pellegrini , che si con- 
fessano , un attestato stampato colle Imma- 
gini de* SS. Apostoli Pietro, e Paolo', sot- 
toscritto di propria lor mano , e gratis : 
siccome un' altro ne riceve dopo di essersi 
comunicato , parimente gratis . E questo at- 
testato c un puro contrasegno di aver vi- 
sitato i Sagri Limi ni de’ Ss. Apostoli . Ne’ 
tempi però , e secoli passati , costumavasi 
di dare a* Pellegrini una Medaglia di piom- 
bo , o di stagno , coll’ impronta delle Im- 
magini de* Ss. Apostoli Pietro, e Paolo, e 

- 1 

(U) Costantini pag. x3. 

/ * 
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nella parte opposta ri s 1 imprimerà il no- 
me di colai , che la riceverà-: e questo era 
allora T attestato di aver visitati i Sagri 
Limini de’ medesimi Santi Apostoli . Questo 
era un’ emolumento del Sommo Pontefice , 
che da Innocenzo III. fu donato a’ Canonici 
di S. Pietro , come si ha dalla sua Episto- 
la 533. del primo libro . 11 Torrigio ( Grotte 
Vatic. peig . S09 ) dice , che in dette Me- 
daglie imprimevasi il Volto Santo della / / e- 
j'onica : onde può essere # che dopo Inno- 
cenzo III. , c 1’ uno , e 1’ altro si costu- 
masse . Ma ciò per giusti motivi è andato 
in disuso . 

PARAGRAFO XI. 

Altare Tontificaie sopra la Confessione 
di S. Pietro ; suo Baldacchino , e 
maestosa Cupola . 

I .. 

In ciascheduna .delle quattro Basiliche da 
visitarsi è un Altare situato sopra le Con- 
cessioni di esse , ed appellasi Pontificio , po- 
sciachc il celebrarvi sopra, è .riserbato, al 
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Solo Sommo Pontefice , iì che rarissime vol- 
te concede con Breve speciale, e' per* gr»-* 
zia ad alcun Cardinale . Il più* sontuoso -, 
e magnifico però di tutti si è questo della 
Basilica Vaticana . Egli fu rinnovato da Pa- 
pa Clemente Vili. , e composto di marmi 
ì piu singolari ; e non potendosi ritrovare 
.il si vasto per formare la Mensa superiore 
tutta di un solo pezzo , e di straordinaria 
grandezza , ne fu preso uno dall’ antico Fo* 
ro di Nerva (a) , e fu consagrato . Sopra 
di esso il Sommo Pontefice , dopo la sua 
elezione , viene collocato a sedere cogli abi- 
ti Pontificali, e riceve la prima pubblica 
adorazione da tutto il Sacro Collegio . 

Con Rito maestoso , e molto divoto , pra- 
ticato fino da tempi antichi , ogni anno co- 
stumasi la sacra Cerimonia di lavar questo 
Altare con vino, astergendolo con aspergini 
. di tasso , O' di busso , o di sanguinella ele- 
gantissimi da’ Canonici, da’ Beneficiati e 
da’ Chierici (ò) . 

(a) Tonrigior Grotte Vatic; pag. far. 

(b) Battelli Ritus annusi ablutionis Altaris majo- 
ris Sacros. Basilica» V aticanae in die Caenae Domi- 
ni «xplicatus, et illastratus*. 
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Quello però , che accresce la maestà di 
questo Altare, si è la gran macchina del Ce- 
borio , o Baldacchino erettovi sopra da Ur- 
bano PP. Vili, col disegno del Cav. Ber- 
nini, sostenuto da quattro sontuose Colon- 
ne spirali , ornate di puttini, rami, e fronde 
di eccellente lavoro in metallo Corintio delti 
gran travi , che già sostenevano il Tetto del 
vasto Portico del Pantheon , il quale appel- 
lasi la Rotonda , cretto da Marco Agrippa : e 
s’ impiegarono cento ottanta sei mila, e 3go. 
libre di detto metallo ( a ) . 

Stupendissima poscia è la vasta , ed am- 
plissima Cupola * che inalzasi verso il Cie- 
lo sopra tutto questo gran santuario: idea 
grande al pari dell’ animo del Pontefice Si- 
$to V. degno di eterna memoria , e posta in 
esecuzione dal celeberrimo ingegno di Mi- 
chel’Angiolo Buonarruoti , cui diede l’animo 
d’ innalzare per aria questa gran macchina 
eguale in grandezza , ( sebbene molto più. 
alta ) al sopraddetto Pantheon di Agrippa . 

Sono poscia ammirabili i lavori de 1 Mo* 

(a) Sonarmi Osteria, di S. Pietro pag. x3 1 « 
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saici , che voi vedete nel giro di questa mac- 
china, e tatti di eccellenti Maestri : sicco- 
me le quattro Statue gigantesche di mar- 
mo , che sono nelle nicchie de’ quattro Pi- 
lastri, ciascheduna di palmi 22. di altezza, 
lavorate con tutta perfezione . Quella di 
S. Veronica, da Francesco Mochi Fiorenti- 
no : 1’ altra di S, Elena, da Andrea Bolgi da 
Carrara : la terza di S. Andrea, da Frances- 
co du Quesnoy Fiammingo : e 1’ ultima di 
S. Longino, dal Cavaliere Lorenzo Bernini , 
di cui c anche l’invenzione di questo ador- 
namento, e delle ringhiere superiori , do- 
ve si conservano , e di dove si mostrano le 
Reliquie « ■ . r 

PARAGRAFO XII. 

. i • * • >. 

* Degli altri Altari di questa Basilica . 

** * * ' 

VI tre a molti Altari , che sono nel cir- 
cuito della Confessione , 0 Grotte di questa 
-Chiesa , ne’ quali si celebra il Divino Sa- 
crificio , in questa parte supcriore ve ne so* 
•DO in numero di 39. tutti magnifici . fi 
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plendano si nella pulizia , come nelle sup- 
pelletili , e adornamenti 4 voi potrete , oltre 
al vederli cogli occhi vostri , dedurlo dalla 
somma vigilanza di questo inclito Capito- 
lo : posciachè in esso vi è una Dignità, che 
si appella cdtarisla , alla quale è appoggiata 
V incombenza di dovere personalmente vi- 
sitarli tatti , c riconoscerli due volte la set- 
timana , affinchè in alcuno di essi non man- 
chi cosa , che corrisponda alila maestà , e 
decoro della Basilica tutta . 

La maggior parte di questi Altari si- ren- 
deva prima ammirabile per i grandi , c mae- 
stosi Quadri , ne 1 quali , per mano de 1 più 
celebri , ed eccellenti Dipintori , erano de- 
lineate al vivo le Istorie di que’ Santi , a 
ciascheduno de’ quali era dedicato 1’ Altare. 
Ma posciachc per la vastità della Basilica , e 
perch’ erano dipinti in tela , cominciavano 
grandemente a patire di umidità , fu consi- 
derato essere cosa opportuna , e durevole 
per moltissimi Secoli , di rinnovarli in ope- 
re di Mosaico . Onde , senza riguardo*; a 
•pesa veruna, il Sommo Pontefice Benedet- 
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to XIV. * e i suor Successori concorsero a ta- 
le impresa degna dell 1 eternità ; e non solo 
restituirono al sacro tempio le copie degli 
.originali che vi erano, ma Io arricchirono di 
altre copie di originali altrove sparsi , e di 
opere de* pii esimj pittori viventi . 

PARAGRAFO XIII. 

« * ‘ • . 

Ve’ Sepolcri , o Cenofajì , e Memorie de * 
. Sommi Vontejici , lmpercidori , e Persone 
Recdi , che sono in questa Basilica . 

Questi appunto sono una parte molto am- 
mirabile della magnificenza augusta di que- 
sto gran Tempio . Ma io non debbo inutil- 
mente trattenermi a mostrarvi i depositi di 
-tanti Sommi Pontefici de’ nostri secoli sparsi 
-per la Basilica , poiché voi a vostro bell’ 
agio potrete contemplarli cogli occhi vostri, 
ed ammirare i loro singolari adornamenti di 
i Statue , marmi , e metalli F. fra tutti è sti- 

• matissimo quello di Paolo Terzo vicino alla 
Cattedra di S. Pietro fatto colla direzione di 

* Michel' Angiolo Bonarroti dal celebre Gugliel- 
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mo della Porta. Nè pure mi piace diffonder- 
mi intorno a’ Sepolcri di tanti Imperadori , 
Re , e gran Principi , che per divozione loro 
verso T Apostolo S. Pietro, quivi ebbero de- 
positati i lor Corpi . Solamente , fra tanti , 
vi ricordo le memorie di Onorio Imperado- 
re figliuolo di Teodosio Seniore , e di Ma- 
ria , c di Termanzia sorelle figlie di Stili- 
cene , la prima Sposa promessa , e dopo la 
morte di questa ., la seconda accettata da lui 
per moglie , quivi parimente sepolte : di Va- 
lentiniano , e di Ottone II. Imp. , di Aguese 
Moglie di Enrico II. Imperatore, di Cedualla , 
•e di Offa Rè d’ Inghilterra , e di Coenredo 
Rè de’ Merci , e di molti altri gran : perso- 
naggi , i quali ottennero di esser sepolti nell' 
antico Àtrio di questa Basilica ; e finalmente 
della Regina di Svezia Cristina Maria Alessan- 
dra , la quale , illuminata da Dio rinuncian- 
do all’ eresia in cui era nata , ed al suo Re- 
gno temporale , abbracciò la Cattolica Reli- 
gione. Similmente merita di essere anche da 
voi osservato il bellissimo Deposito tufella Na- 
vata a mano dritta nell’ entrare in Chiesa vi- 
cino all' Altare di S< Sebastiano eretto 4* 
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Papa Urbano Vili, f Anno i634- alla me- 
moria della celebre Contessa Matilde , co- 
tanto benemerita di S. Pietro, e della Sede 
Apostolica , a cui fece donazione di tutto 
1’ ampio suo Patrimonio , Matrona di vita 
esemplarissima , c tanto già celebrata nell’ 
Istoria Ecclesiastica . Perciò lo stesso Papa 
Urbano Ottavo fece venire il di lei Corpo , 
eh 1 era sepolto nel Monastero di S. Benedet- 
to di Mantova, e Io collocò in questo son- 
tuoso Mausoleo, disegno del Bernino, con la 
di lei Statua , e colle Scolture dello Speranza 
nell’Anno i635. Cosi a mano manca vicino 
all’ altare del Battisterio è da vedersi il Mau- 
soleo di Giacomo III. e di Maria Clementi- 
na Regina d’ Inghilterra, non che del Card. 
Duca di Yorch suo figlio : opera del Cav. 
Canova . 

Finalmente nella Cappella del Battisterio 
vi rimane a vedere la gran Conca preziosa 
in Porfido preziosissimo ornata di metalli do- 
rati ; E questa anticamente fu il coperchio 
del Sepolcro di Adriano Imperadore nella 
sua Mole , oggi appellata Castel S. Angiolo, 
U quale urna poscia fa adoperata per quella 
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di- Ottone II. Imperatore neH’ Atrio di que- 
sta Basilica , ed ora santificata col servire a 
questo gran Sagramcnto - 

PARAGRAFO XIV. 

\Allre Memorie sagre nel Portico di S. Pie - 
tro , e cT intorno a questa Basilica * 

Ora , che avete ammirate non tutte , ma 
solo alcune delle più singolari Memorie sa- 
gre di questa Sagrosanta Basilica , è cosa 
convenevole , che io vi conduca a vederne 
altre fuori di essa . Rd in primo luogo ecco- 
vi nell’ ampio * e maestosissimo Portico ,• in 
faccia alla porta maggiore quel celebratissi- 
mo Mosaico , in cui è Cristo Nostro Signor 
re figurato camminante sull’ onde , e la Navi- 
cella cogli Apostoli , dalla quale sceso S. Pie- 
tro , e caminando sopra le acque in atto di 
sommergersi , vicn sostenuto dal Signore . 
In essa c figurata la S. Chiesa Cattolica, che , 
sebbene sbattuta dalle persecuzioni de’ Gen- 
tili , e delle Eresie , sempre però è stata ,> ed 
è sostenuta dalla Potenza di Gesù Cristo . 
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Quest* opera si bella fu disegno e lavoro del 
famoso Giotto Fiorentino ^ lavorata nell’ an- 
no Santo i3oo. per ordine del Card. Ste- 
faneschi Nipote di Bonifacio Ottavo , c col- 
locata in fronte dell’ Atrio dell’ antica Ba- 
silica , acciò tutti i Eedeli , prima di entrar- 
vi , la venerassero ; e nella nuova fabbrica , 
in questo sito fermata per lo medesimo 
effetto . 

L* altra cosa degna di essere considerata 
sono le Porte di bronzo , che aprono il 
principale ingresso nella Basilica , tutte con 
figure di basso rilievo , ove oltre al mar- 
tirio de* SS. Apostoli Pietro , e Paolo , si „ 
vede espressa 1* Istoria dell’ unione della 
Chiesa Greca colla Latina , che seguì nel 
Concilio Fiorentino „ 1* anno *439 celebra- 
to da Eugenio PP. IV. , e diverse altre me- 
morie di quel tempo . Queste Porte furono 
per ordine del medesimo Pontefice lavo- 
rate in Fiorenza da Antonio Filaretc , co- 
me si legge nell’ Iscrizione postavi. E . voi a 
poco a poco potrete a vostro bell’ agio il 
tutto considerare . 

Le altre memorie sono le due Statue 
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Equestri , la prima dell’ Imperatore Costan-- 
tino nel fine del Portico , verso il Palazzo 
Pontificio , a piedi alla Scala Reggia , ope- 
ì*a del Cavaliere Bernino ; e nell’ altra par- 
te verso mezzo dì , T altra statua similmen- 
te Equestre di Carlo Magno primo Impera- 
dore nell’ Occidente , scolpita da Agostino 
Cornacchini Fiorentino . Le quali due Sta- 
tue sono erette a questi due gran Principi 
cotanto benemeriti non solo di tutta la Cat- 
tolica Religione , ma specialmente di que- 
sta veneranda Basilica di S. Pietro . 

E quindi calando per picciolo scale vicine - 
alla Statua di Carlo Magno , nel piano oltre 
la Sagrestia di S. Pietro fabricata da Papa 
Pio VI. , e della quale non vi ho parlato 
poiché potrete da voi medesimo osservarne 
abbastanza, eccovi la Chiesa di S. Marta , la 
quale col suo Spedale nel i 5?7, fu edifica- 
ta per servigio della famiglia del Papa . Ad 
essa i Sommi Pontefici hanno conceduto 
le medesime Indulgenze che hanno le Chie- 
se di S. Gio. Laterano , del Santissimo Sai. 
vàtore alle Scale Sante, di S. Giacomo di 
£ompostella , e di S. Girolamo della Carità . 


Dìgitized by Google 



95 \ 

)k perchè queste Indulgenze sono a tutti 
communi, perciò pochi son quelli che vanno v 
a S. Pietro, i quali non si trasferiscano a vi- 
sitar questa Chiesa più volte . Vedrete sopra 
il colle ( eh 1 era il Monte Vaticano) alcune 
Torri, e Mura antiche, c queste furono della 
Città detta Leonina, perche fu fabbricata 
da S. Leone PP. IV , colle quali circondò 
tutta questa parte , c Campo Vaticano sino 
al Tevére per assicurarla dalle invasioni de’ 
Saraceni , i quali poco prima , cioè 1’ an- 
no 846- , venuti dall’Africa , aveano saccheg- 
giata questa Sagrosanta Basilica . 

Di là poscia da Santa Marta , osservate la 
fàbbrica del Seminario Vaticano , in cui 
vengono istruiti nelle lettere , e nella pie- 
tà i Chierici , i quali servono a questa Basi- 
lica ; la cura , e governo del quale spetta 
all' inclito di lei Capitolo . E stando su que- 
sta Piazza ammirate il lavoro esteriore stu- 
pendo, si delle mura , come della vasta Cu- 
pola di S. Pietro , il tutto ingegnosamente 
lavorato da' più diligenti, ed accurati maestri, 
e continuamente ristorato per la istituzione 
di una Sagra Congregazione , appellata della. 
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Rev. Fabbrica di S. Pietro , Tribunale com- 
p'osto di molti Eminentissimi Cardinali , Pre- 
lati , Ministri * ed Ufficiali. 

PARAGRAFO XV\ 

Secondo Viaggio , cioè dalla Basilica Va- 
ticana , a (fucila di S. Paolo : e Monu- 
menti Sagri , che $' incontrano per via. 

P rimieramente pochi passi distante dal- 
la Sagrestia di s. Pietro , eccovi un’ anti- 
ca Chiesa appellata Santa Maria di Campo 
Stinto , ove c un Cimitero , in cui si sep- 
pellivano i Pellegrini , che morivano in 
Roma . E per suffraggio delle Anime loro 
vi fu eretta questa Chiesa in onore del San- 
tissimo Salvatore , poscia anche della B.V. , 
Ora appartiene ad una pia istituzione teu- 
tonica . 

Poco lungi di quà , ove è il Palazzo del- 
la Ss. Inquisizione , detto volgarmente del 
Sant’ Offizio , vicino alla Porta detta de’Ca- 
valleggieri era una antica Chiesa appellata di 
S. Salvatore, del Torrione , e corrottamente - 
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(ietta in Mugello , dovendosi dire in Ma- 
cello : poiché si tiene , che quivi fosse uno 
di que* luoghi destinati eia' Gentili per sa- 
crificarvi i Santi Martiri ; il che è molto 
ver isimile .per le cose dette di sopra . Fu 
questa Chiesa edificata da Carlo Magno a 
persuasione di s. Leone PP. III. Passatala 
Piazza di S. Pietro, eccovi a mano destra 
ua antica Chiesa dedicata a s. Michele Ar- 
caugiolo , .avauti alla quale c una Scala di 
marmi , per cui si ascende alla Chiesa in 
ginocchionc , per esservi tradizione , che 
sopra di essa sia comparso Io stesso Prin- 
cipe delle Celesti Milizie.: ed in essa si ve- 
nera il corpo di s. Magno Martire . Fu que- 
sta fabbricata da s. Leone PP. 17 . sopra 
una Grotta chiamata di Nerone , nella qua- 
le erano stati seppelliti que’ soldati , che 
niorirouo nel conflitto co’ Saraceni (a) .. 

Giunti che slamo avanti alla nobile Qite- 
sa di S. Spirito , dovete rammentarvi del 
magnificentissimo Spedale .quivi eretto da 
Papa Innocenzo 111 . per accogliere , e .cu- 

(a).Severano delle 7. .Chiese pag. ap4, ... 
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rare in esso qualsivoglia sorta infermi';' 
il. quale perchè ne’ tempi estivi pure an- 
gusto riusciva, la Santità di Benedetto XIV;. 
lo avea già slungato per là terza parte, col- 
la giunta di varie stanze , e i suoi Succes- 
sori lo. hanno. più dilatato e di nuove fabri-- 
che accresciuto :. \ 

Quivi era anche 1’ antica via detta Trion- - 
fale , con il Ponte parimente cosi appel- 
lato, perchè vi passavano i Trionfanti Cesa-- 
ri , con tutta la Pompa più maestosa, poe- 
tandosi verso.il Campidoglio.. 

Dalla Chiesa di S. Spirito volgiamo il pas-- 
so a mano dritta : e dalla- Porta detta di 
S. Spirito entriamo nella strada appellata; 
Lungara , poco meno di un miglio diritta.. 
Sono in essa molte Chiese , e Monasteri di 
Religiosi. E primieramente sul colle si vede 
quella dedicata a s. Onofrio de’ Padri del 
B. Pietro di. Pisa ,. ov’ è sepolto Torquato. 
Tasso, di cui si conservano parecchie me-j 
morie da.que’ Religiosi ; c nella salita è la. 
Casa per le Donne Penitenti in un Con-- 
servatorio , di cui fu primo. Fondatore 
il. P. Alessandro Bussi Prete dell’ Orato-- 
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rio di s. Filippo Neri . Indi nel piano 
s’ incontra 1’ Ospizio de’ poveri Pazzi fab- 
bricato da Papa Benedetto Decimoterzo ■. Po- 
co piò. avanti è la Chiesetta di s. Leonardo , 
Ospizio de’ Padri Camaldolèsi di Frascati , 
sotto la quale occorse il miracolo di S. Fran- 
cesca Romana , allorché insieme colla sua 
Cognata Vannozza, cadde nel Fiume , e ne 
furono liberate . Più oltre è la nuova Chie- 
sa di s. Giuseppe de’ Chierici Regolari, det- 
ta de’ Pii Operarj. Tndi quella di Regina Cceli 
delle Monache Carmelitane scalze ; e poco 
discosto è quella- di s. Francesco di Sales 
delle Religiose dell’Istituto di questo San- 
to. Poco lungi sono due altri monasteri, il 
primo di s. Giacomo , c 1’ altro delle Pe-- 
nitenti .'dette delle Scaletta . 

Passata la Porta detta 1 Sattimiana , per 
essere stata fabbricata da Settimio Severo, 
alla mano destra subito scorgerete la salita 
del Monte Gianicolo , e sopra di esso la 
Chièsa detta di s. Pietro in Mòntorio*, cioè 
in Monte Aureo , perchè in esso sono le 1 
arene gialle . Quivi nel primo Chiostro dii 
quel convento , è un Tempio rotondo 

£ 2 
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lissima architettura di Bramante Lazzeri , 
col suo Portico intorno, sostenuto da xvi. 
Colonne di granito oscuro , nel qual sito 
rliccsi essere stato crocifisso il s. Apostolo . 
Nulla dimeno altri Scrittori, con fondate 
ragioni tengono che ciò fosse eseguito non 
molto lungi dal luogo in cui lu seppellito , 
or’ era la Naumachia di Nerone , 1’ albero 
di Terebinto, ed altre circostanze indicate 
negli Atti di s. Pietro , e da Anastasio Bi- 
bliotecario ; ma l* inoltrarsi in questa mol- 
to agitata questione poco importa , bastan- 
do di poter anche quivi venerare si bella , 
e divota Memoria del Principe degli Apo- 
stoli . 

Ma proseguendo il viaggio a dritiura , si 
passa avanti la Chiesa di s. Maria della Sca- 
la , così detta per una miracolosa Imma- 
gine della Beata Vergine , che già stava di- 
pinta sopra una Scala , ed ora si venera 
in questa sua Chiesa ufficiata da’ Religiosis- 
simi Padri Carmelitani scalzi , i quali vi 
conservano anche un piede intero della lor 
Santa Madre Teresa , di cui si vede una 
.magnifica , e .sontuosa Cappella . 
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E giìf siamo avanti al Cimitercr della Ba~- 
silica di Santa Maria in Trastevere . Da 
questa parte laterale in essa entravasi per 
una Porta grande, che era vedete murata.* 
Questa insigne Basilica è degnissima di es-' 
sere venerata, per le tanto illustri Memo- 
rie , che la rendono celebre a tutto il Mon- 
do : di modo che , in occasione dell’ Anno 
Santo del 1625. , non potendosi andare, 
per T innondazione del Tevere , alla Basi- 
lica di s. Paolo, Urbano PP. Vili, quest* 
sostituì in suo luogo , per P acquisto del 
Santo Giubileo: e Io stesso, per la cagio- 
ne medesima , fu fatto nell’ Anno Santo* 
del 1700. dal Pontefice Clemente XI. sosti- 
tuendo per Porta Santa la Porta maggio-* 
re di essa . 

Entrandovi per tanto da questa Porta 
contigua al Cimitero , tosto vedremo la di 
lei magnificenza, essendo formata' a treNa-- 
vi , distinte da * 4 - grandi Colonne di gra- 
nito- Orientale , oltre alle quattro , che so- 
stengono gli archi della Nave traversa , tol- 
te dalle terme di Aureliano, eh’ erano net 
Trastevere , con un soffitto do’ più vaghi 
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di Roma, nel cui mezzo e un Quadro di ra- 
me dell’Assunta della B. V., opera eccellente 
del Domenichino . Non vi trattenete però 
tanto nel considerare la vaghezza , e maestà 
materiale di essa , quanto le prerogative spi- 
rituali , che la rendono veneràbile . In que- 
sto luogo gli antichi Romani , mostrando 
pietà verso i loro -Soldati benemeriti, già 
vecchi ed infermi , fabbricarono uno Spe- 
dale , o fosse Ospizio , per accoglierli ed 
alimentarli in tutto il rimanente del loro 
vivere, e fu appellato Tcibema Meritoria . 
Parve , che una sì bella pietà , ancor ne 1 
Gentili , grata in qualche modo fosse all* 
Altissimo ; posciachè , giusta 1* antica tra- 
dizione , nel terzo Anno dell’ imperio di 
Cesare Augusto-, poco prima del nascimen- 
to del Salvatore , da questa Taberna fece 
scaturire un miracoloso Fonte di Olio pu- 
rissimo che , per un giorno intero , scorse 
sino al Tevere , in presagio della prossima 
venuta al Mondo del Figliuolo di Dio , e 
vero Padre della misericordia verso il Ge- 
nere Umano . Il sito appunto , ove scaturì 
questo Fonte * si vede ne 1 gradi avanti 1* Al* 
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'tar maggiore - E questo celebre avvenimen- 
to è descritto ne' Versi che stavano affissi 
nel Portico di essa Basilica , che sono i 
seguenti . 

Magna Taberna Jui , fune Emeritorici dieta , 
Emeriti s adscribens , virtus , Vilaque relieta , 
Itine Oleum Jliixit , cum ChristusVirginc luxit , 
Hic et donatur venia , quodeumque rogatur . 

Essendo poscia stato abbandonato questo 
. luogo in tempo di Alessandro Severo Impe- 
radore , sicché poteva occuparsi da chiun- 
que il volesse, v’entrarono i Cristiani; ma 
essendosi sollevati i tavernari , e movendo 
lite contro di loro , lo stesso Imperadore 
decretò in favore di questi, dicendo, esse- 
re meglio , che vi fosse venerata qualche 
Divinità , che vi concorresse gente a cra- 
pularvi , ed ubbriacarsi (ci). Ed i Cristiani 
tosto Io ridussero in Chiesa , che fu la pri- 
ma aperta pubblicamente al Culto di Dio 
in Roma, dedicatala al miracolosissimo Par- 
to della Beata Vergine figurato nel predetto 
Ponte di Olio, e collocandovi una Immagine 

.(a) Baroli, ad Ann. Christi 3*4* 
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di essa Madre 3t Dio , appellata della Cle- 
menza . Quivi s. Callisto Papa , ed” il suo 
Clero , si adunavano a salmeggiare , ed am- 
ministrare i Sacramenti a’ fedeli , e a’ gen- 
tili, che si convertivano alla Fede di Cri- 
sto , moltissimi de’ quali, siccome il medé- 
simo s. Callisto , poco di poi furono coro- 
nati del Martirio . 

Cessate che faronole persecuzioni. S. Giu- 
lio Papa la fabbricò , con molta magnificen- 
za , e poscia da altri Pontefici più volte fu 
ristorata ; e fu consacrata da Papa Innocen- 
zo IH. coll 1 assistenza di quattro Patriar- 
chi, 70 , Arcivescovi , e 4oo. Vescovi, i qua- 
li erano in Roma venuti a celebrare il Con- 
cilio Lateranense . La Tribuna fu lavorata 
a Mosaico poco dopo la morte d 1 Innocen- 
zo Papa II. e vi sono effigiate le Immagi- 
ni dì S. Pietro Apostolo , di cui quivi è un 
Braccio , e de 1 SS. Pontefici Calisto, Corne- 
lio , e di S. Calepodio Prete , e di S. Qui- 
rino Vescovo , e Martiri , i Corpi de’ quali 
riposano sotto 1* Aitar maggiore. Infinite poi 
altre Reliquie- si conservano nel Ciborio di 
««so Aitar maggiore , e sotto gli altari molti 



Corpi di SS. "Martiri , oltre alla celebre Im- 
magine della B. V. della Clemenza , nella 
Cappella fabbricata dal Cardinale Àìtenips , 
ove è dipinta 1* Istoria del Sacro Concilio 
di Trento . In tatti i tempi fu questa Ba- 
silica frequentata da Santi , fra 1 quali si ha 
per tradizione , che ci venisse in que’ primi 
tempi S. Cecilia V. c M., quando- vivea S.Ca- 
listo ; S. Zenobio Vescovo di Fiorenza , che 
vi risano un paralitico ; e poscia molti altri 
Santi , cd in particolare S. Francesca Roma- 
na , che poco discosto avea la Casa di suo 
figliuolo Battista , la quale in essa ebbe mol- 
te estasi , e Divine rivelazioni , specialmen- 
te nella Cappella ove adesso è il Battiste- 
ri© vicino alla Porta maggiore , in cui si ve- 
nera una divotissima Immagine del Croci- 
fisso 4 alla quale , avendo fatto ricorso tut- 
to il Popolo di Trastevere , in occasione 
dèi contaggìo seguito in Roma , tutta que- 
sta regione fu preservata dal flagello . 

Nel Portico sono molte erudite Iscrizio- 
ni 4 molte delle quali estratte da’ Sacri Ci- 
miteri degli antichi Fedeli di Roma : e so- 
pra il Portico sono le Immagini delle dieci 



Vergini colle lampane in mano, lavorate a 
mosaico, per ordine di Papa Niccolò V. Que- 
sto portico fu rifatto da Papa Clemente XI-, 
c chiuso con cancellate di ferro, e adornato 
di statue al di sopra. Accanto c la Chiesa 
di S. Calisto officiata da’ Monaci Benedettini. 

E da questa piazza ripigliando il viaggio 
diritto per la via Lungaretta verso dell’ Isola 
Tiberina , consideriamo , che questa Strada 
anch’ella è seminata di Sagre Memorie : poi- 
ché vi sono più Monasteri di Monache , l’uno 
all* altro vicini . Poco più avanti è il co- 
modissimo , e bellissimo Spedale di S. Gal- 
licano , eretto da PP. Benedetto XIII. ed 
istituito da un divotissimo Sacerdote , per 
nome D. Emilio Lami da Monte Rotondo , 
per curarvi gl’ infetti dalla Tigna , diviso in 
due parti, P una per i maschi, e l’altra per 
le femmine . 

Poco più oltre , a mano sinistra , è la 
Chiesa di S. Agata , fabbricata da S. Grego- 
rio PP. II. con un Monastero di Monaci 
nella sua Casa Paterna : questa Chiesa fu 
poi conceduta da Gregorio XIII. l’anno 1571. 
alla Congregazione della Dottrina Cristiana * 
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fondata dal Padre Enrico Pietra Piacenti- 
no , Prete dell’ Oratorio di S. Girolamo 
della Carità, e Discepolc di S. Pilippo Ne- 
ri , il qual Santo era solito di venirvi spes- 
so , ed anche talvolta trattenervi a dormi- 
re : onde vi si conserva ancora la stessa 
di lui Camera . 

Incontro a questa è la Chiesa dedicata 
a S. Grisogono Martire illustre Romano , 
ov’ è il sao Corpo : ella c anche cospicua 
per le 26. grandi Colonne di granito orien- 
tale , che formano tre navi , 4- delle qua- 
li sono nel Portico, e 2. di porfido , che so- 
stengono l’arco maggiore già tolte dalle Ter- 
me di Severo Imperatore eh 1 erano in questa 
Regione : ella è ufficiata da Padri Carmeli- 
tani della Congregazione di Mantova ; e vi 
si osserva il nobile soffitto , c portico fab- 
bricati dal Card. Scipione Borghese , già suo 
Titolare . Poco discosto , alla mano destra , 
incontrasi la Chiesa di S. Salvatore , detta 
della Cortei poiché vogliono, che quivi fosse 
da’ Romani eretta una Curia , o Tribunale -, 
colle Carceri per le cause da decidersi per 
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la Regione Trastiberina (a) . Fu «lata in uf- 
ficiatura insieme colla Parocchia a’ Religiosi 
di S. Francesco di Paola , ed in essa è stata 
trasferita un’Immagine della B. Vergine det- 
ta della Luce , dalla quale poi la Chiesa 
ha tratto il nome . 

Poiché nel fine di questa lunga Strada è 
il Ponte rotto, già detto 1 di S. Maria, ora 
ci conviene di passare per 1’ isola sopra il 
Tevere . Prima però fermatevi alquanto in 
questo quadrivio-, per considerare , come 
questa parte del Trastevere , che ci sta a 
mano destra , sia stata anch’ ella santificata 
dall’ Apostolo S. Pietro . Dalla Chiesa che 
voi vedete di Si- Benedetto in Piscivola , 
Parocchia , che fu abitazione di questo gran 
Santo Abbate , conforme alle Memorie , che 
vi sono , girando verso quella di S. Cecilia , 
la quale similmente fu casa , e luogo del 
Martirio suo, fino alle sponde del Fiume Te- 
vere era il luogo assegnato da Augusto Cesa- 
re per abitazione de’ Giudei , e vi aveano 
la lor Sinagoga . li Baronio all’ Anno di Cri- 


(fi) Pomponio Ltto al capo 24, di' Magistrati, 
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sto 44* numero a8. con evidenti rargioni di- 
ce, che il Principe degli Apostoli, la pri- 
ma volta che venne a Roma , sotto 1* Im - 
perio di Claudio, si portò a drittura in questo 
luogo , per annunciarvi la venuta del Alessia 
a’ suoi Diazionali : il che anche apertamente 
si spiega negli Atti di S. Appollinare Disce- 
polo di S. Pietro (u) . Ma dopo di esservisi 
trattenuto molti giorni , veggendo che incre- 
duli persistevano , si rivolse a predicare ai 
Romani , e molti ne converti , fra i quali 
S. Pudcnte Senatore , da cui fu accolto be- 
nignamente nella sua casa presso l' Esqai- 
lie , ora detta la Chiesa di S. Pudenziana . 

Similmente il Santo Apostolo santificò 
questa parte del Trastevere allorché essen- 
do condotto al Martirio col Dottore .delle 
Genti S. Paolo , verso la .Via Ostiense , per 
ordine di Nerone furono separati ; cd egli 
fu mandato per il Ponte Sublicio , in mez- 
zo delle abitazioni degli Ebrei al patibolo 
della Croce, onde per questa via gli con- 
venne passare . 

(a) FLui presso il furio *3. Luglio-* 
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Ora proseguiamo il cammino verso l’Iso~ 
la eh’ è in mezzo al Fiume , «letta Licaonici , 
per un tempio, che v’ era dedicato a Giove 
Licaonio , e di presente vi c la Basilica di 
S. Bartolomeo Apostolo, in cui entro una 
singolare Urna di Porfido giace il suo Cor- 
po . V’ era anche il Tempio dedicato ad 
Esculapio , da’ Gentili creduto Dio della Me- 
dicina . La Basilica di S. Bartolomeo fu fab- 
bricata da Ottone III. Imperadore in ono- 
re di S. Adalberto Arcivescovo di Praga , e 
Martire ; e da Benevento vi trasportò con 
quello di S. Bartolomeo anche il Corpo di 
S. Paolino , e l’arricchi di altri Corpi di 
SS. Martiri , Abbondio-, e Abbondanzio , e 
di quello di santa Teodora Matrona Romana 
cavati dal Cimiterio di essa Santa presso Ri- 
gnano nella Via Flaminia. Ora è assidua- 
mente ufficiata da’ Frati Minori Osservanti 
di S. Francesco, i quali anche amministra- 
no la sua Parrochia . Prima- d’ uscire dall’ 
altro Ponte darete un’ occhiata allo Spedale 
de’ Frati di S. Gioanni di Dio , cd alla lor- 
Chiesa , dedicata a S. Gioanni CaliLita nobi- 
li; Romano , il quale povero e sconosciuto^ 
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visse , e morì in questa sua casa paterna .. 

Quest’Isola poi, come narra Livio (Dee. 1. 
al lìb. 2. ) ebbe il suo principio allorché 
avendo i Romani discacciato Tarqninio su- 
perbo- per le sue tirannie , per decreto 
del Senato furono troncati tutti i suoi 
grani seminati nel Campo Marzio , e git- 
tati nel fiume ; ma essendovi per cagione 
dell’ estate poc’ acqua , quivi si fermaro- 
no , e a poco a poco unitasi loro altra ma- 
teria , si formò l’ Isola , che- poscia dai 
Romani, fu formata a guisa di una Nave, 
che tiene la poppa e la prora , secondo la 
corrente del Fiume: e come rapportano gli 
Antiquari » nel suo mezzo per antenna fu 
eretta una Guglia, e come remi gli furono 
fabbricati i due Ponti , il primo da Cajo- 
Cestio , e questo da Lucio Fabricio Curato- 
ri delle Vie . Si appella volgarmente de’ 
quattro Capi t per esservi nel principio al- 
cuni marmi , che formano quattro teste urna-- 
ne in figura di. Giano quadrifronte , termini , 
che si ponevano nelle pubbliche strade. 

Passato il Ponte , presso ad una Chiesai 
dedicata a. s., Gregorio. Papa y.' è la. Coir**- 
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pagaia detta della Divina Pietà , composta 
di persone secolari assai pie , la quale at- 
tende all’ opera santa di soccorrere alle mi- 
serie di povere vedove e famiglie onorate . 
Quivi a mano siuistra eccovi ristrette le abi- 
tazioni degli Ebrei. E proseguendo il cammi- 
no a mano destra trovasi la Chiesa Collegia- 
ta di San Niccolò in Carcere Tulliano., cosi 
appellata, perchè quivi fu una Prigione per 
i malfattori. Quivi poscia essendo stata posta 
una Matrona condannata a morirvi di fa- 
me, dal Carceriere si permetteva, che v’en- 
trasse una di lei figliuola, senza però cibo 
di sorta alcuna., ma questa la mantenne vi- 
va col solo suo latte : il che essendosi ri- 
saputo dal Senato fu liberata la Donna , e 
vi fu eretto un Tempio alla Pietà . Altri pe- 
rò vogliono , che tale pietà si usasse da una 
figliuola verso il suo Padre : ma 1* uno , e 
1’ altro caso può essere , che in tempi di- 
versi accadesse, mentre ambedue si narra- 
no dagli Scrittori. Per tanto il Senato ordi- 
nò , che quivi fosse dedicato imi Tempio al- 
la Pietà Romana , e che avanti di esso si 
drizzasse una Colonna , Alla quale si espo- 
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nessero i Bambini abbandonati dalle lor Ma- 
dri, i quali raccolti da Balie a ciò destinate, 
si allattassero, e si educassero a spese publi- 
che : e perciò questa Colonna fu detta Lat- 
taria , di cui fanno memoria molti anti- 
chi, e moderni scrittori delle Antichità di 
Roma. Cessate poscia le persecuzioni, vi fu 
fabbricata questa Chiesa in onore di San Nic- 
colò Vescovo . In questo antico Carcere fu- 
rono anche posti molti Fedeli Cristiani pri- 
ma del loro Martirio , fra’ quali i Santi Cri- 
santo , c Daria nobilissimi Romani, come 
si legge negli Atti loro, e nelle note al Mar- 
tirologio ( i4 •Marzo ) . In essa vi è parte 
de’ Corpi <le’ Ss. Marco e Margellìano, e de’ 
Ss. Faustino, e Beatrice MM. con altre in- 
signi Reliquie : e fra queste la più conside- 
rabile si è un ampolla con del Sangue , ed 
Acqua, che usci dal fianco di Nostro Signo- 
re sopra la Croce, che si espone nel gior- 
no di Venerdì Santo , e della Stazione di 
detta Chiesa - 

Alquanti passi più oltre eccoci giuuti ad 
un’ altra Chiesa appellata S. Maria in Por- 
tico , c comunemente di S. Galla , per le 

.A 
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seguenti Memorie che m sono . Quivi era- 
nell'Anno Hi Cristo 523 . il Palazzo dì ». Gal- 
la Patrizia Romana , figliuola di Simmaco 
Console , la quale , essendo rimasta vedo- 
va molto giovanotta , si diede tutta ad ope- 
re di pietà io questa sua Casa, la quale si 
diceva in Portico •, poiché quivi Augusto avea 
fatto innalzare un sontuosissimo Portico , 
ehe giungeva sino al Teatro di Marcello , 
i di coi awanzi con grandi archi avrete ve- 
duto prima di giungere a s. Niccolò in Car- 
cere, e fti dedicato ad Ottavia sua Sorella 
e perciò fù detto il Portico di Ottavia . 
Nell* anno pertanto suddetto apparve mira- 
colosamente in questo Palazzo di s. Gal- 
la un celeste splendore , in mezzo di oui, 
per mano ili Angioli era sostenuta una Im- 
magine deila B;-V. col suo Figliuolo in brac- 
cia . Ne fu dato subito avviso a s. Gio- 
vanni I. Papa, il quale colà portatosi co’ 
Cardinali , e cui Clero , c Popolo Romano, 
e postosi ginocchioni, subitamente udironsi 
suonare da se stesse tutte le Campane dì 
Roma , c dopo molte Orazioni ottenne dì 
poter prendere ueile sue mani la Sagra Kf* 
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figie , la quale c formata con oro nel mez- 
zo di Una lastra di Zaffiro prezioso , e Bel- 
lissimo , della grandezza di un foglio di car- 
ta . Galla poscia pregò il S. Pontefice a con- 

j . 

sacrare in Chiesa parte di questo Palazzo f 
in cui fu collocata la medesima immagine ; 
la quale in ogni tempo ha compartito infi- 
nite Grazie al Popolo Komano , che ne è 
stato sempre divdtissimo . Ma essendosi", in 
occasione della Peste, fatto roto dal Senato 
E ornano di ergere alla Sagra Ito m'n'gi tic un 
Tempio assai più maesfo'-O’ , fu scelto il si- 
to molto più nobile , ore appunto era un* 
altra Chiesa , detta S. Maria in Campìtel- 
lo , ed in essa fu trasferita la medesima Sa- 
cra Immagine , ove al presente si venera . 
Presso questa Chiesa di s. Galla vi ha uno 
Spedale, ed Ospizio per i- Poverelli fondato 
dalla Casa Odescalchi . 

Senza punto allungare il nostro cammi- 
no , poco più oltre , a mano destra , pos- 
siamo entrare nella Chiesa di s. Murici lìgi* 
làica , ufficiata dagli Armeni , incontro al 
Ponte rotto; la quale , come scorger potre- 
te ar di fuori , fu uno delli più antichi Tcm.- 

4 3 - 
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pj Gentileschi di Roma , variamente creduto 
dagli antiquarj a diverse Deità consacrato • \ 
In questa Chiesa potrete venerare la stessa 
forma del Ss. Sepolcro di Nostro Signore, 
che ritrovasi in Gerusalemme. Incontro alla 

I 

medesima eccovi un altro Tempio antico ri- 
tondo col suo portico intero attorno con 20. 
colonne , e benché a varie Deità venga an- 
cor questo attribuito, sembra che fosse più 
probabilmente dedicato ad Ercole , come si 
ricava da Tito Livio {Dee. 1. /.io. C.io.). Fu 
poscia dedicato a s. Stefano Protomartire , 
e si appella delle Carrozze : ed anche S. Ma- 
ria del Sole , per una Immagine della B. V'. , , 
che vi risplendette con varj miracoli. 

Eccoci per tanto sulla piazza della Basilica * 
dì s. Maria in Cosmedin , fabbricata fra le 
mine del Tempio della Pudicizia Patricia, di 
cui sono le grandi Colonne, che ne’ muri di 
essa intrecciate si veggono , alte 27. palmi. 
Viene ufficiata questa Basìlica da Canonici , 
ed Arciprete con Cappa Magna , ed ha le 
prerogative delle altre Basiliche . Sopra 1 % 
Tribuna avanti 1’ Aitar maggiore si venera 
una divotjssima Immagine Greca della Beata 
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Vergine, e sotto il medesimo Altare, in una 
bella conca di granito orientale , si conser- 
va una quantità di preziose Reliquie poste- 
vi da Papa Calisto HI. 1’ anno ii23. E molti 
altri Corpi di Ss. Martiri sono nella Cappe!-» 
la di s. Gio. Battista . Sotto il Coro vi è 
una Confessione , o Basilica sotterranea , con 
due ordini di Colonne , piceiola si ma al- 
trettanto bella. Fu questa Basilica appellata 
in Cosmedin , voce greca , che vuol dire 
Ornamento; posciachè, in quc’ tempi , che 
fu fondata , ella era fra le più belle , e ador- 
nate . Si appella anche s. Maria di Scuota 
Greca , per esservi stato anticamente un 
Monastero di Monaci Greci ; ma più pro- 
babilmente in questa parte Adriano Impcra- 
dorc eresse una Scuola Greca, sotto nome 
di Ateneo , come affermano antichi Scrittori. 
E perciò molti credono per tradizione , che 
s. Agostino quivi Iegesse Rettorica ; e quel- 
lo che anche al presente la rende pregevo- 
le si è il suo pavimento tessellato di piccioli 
marmi colorati in vaghe maniere, e gli am- 
boni, o pulpiti nel mezzo per 1’ Epistola , „ 
e per T Evangelio all’ antica maniera , ed 



alouni Capitelli di Colonne di bellissimo 
antico lavoro . Nel Portico poi, vi è una 
gran Ruota di marmo Ammestino , che sem- 
bra la faccia di un Uomo , cogli occhi , e 
bocca aperti , appellata perciò Bocca della 
Verità , e creduta falsamente un simulacro 
di Giove Ammonio; meglio però ne ha scrit- 
to la chiara memoria di Mario Crescimbeni 
già Canonico,, e poscia Arciprete di questa 
Basilica («) , mentre è più fondata opinio- 
ne, che altro non fosse, che un ricettaco- 
lo dall’ acque piovane situato nel mezzo di 
di qualche Tempio Gentilesco scoperto al 
di sopra, come quello della Rotonda. 

Potrei qui distendermi molto ad istruir- 
vi di varie antichità profane , che antica - 
mente si ammiravano in queste vicinanze , 
e specialmente del Circo Massimo , il di 
cui sito ridotto ora in Ortaglie è dietro la 
stessa Basilica : cosi dell’ Ara Massima , che 
era quivi vicina: dell’ Arco di Giano Qua- 
drifronte, che ritiene la sua antica forma. 


(a) Vedi la sua opera doli’ istoria di «presta Basi- 
lica iib. I. cap. S. 
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<ed altre somiglianti memorie ; ma tatto ciò 
tralascio , essendo mio primo disegno di ad- 
ditarvi le Memorie Sagre , e Cristiane , per 
accrescere la vostra pietà , e divozione ; 

E quivi , seguendo il nostro viaggio sotto 
il Monte Aventino , anch 1 esso venerabile 
per le Memorie Sacre delle Chiese di s. Pri- 
sca , e di s. Sabina , ove abitò il Patriar- 
ca s. Domenico ; passata la Salara , a ve- 
duta del Piume , osservate in esso quegli 
avanzi di Pilastri , che sorgono sopra 1’ ac- 
qua. Questi sono del cotanto celebre Poti- 
le Sublicio , cosi detto , poiché nc* primi 
tempi era formato di soli travi , e tavole 
dì legno , e fu detto Sagro , e ne aveano 
la cura i soli Pontefici pagani di risarcirlo 
quando occorresse , il che faceano con Sa- 
grificj , e Cerimonie solenni . Fu sopra di 
esso che Orazio sostenne egli solo P impeto 
de’ Toscani , mentre i Romani lo tagliava- 
no dalla parte dell’ Aventino ^ affinchè non 
entrassero da questa parte nella Città. Fa 
poscia fatto di pietra da Emilio Lepido, e 
fu detto Fonte Emilio : poscia di marmo 
da Antonino Imperatore. E perchè da que- 
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ito Ponte solevano i Gentili precipitare nel 
Fiume gli Uomini più facinorosi, si tiene, 
che , ne’ tempi delle Persecuzioni , maggior 
parte de* Ss- Martiri che si legge essere sta- 
ti affogati nel Tevere , fosse precipitata da 
questo Ponte . In oltre per questo Pon- 
te medesimo fu condotto l’Apostolo s. Pie- 
tro al Martirio come già si è detto , allor- 
ché per ordine di Nerone essendo stato se- 
parato da s. Paolo, fu portato nel Traste- 
vere , ove abitavano gli Ebrei , per maggio- 
re suo scorno . 

Camminando più oltre, sino sotto il Prio- 
rato, ivi era la Porta Navale di Roma, che 
fu appellata anche Trigemina . Si vede a 
destra il Monte Testacelo , cosi appellato , 
perchè è tutto formato di rottami di vasi 
di creta, e terra cotta, che in latino si di- 
cono Vasti teslea , secondo l* opinione più 
probabile . Poco oltre grandeggia in alta pi- 
ramide il Sepolcro di Cajo Cestio, uno de* 
sette nobili Ufficiali deputati a preparare il 
Convito per Giove, ed altri Dei , in occa- 
sione di solenni Essequic di grandi Perso- 
naggi , e perciò si appellavano Epuloni . 
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Dalla Parta Ostiense , sino alla Basilica 
di s, Paolo , era anticamente un Portico 

i 

sostenuto da colonne di marmo col tetto 
di piombo, fabbricato per comodità de’ di- 
voti ; e fu ristorato da PP. Adriano T. , e da 
Benedetto ITI. Questo fu atterrato da Obizzo 
Visconte t il quale venne mandato a Roma 
da Ottone li. Imperatore per Vicario delle 
Milizie , in favore di Papa Giovanni XIV. 
circa l’ anno fj85. : e poscia il Visconte , 
in ricompensa di questo danno , fondò in 
Arona suo feudo un insigne Abbazia in ono- 
re de’ Ss. Apostoli Pietro , e Paolo . 

Dal Carcere Mamertino, a piedi del Cam- 
pidoglio , i Ss. Apostoli Pietro , e Paolo , 
passando per la Via Sagra, e poscia volgen- 
do ove di poi fu eretto 1’ Arco di Costan- 
tino giunsero al sito di questa Porta presen- 
te , per essere ambedue condotti a morire 
fuori di Roma all’ Acque Salvie . F. vicino 
alla predetta Piramide, dove voi vedete una 
Chiesa intitolata del Ss. Salvatore ; sappiate, 
che questo fu il luogo , ov’ erasi portata 
t. Plautina Madre di s. Pluvia Domitilla , 
nobilissime Romane battezzate da san Pie- 
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tro , per vedere i Santi Apostoli , quando 
erano condotti al Martirio . E questo fu il 
luogo dove s. Paolo vedendo Plautina le do- 
mandò il suo velo per bendarsi gli occhi , 
quando doveasi decapitare , promettendo di 
restituirglielo, come fece: imperocché dopo 
il Martirio le apparve , e glie lo rendette . 

Alquanto più lungi da questa Chiesa , a 
mano sinistra, eccovi una divota Cappella, 
eretta in memoria della separazione fatta 
dé’ Ss. Apostoli . 

Giunti al principio dì nn prato amplissi- 
mo , ove sta eretta una gran Croce , ram- 
mentatevi , che ne 1 tempi del contagio que- 
sto vasto Campo ha servito per seppel- 
lirvi i cadaveri de’ defonti , e perciò avanti 
al medesimo tutti i passaggieri recitano al»* 
meno il De profundis , o altre Orazioni per 
le Anime del Purgatorio. E quivi appunto 
avanti la Croce ci conviene lasciare la Vìa 
selciata Ostiense , per portarci ad entrare 
nella Porta Santa , che è situata nel porti- 
co , c uella facciata della sagrosanta Basi- 
lica 
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PARAGRAFO XVI. 

Ingresso nella Basilica di S. Paolo . 

Rispettarono almeno le fiamme dell* anno 
trascorso la tribuna e T altare del Crocifis- 
so , non che la Confessione de’ Martiri. In- 
cendio però lagrimevolc ! Recitato che voi 
avrete il Salmo J ubilate , c rinovato 1’ At- 
to di vera Contrizione , dopo di aver vene- 
rato T Augustissimo Sagramento , vi pro- 
strerete avanti a quello della Confessione 
del s. Apostolo , ove giace il suo Corpo , 
o , secondo le tradizioni , la metà di esso , 
e la metà di quello del Principe degli Apo- 
stoli s. Pietro , supplicandogli ambedue ad 
impetrarvi l’acquisto della plenaria Indul- 
genza , e offerendo per tal fine al Signore £ 
loro meriti ed il loro Sangue . Indi all’Alta- 
re, c Cappella del Ss. Crocifisso rinoverete gli 
Atti di Fede , di Speranza , di'Carità , e di 
Contrizione n poscia potrete anche visitare 
altri Altari , recitando respettivamente le 
preci medesime che recitaste agli altari del- 
la Basilica Vaticana « 
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Per eccitare in voi maggiormente la di- 
vozione a questo Santuario , potrete consi- 
derare le molte preziose Reliquie, che sopra 
lo stesso Altare della Confessione si espon- 
gono ne’ giorni più. solenni , e delle Stazio- 
ni , e si conservano nel magnifico Altare , 
e Cappella entro la Sagrestia . Per tal fi- 
ne io vi additerò alcune di esse , ma so- 
lamente le più principali, posciachè di tut- 
te voi potrete leggere il Catalogo , che 
troverete appeso poco di quivi lontano . 

Oltre alle sopradette Reliquie de 1 Princi- 
pi degli Apostoli , quivi si venerano : 

La Catena, colla quale s. Paolo fu legato 
c condotto a Roma prigione sotto 1* Imperio 
di Nerone , c parte del Bastone , di cui 
servissi il s Apostolo nc’ suoi lunghi , e fa- 
ticosi viaggi fatti pel IVI ondo , predicando 
la Fede di Gesù Cristo : T uno , e l’altra. in 
una Statua di Argento antica del medesimo 
s. Apostolo . 

11 Corpo di s. Timoteo Martire , 

La Testa di s. Anania Vescovo , il qua- 
le battezzò Io stesso s. Paolo in Ilatmsco . 
II Capo di s. Fothina , che fu la Sntna- 
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ritana convertita da Nostro Signore Gesù 
Cristo . 

Un Braccio , ed un Dente di s. Anna 
Madre della B. Vergine . 

Della Testa di S. Stefano Protomartire : 

Un Braccio di s. Giacomo Maggiore Apo- 

» 

stolo . 

Un braccio di s. Niccolò Vescovo di Mi- 
ra , e Confessore . 

Un Braccio di S. Alessio Confessore . 

Della Croce , e Reliquie di s. Andrea 
Apostolo - 

Delle Reliquie de’ Ss. Innocenti uccisi 
da Erode t cinque Corpi de’ quali da que- 
sta Basilica furono trasportati a quella «li 
Santa Maria Maggiore da PP. Sisto V. 

Parte notabilissima del Legno della Cro- 
ce di Nostro Signore : e molte altre , che 
potete leggere nell’ accennato Catalogo . 

Ma perche la somma venerazione di que- 
sto Santuario consiste nell’ esservi stato se- 
polto il Corpo del santo Apostolo , conviene 
che io ve ne dia una succinta notizia . Do- 
po eh 1 egli fa decapitato nel luogo detto 
all’ Acque Salvie , quasi due altre miglia più 


Digitized by Google 



r 26 

discosto , il di lui Sagro Corpo fa portato 
quivi dalla predetta Lucina matrona Roma- 
na, ed onorificamente seppellito ove era uà* 
Orto , o Possessione di lei : c subitamen- 
te i Cristiani cominciarono a frequentarlo, 
e venerarlo egualmente che il Sepolcro di 

а. Pietro nel Vaticano. Poco di poi s. Ana- 
cleto Prete ( che fu il quarto Pontefice do- 
po s. Pietro ) sopra 1’ uno , c 1’ altro Se- 
polcro eresse una Memoria, o sia Cappel- 
letta ; ed ambedue queste si appellarono 
Trofei degli Apostoli, Litnini degli Aposto- 
li : ed a questi da tutte le parti del Mon- 
do sino da quc r tempi si portarono i Fe- 
deli per venerarli , non ostante la lunghez- 
za de’ viaggi , c le persecuzioni fierissime 
de’ Gentili, con evidente pericolo della ri- 
fa ; di che rese testimonianza ». Tranquilli- 
no Padre de’ Ss. Martiri Marco , e Marcel- 
Iìano , il quale, mentre nell’ Ottava de Ss. 
Apostoli vi faceva Orazione , fu sorpreso 
dagl’ idolatri * c lapidato ( Murtirol. Kom. 

б. Luglio ) . 

Ma finalmente , avendo 1* Altissimo con- 
vertito alla su:% vera fede l v Imperadoré Cp-- 
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scantino , per mezzo delli due Principi 
degli Apostoli , nulla pii a cuore fu alrne- 
desimo , quanto di ergere sopra i loro Se- 
polcri sontuose Basiliche , dopo quella del 
Ss. Salvatore. E quanto vi ho già narrato 
della magnificenza praticata da esso per quel- 
la dell’ Apostolo ». Pietro , dovete intende- 
re altrettanto per questa presente innalzata 
sopra il Sepolcro di s. Paolo , nella forma 
augusta , che anche dora al presente , col- 
le cinque vastissime navi , ornandola di pre- 
ziose colonne tolte dalie più nobili e son- 
tuose fabbriche Gentilesche . Ma perchè il 
Sepolcro del Santo Apostolo , poco disco- 
sto giaceva dalla Via Consolare , delta Ostien- 
se, considerando , clic il Corpo della gran 
Chiesa stendere non si poteva verso 1' O- 
riente , lo rivolse vccso il mezzo giorno , 
e P Occidente , formandovi T ingresso mag- 
giore poco lungi dalla sponda del Fiume 
Tevere , ov* è anche al presente : essendo 
manifesto equivoco di alcuni moderni Scrit- 
tori , i quali tengono , che Salustio Prefet- 
to di Roma in tal guisa lo ampliasse sino 
al Portico, per ordine degp Linpcradori Va* 
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leutiniano , Teodosio , ed Àrcadio . Ma egl 
certamente 1’ ampliò alquanto nella Nave 
trasversale, ov’ è la Tribuna, ed il Coro, 
fortificandola cou grandi muri , e speroni , 
che ancora si vcggouo (a) . 

La munificenza poi , colla quale Costan- 
tino adornò, ed arricchì questa Basilica per 
attestato di Anastasio Bibliotecario nella Vita 
di S. Silvestro, fu totalmente eguale a quella 
usata verso la Vaticana , ne’ grandi donati- 
vi , e adornamenti ili Vasi d’ oro , e di ar- 
gento , e di lampadi , coll 1 assegnamento di 
ampie Possessioni in varie parti del Mon- 
do , cogli annui tributi di aromi, balsami, 
profumi , ed olio di Spico nardo , perchè 
ardessero continuamente avanti 1’ Altare del 
S. Apostolo , e di copiosissime rendite, per 
il mantenimento de’ suoi Ministri . 

Terminata che fu questa fabbrica sontuosa, 
fu ella consagrata da S. Silvestro a’ 18. No- 
vembre l’anno di Cristo 324» colla stessa so- 
lennità , che uvea nel medesimo giorno prati- 
ci) Questa opinione particolare del Marangoni 
merita pei nome deli 7 autore di non essere disprei- 
zala . 
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cala nel consagrare la Ba&ilfca di S. Pietro ; e 
no’ tempi posteriori egualmente si all* una 
che all’ altra fu prestata la stessa reneraùo- 
ne: e gli stessi Sommi Pontefici per la Pesta 
de’ medesimi Santi Apostoli , dopo di arer 
celebrati nella Vaticana i Divini Misterj, co- 
me attesta Prudenzio, venivano a replicarli 
in questa di S. Paolo nella Via Ostiense : 
ed il Popolo di Roma ambedue le visitava • 
11 che sebbene di poi per la lunghezza del 
viaggio , e per la difficoltà di unire queste 
due funzioni in un giorno si tralasciasse, 
nulladimeno costumarono di andarvi il gior- 
no seguente , assistendo a’ primi Vespslfi , 
c la notte al Matutino , e celebrandovi la 
mattina Seguente la messa solenne . Onde 
fu introdotta dopo la Festa de’ medesimi 
Apostoli questa seconda, col titolo di Com- 
memorazione di S. Paoio . 

In tutti i tempi , pertanto , questa Basi- 
lica egualmente é stata venerata , che 1’ al- 
tra di S. Pietro : e molti Sommi Pontefici 
sono stati attentissimi nel risarcirla , e ador- 
narla secondo i bisogni de* tempi , & man- 
tenerle il Culto decoroso , e la venerazioni 
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dovuta . E tutti gl’ Imperadori , Re , c perso- 
naggi illustri per Santità , che sono vena- 
ti a Roma in ogni tempo a’ Sagri Limini 
degli Apostoli , le hanno prestata la divozio- 
ne stessa che alla Vaticana . Quindi il santo 
Apostolo ancora ha corrisposto a suoi divo- 
ti con grazie Spirituali , e con varj pro- 
digj . E per non allungarmi , vi ricordo so- 
lamente le varie Estasi , e Rivelazioni avute 
da S^ Brigida in questa Chiesa : e poscia i 
favori ricevuti nella medesima da S. Fran-- 
cesca. Romana t come si ha nella di lei Vita- 
presso. il Bollando a 9. di Marzo . Quivi , 
fra le altre, ebbe la Visione LXHl visitan- 
do questa Sagra- Confessione nel giorno della 
Conversione del S. Apostolo 1 ’ anno 1437.. 
in cui le apparve il medesimo lutto glorio- 
so , e le spiegò la Regola , che osservare 
doveano le sue Figliuole ; ed- inoltre nella 
Visione XLV le apparve S. Pietro in abito 
Pontificale , ed in atto di celebrare il Divi- 
no Sagrifido, assistito, dal medesimo s. Pao- 
lo c da s. Benedetto , e fu dal medesimo co- 
municata e consagrata in Ohlata della B. Ver- 
gine . La Santa fu divotissima di questa E 4 - 
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•ilica , e molto frequentemente la visitava 
per i favori che riceveva da questo Aposto- 
lo, che molte Dottrine 'Celesti le dichiarava . - 

PARAGRAFO XVII.^ 

Della Immagine del SS. Crocifisso 

Ija Immagine del Crocifisso c scolpita in' 
legna dal celebratissimo Pietro Cavallini , 
uomo, come vedemmo in proposito del Cro- 
cifisso di S. -Pietro^ celebrato non meno per 
la perizia nella Pittura , e nella Scoltura, 
che per la somma sua pietà e bontà sin- 
golare di vita : Fiori egli nel XIV. Secolo, 
mori 1’ Ànno'i344- »- c fu sepolto in questa 
medesima Basilica col seguente Epitafio(«/nni 
Martinelli Rom. Sac. pag . 275 .) 

Quantum romancePetrits decus addidii urbi: 

1 Pictura tantum dal dècits ipse Polo . 
Quest’ Epitafio però non si vede al presente. 

. Era collocato questo SS. Crocifisso entro 
un Pilastro della Nave trasversale : e come 
riferiscono tanti Scrittori delle Chiese di 
Roma , avanti di esso soleva S. Brigida trat-- 

i 2 
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Popolo già entrato nella Basilica , sparger*-* 
do divote lagrime , rese al SSmo. Croci" 
fisso i dovati ringraziamenti , vedendosi tut- 
ti sottratti , con manifesto prodigio , dal ri- 
manere sepolti nel Portico stesso . E perchè 
dall’ Abbate e Monaci già era stata eretta 
ana magnifica, e sontuosa' nuova Cappella 
a Iato della Tribuna , per trasferirvi con 
maggior decoro la Sagra immagine dal snd- 
detto Pilastro ; alli 3 . di Maggio seguente 
si fece tale solenne funzione , a cui volle 
assistere il sommo Pontéfice Benedétto Xllfl 
il quale , dopo di averla incensata , volle se- 
guire la Processione , che fatta fu per tutta 
la gran Nave di mezzo , con molti Cardi- 
nali , e Prelati , tutti com’ Esso colle torcie 
accese alla mano, e col seguito di numerosis- 
simo Popolo, avendo la Santità Suaconceduta 
1* Indulgenza plenaria a chi si fosse trovato 
»' questa funzione . Pu per tanto collocata 
in questa sontuosa Cappella ove si venera 
parimente una celebre Immagine della B. Ver* 
gine a Mosaico , là quale già stava in altro 
Altare . E come narra il Ribandeneira nella 
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onta di S. Ignazio Lojola , il Santo por- 
tandosi alla visita delle sette Chiese co’ suoi 
compagni alli 22 . di aprile del i54*« avanti 
la sacra Immagine , confessatosi co 1 detti 
suoi Compagni in questa Chiesa , celebrò 
la S. Messa , e prima di communicarsi , 
preso il Santissimo. Sacramento in una mano 
sopra la Patena , e nell 1 altra la sua Profes- 
sione scritta , voltatosi a 1 suoi la pronunciò 
con alta voce : poi si communicò , e si 
communicarono anche i Compagni , facen- 
do ancor eglino la stessa Professione avanti 
al Signore, ed a questa Immagine della Bea- 
.ta Vergine . 

PARAGRAFO XVIII. 

j 

Del Clero destinato al servigio , e culto 
. di questa Basilica . 

!N”e’ tempi di Papa Martino Quinto restò 
questa Basilica abbandonata , ed in pessimo 
stato : ma il Santo Apostolo a ciò providde 
col seguente prodigio registrato in un Co- 
dice Vaticano da Ludovico Monaco Cassinen- 
• ■» 
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se, e riferito anche dal Martinelli («)• Nella 
prima Nave alla parte Settentrionale , entro 
ad una nicchia , è un’antichissima Statua di 
s. Paolo di legno, quanto più di lavoro sem- 
plice, altrettanto più divota , che tiene al- 
zata verso la spalla destra una Spada di fer- 
ro. Or l’anno i4s4 essendosi portato a questa 
Basilica Angelotto , famigliarìssimo del Pon- 
tefice Martino V,, da cui poco di poi fu crea- 
to Cardinale del Titolo di s. Marco , mentre 
ascoltava Messa ad un’ Altare ivi contiguo 
vide entrare in Chiesa un Pellegrino con 
una prolissa barba , il quale tacitamente 
portatosi avanti alla predetta Immagine stan- 
do in piedi , e fissamente avendola rimirata 
per qualche spazio di tempo , quasi fre- 
mendo di sdegno , con sonora voce comin- 
ciò a gridare, cosi dicendo : 0 Paolo , o stol- 
to barbuto , che stai facendo ? a che tie- 
ni alzata quella Spada ? non vedi come 
sta rovinata la tua Chiesa , né si pensa 
a provedervi , e rimediarvi ? vibra quella 
Spada , e percuoti coloro , i quali abbon- 
iti) Roma ex Ethnica Sacra pag 2 - 2 , 
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donano la tua Casa . Tosto Àngelotto si 
•enti riempiere da tale spavento , e terro- 
re , che non vedeva I* ora » che terminasse 
la Messa, per portarsi a riferire tatto il sac- 
cesso al Pontefice , ne più vide il Pellegri"- 
no t onde rimontato a cavallo , velocemente 
a tutta carriera portatosi al Palazzo Ponti- 
ficio , tutto anelante gli disse : Mala nuo- 
va, "Padre Santo , per Voi , e per me : At- 
territo il Papa da queste parole , udì tut- 
to il racconto di Àngelotto con suo grande 
spavento : quindi avendo pensato a varie ri- 
soluzioni , nel Concistoro commnnicò il tutto 
a’ Cardinali , e deputò sopra questo affare 
il Cardinale di Siena , che poscia fa Euge- 
nio TP. dandogli tutta TÀpostolica sua auto- 
rità. Subitamente questo Cardinale procurò, 
ed ottenne dall* Abbate della Congregazione 
di s. Giustina di Padova del Sagro Ordine 
Cassinense dodici de'suoi Monaci , e poco 
di poi vi si portò con dué altri 1* Àbbat® 
medesimo , a’ quali diede il Possesso di que- 
sta Basilica * e Monastero * 
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PARAGRAFO XIX. 

Delle bnmagini Sagre lavorate a Mosai- 
co , e dipinte in questa Basilica . 

Molti gran danni , e rapine soffri questo 
gran Santuario nella incursione fatta da’ Van- 
dali in Roma l’Anno di Cristo 4io. sotto Ala- 
aico loro Re (a). Ed anche soffri molto de- 
trimento nel suo materiale a cagione di un 
fulmine, che la percosse. Quindi fu, che 
a. Leone I. Papa ebbe tutta la sollecitudi- 
ne , e di ristorarla , e di restituirle al pos- 
sibile 1* antico decoro : ed' allora fu , che 
gl’ Imperatori Valentinfano , Teodosio , ed 
Àrcadio ordinarono a Salustio Prefetto di 
Roma, che la ristaurassc : c ponendovi an- 
che 1’ opera sua Galla Placidia Madre di Teo- 
dosio II. Imperadore a persuasione dello stes- 
so San Leone , eresse 1* Arco maggiore o 
trionfale colle immagiui del SS. Salvatore, 
e de’ Seuiori dell* Apocalisse a Mosaico , 
intorno al quale si leggono questi rersA, 

(0) ( Baroa. dotto «ano ). 
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ne’ quali si fa menzione del ristoramento 
già detto della Basilica, cominciato da Teo- 
dosio, e terminato da Onorio, e dell’ ador- 
namento di questo nobilissimo Arco fatto 
da Placidia , a persuasione di San Leone . 
Theodosius cccpit , perfecit Honorius aulain 
JDoctoris Mundi sacratimi Corporc Pauli : 
Plctcidicepia mens operis decushoc faciebat % 
Suadet Ponti/ìcis studio splendere Leonis , 
-.Oltre a ciò , lo stesso s. Leone ebbe il 
pensicre di adornare le vaste pareti della 
gran nave di mezzo con altre sagre Pittare. 
Onde nel lato Australe, nella parte più al- 
ta fra le fiucstre , fece dipingere le Imma- 
gini degli antichi Profeti, e sotto di questi 
le Istorie dell’antico Testamento, comprese 
ne’ Libri di Mosè ; e più. basso di queste so- 
pra il cornicione poggiato sulle Colonne in 
una lunga fascia paralella , la Serie de’ pri- 
mi Romani Pontefici da San Pietro sino al 
suo tempo, lasciandovi altri spazj nella pa- 
rete settentrionale per i suoi Successori , 
che poscia fu continuata fino a s. Simmar 
co , il quale sedette 1 ’ Anno di Cristo 498. 
sopra di che eruditamente trattò la eh. me. 
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di Monsignor Francesco Bianchini ne’ suoi 
Prolegomeni al to. 2 . di Anastasio Bibliote- 
cario . 

Benedetto Papa XIV. col suo gran genio 
per la conservazione delle antiche Ecclesia- 
stiche memorie , considerando che questa 
Serie de’ Sommi Pontefici de’ primi cinque 
Secoli era uno deVmonnmenti più rari, e 
preziosi, che possano desiderarsi per la Cro- 
nologia Pontificia , essendovi notata a cias- 
cheduno T epoca degli .anni , mesi , c giorni 
della sua Sede , ed in oltre , anche i linea- 
menti de’ Volti , e del Pallio .Filosofico , che 
indistintamente come ornamento più nobi- 
le, e civile, forse anche in quel Secolo si 
usava dagli Ecclesiastici; ordinò che le 42. 
antichelramagini rimaste dalla parte austra- 
le fossero diligentemente ristorate , e ri- 
toccate sugli stessi lineamenti , e colorì ; 
E che quelle , eh’ erano nella parete setten- 
trionale, fatte molti secoli dipoi, senza or- 
dine di Cronologia , e con molti errori, fos- 
sero rino vate totalmente , e che indi poscia 
si continuasse tutta 1’ intera Serie de’ Ro- 
mani Pontefici, sino al suo tempo : Opera 
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quindi continuata da' gloriosi successori, che 
ora in gran parte nella miseranda confla- 
grazione del i8a? sic perduta. 

In quella occasione fu osservato , che le 
Pittore dei Vecchio Testamento sino alla me- 
tà della Nave australe sono di sufficiente ma* 
* niera corrispondente aT secolo di s. Leone, 
il resto poscia delle medesime , sino alP 
estremità della Chiesa, siccome tutte le al- 
tre della parete Settentrionale , si degli Atti 
Apostolici, che de' Pontefici erano de’ secoli 
barbari , e delineate da imperitissimi Arte- 
fici . Dal che si comprende Terrore preso 
dal Vasari , e dal Tifi , i quali hanno cre- 
duto , che le pitture suddette fossero di ma- 
no di Pietro Cavallini, che fiori nel i4. se- 
colo, il di cui disegno diverso apertamente 
spicca- nel Mosaico sopra la Facciata este- 
riore, e Portico di questa Basilica. 

Nobilita poscia sommamente questa Basi- 
lica l'insigne Mosaici della Tribuna, ope- 
ra , e memoria del Pontefice Onorio I!F.‘ 
ne’ principi del secolo decimoterzo , espri- 
mente il Santissimo Salvatore vestito di Pal- 
lio azzurro sopra la Tunica, sedente in Tro* 
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no , in atto di benedire , con a lato le Im- 
magmi de’ SS. Pietro , e Paolo , e più sotto 
degli altri Apostoli , anch 1 esse vestite con 
Tunica , e Pallio , intrecciate fra alberi di 
Palme , ed altri adornamenti vaghissimi . 

PARÀGRAFO XX. 

* » . * 

Delle Torte di Bronzo ; e del Tetto 
di questa Basilica. 

Benché queste Porte di Bronzo delle qua- 
li non più esiste vestigio , fossero di roz- 
zissima maniera e lavoro ; erano degnissime 
però di essere considerate , perchè furono 
lavorate in Costantinopoli , per ordine di 
di San Gregorio Papa VII. quando Abbate 
di questo Monastero , e Cardinale , andò 
in qualità di Apocrisario , o sia Nunzio 
Apostolico in Oriente, circa l’Anno 1070. 
In 54 - spazj si vedevano effigiate molte Isto- 
rie , ed Immagini Sagre , e quasi tutte sen- 
za forma del volto,- che forse a quel tem- 
po non sapeasi delincare da quegli artefici , 
colle loro Iscrizioni Greche, ® in lastra di 
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metallo , le quali tutte erano unite insieme'’ 
con ccrniciette del medesimo metallo . 

Imaginaté ora il ma^aWgtioso Travamento 
incenerito, che sosteneva il tetto di questa 
Basilica. Sopra ciascuna delle maggiori 4 o. 
Colonne poggiavano a perpendicolo due or- 
dini di travi di Abete di smisurata grossez- 
za , fatti venire dalla Calabria , e uniti, e 
legati insieme con cerchi di ferro, c cias- 
cheduno di un solo pezzo , i quali erano 
4 o- Ed essendo larga questa Nave, come 
ri ho detto , palmi 118;, e poggiando cias- 
cuno sopra i muri laterali , ed uscendo al- 
quanto fuori de’ medesimi, aveano lunghez- 
za di palmi 120. in circa. Fu singolarissi- 
ma premura degli antichi Sommi Pontefici 
di mantenere travamenti , e tetti alle tre Ba- 
siliche erette da Costantino ; onde il Baronia 
agli anni di Cristo 602:, e 701. narra, come 
S. Gregorio Magno , e S. Sergio I. di simili 
travi ristorarono la Basilica Vaticana ; nella 
demolizione di cui si videro essere della lun- 
ghezza di ; palmi Romani i 33 . ( Severano 
pc tg. 107.)- Lo stesso Sergio 1 . ( come no- 
ta Anastasio ) rinnovò il Tetto di questa 
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dt San Paolo con Travi fatti venire dalla 
Calabria ; e lo stesso Papa Gregorio II. , e 
Gregorio III. ne rinnovarono- cinque : e dir 
poi Adriano I. ne pose di nuovi trenta cin- 
que ; e S. Leone III. , per essere caduto 
tutto il Tetto „ a cagione di un Terremo- 
to , interamente Io rifabbricò : ed a tempi 
nostri ne abbiamo spesso veduti porre molti- 
de’ nuovi .. , . 

.. Quanto poscia sia sempre stato gradito - 
dal Signore l 1 ossequio , e decoroso mante- 
nimento anche di questa parte di sua Ba- 
silica, potete ricavarlo dal seguente raccon- 
to , che si ha nella Vita di S. Gregorio Ve- 
scovo Agrigentino , presso il Surio a’ 23 . di 
Novembre: ed ò, come essendo venuto in 
Toma questo- Santo per giustificare la sua 
Causa , essendogli state apposte grandi ed 
enormi calunnie ; ed avendole egli dileguate 
colio splendore della sua vita, e di molti mi- 
racoli , ottenne presso di tutti un singolaris- 
simo concetto di gran Santità. Nello stes- 
so tempo erano stati , mandati dalla Ca- 
labria dieci di questi travi di Abete per 
j»are f ed essendosi imboccati nel Piume 
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Tevere , questi per divina virtà in tal ma" 
nicra si altra, ersarono fra Tana, c T altra 
sponda di esso , che per quanta forza , ed 
industria usata fosse, non si poterono muo- 
vere , nc spingere avanti , e perciò impe- 
divano , che non potesse -di là passare al- 
cuna barca ; onde la Città di Roma spe- 
rimentava una grande penuria di molte 
merci , e vettovaglie , che le si portano dal 
mare . Riflettendo a tutto il Sommo Pon- 
tefice , giudicò , che r Altissimo riserbasse 
a’ meriti del Santo Vescovo questo prodi- 
gio : quindi gli comandò , che si portasse 
al sopradetto luogo , ed ivi supplicasse il 
Signore a togliere un tale impedimento . 
Ubbidì il Santo, e vi andò processionalmen- 
te con tutto il Clero , accompagnato da 
moltitudine di Popolo : e per la via , fatta- 
si versare nel grembo del suo pallio quan- 
tità di carboni accesi , senza che la veste 
stessa rimanesse punto offesa dal fuoco , 
con ^ammirazione di tutti giunse ov’ erano 
i Travi ; e quivi , dopo 4* aver fatta Ora- 
zione ,-e posto r incenso nei fuoco, gli tu- 
rili cò ; ìndi ordinò , che fossero toccati , e 
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smossi; ma nell' essere toccati , eglino da 
se medesimi , contro la corrente del Fiume 
presero corso verso questa Basilica ; e vi si 
trovarono scolpite queste parole : Quin- 
que Vetro Summo Apostolo : Reliqita ve- 
ro quinque Feudo Organo selectissimo es- 
se reUcta . Cioè , che cinque di questi 
Travi erano per la Basilica di S. Pietro , e 
gli altri cinque per questa dell’ Apostolo 

S. Paolo , organo sceltissimo dello Spirito 
Santo (a) . 

PARAGRAFO XXI. 

Terso viaggio , dalla Basilica di S. Paolo 
a quella di S. Gio. Luterano , e Me- 
morie Sagre , che vi s’ incontrano . 

* 

T. T scendo noi dalla Porta Orientale di que- 
sta Basilica eccoci ritornati sul corso dcU’ 
antica Via Ostiense. Prima però di rivolge- 
re il passo verso la Porta della Città, sem- 
bra dovere , che diate uno sguardo a ma- 


(a) Vedi anche il Baronie uelle annottai*»! al 
Martirologio Romano. 


* 
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no destra, per cui dirittamente può andarsi' 
ai celebre luogo , detto all' Acque Salvie , 
cosi appellate , perchè ivi era una celebre 
Villa della famiglia Salvia, di cui fu 1’ Ira- 
peradore Ottone' primo : luogo celebratissi- 
mo per il Martirio dell’ Apostolo S. Paolo , 
quindi distante circa due- miglia . Perciò 
vi consiglio di recarvici con vostra maggio- 
re commodità , servendovi di questa bre- 
ve indicazione 

Colà , in primo luogo , è la Chiesa de v 
Ss. Vincenzo, ed Anastasio , col suo Mona*’ 
stero dato dà Innocenzo II. a San Bernar- 
do, il quale vi creò Abate Pietro Bernar-- 
do. Pisano , che poi fu creato Pontefice , e 
si chiamò Eugenio III. In esso Monastero, 
fiorirono altri Monaci dello stesso Ordine 
Cisterciense di grande Dottrina , e Santità.. 
In essa Chiesa sì. venerano molte Reliquie 
di. S. Vincenzo , e la Testa di S.. Anastasio. 
Monaco Persiano e Blartire mandata a Ro- 
ma da Eraclio imperatore : e quivi , e 1’ una 
P altra si possono vedere con altre Reli- 
quie .. Li dodici Apostoli dipinti ne! Pila— 
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stri di questa Chiqsa sono disegni del cele-' 
bre Raffaello da Urbino. 

Pochi passi più. oltre è un’ altra Chiesa* 
appellata S. Maria di Scala Codi : poscia- 
chc S. Bernardo celebrando Messa per i 
Defonti nell’ Altare sotto di essa, fu rapito 
in estasi , e vide una Scala , che dalla 
Terra sino al Cielo giungeva , per la quale' 
condotte dagli Angeli mólte anime andavano’ 
al Paradiso*. Il Cardinale Pietro Aldobran- 
dini la rinnovò tutta , e*l’ abbellì con son*’ 
tuosi Mosaici . 

Pòco discosta è la terza Chiesa detta le' 
Tre Fontane : ivi fu decapitato il S: Apo-‘ 
stolo ; e nel dare la sagra Tèsta tre salti * 
ne* scaturirono tre Fonti i quali tuttavia’’ 
durano , e si gustano dà divoti * Il Quadro' 
presso alla* Colonna’, alla* quale fu decollato’ 
il S. Apostolo , esprime il miracolo sudetto: r 
e 1’ altro colla Crocifissione di S.- Pietro è’ 
opera* molto* stimata del celebre Guidò Reni.- 
II campo , o prato , che giace nel mezzo’ 
di queste tre Chiese*, è tutto* Santo : po-' 
sciachè quivi furono decapitati S. Zenone' 
Tribuno' con; altri dieci mila dugentò e trè J 

k z- 
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suoi Compagni , i quali eràno arvanzati dal- 
la fabbrica delle Terme Diocleziane ; alla 
quale erano stati condannati dal crudelissi- 
mo Imperatore Massimiano tutti i Cristiani 
di Roma . I loro Sagri corpi furono anche 
quivi seppelliti nel Cimitero , del quale si 
rede un adito sotto la predetta Chiesa di 
Scala Cali , ove è 1’ antico Altare . 

Ora proseguiamo il nostro Pellegrinag- 
gio : e considerate , come di riscontro alla 
Tribuna della Basilica S. Paolo sotto il Col- 
le ricino si stende il Cimitero accennalo 
dì S. Lucina , ed alquanto più oltre di es- 
so nella Vigna de’ Signori Mandosii Nobi- 
li Romani , un’ altro ve n’ ha., appellato 
de ’ Ss. Felice , e AdaurAo , i quali in que- 
sto medesimo sito furono decapitati nella 
persecuzione di Diocleziano. Vien detto an- 
che di. Comodillci Matrona Romana , che 
forse fu la prima Fondatrice di si grande 
Cimitero di Martiri . Questo gran Prat» 
poi , che ne’ tempi dei Contagio ha servi- 
to di Cimitero ( come ri ho detto ) essen- 
do stato occupato da’ Soldati del Duca Er- 
manno , che v ri .fecero gli alloggiamenti , ed 
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essendo essi stati ammoniti a ritirarsi dal-' 
le vicinanze di questa Basilica', itc volendo 
quelli làsciarlo , furono costretti a fuggir- 
ne per 1 T eccessivo timore di un gran tur- 
bine con tuoni e fùlmini , rcstandovene 
morti quattro de’ più principali, siccome 
si narra . 

Ora giunti elle siamo alla Porta della Cit- 
tà , sappiate che per abbreviare alquanto il 
viaggio per le quattro Basiliche , si suole 
prendere il cammino accanto le mura e den- 
tro di esse , volgendo a mano destra di questa 
Porta, fin che si giunga alla Chiesa di S. Bai- 
bina . La via però diritta , che abbiamo in 
prospetto esser dovrebbe la più propria ; e 
quantunque si allunghi alquanto il viaggio 
non però molto , penso che noi per questa 
c’ incamminiamo , per additarvi molte , e 
celebri Sagre Memorie , che non poco pia- 
cere vi arrecheranno . 

Questa , per tanto , era l’antica Via Ostien- 
se ; c la Porta , che cosi appellavasi , era 
situata poco più di un quarto di miglio su 
questa via , prima che Aureliano (Èschinar- 
di u4gr. Hom. pag. 453T, ) dilatando le mu- 
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<ra , la trasportasse ov* è al presente : e pro- 
babilmente era in questo Quadrivio , che 
.divide l’Àventino in 2 . Colli , su’ quali , in 
quello verso 1’ Occidente è la Chiesa di 
S. Prisca , e nell’ altro verso V Austro è 
quella di San Saba . 

Nel sito , ov’ è al presente la predetta 
Chiesa di S. Prisca sopra il Monte Aven- 
tino , era la Casa paterna ove la Santa, con 
molti altri vi fu battezzata dall 1 Apostolo 
S. Pietro . E nella Confessione di questa 
Chiesa , che è Titolo Cardinalizio , ed uffi- 
ciata da Religiosi di S. Agostino , ove an- 
che si tiene che sia il di lei Sacro Corpo 
benché non sappiasi il sito , si vede un 
vaso di marmo f , in cui dicono che il Santo 
Apostolo ministrasse questo Sagramcnto, nel 
cui labro è Scolpito BAGTISMCS S. PETRI. 

Nella cima di quest’ altro Colle a mano 
destra è 1’ antica Chiesa dedicata a S. Saba 
Abbate , à tre Navi , con i4* grandi Co- 
lonne di granito , ed ornata con altre di- 
verse , dentro c fuori , la quale fu una del- 
le 20 . Abbadie principali , e privilegiate di 
Roma . Quivi anche abitò S. Gregorio Ve- 
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scoro di Agrigento , di cui vi ho fatta men- 
zione nella Basilica di S. Paolo in occasio* 

« ; 

ne del prodigio intorno a’ Travi della mede- 
sirna . Fu anche celebre questo sito , appel- 
lato Calla nuova , per V abitazione che vi 
ebbe S. Silvia IVIadre di S. Gregorio I. 
Pontefice . 

Seguitando a drittura il nostro viaggio , 
non molto lungi eccoci giunti in un am- 
pio quadrivio ; e quivi fermiamoci , per po- 
chi momenti a prender riposo , e per con- 
siderare alcune degne memorie . A mano 
sinistra , era il termine del tanto celebra- 
to Circo Massimo in vicinanza della Basi- 
lica di Santa Maria in Cosmedin , ora tutto 
interrito , e ricoperto di ortaglie , nonché il 
Palagio o Casa aurea di Nerone diroccata, di 
cui appena veggonsi quegli archi infranti , e 
quel gran sito tutto occupato da boscaglie , e 
cipressi , e ridotto a nido di Serpi. Nel fondo 
poi di questa Via dritta verso l’Oriente, quel- 
la macchina, che si scuopre è il celebre Arco 
di Costantino Imperatore erettogli dal Se- 
nato Romano pel suo trionfo , dopo eh’ egli 
ottenne la Vittoria contro il tiranno Massen- 

* i 


Digitized by Google 



Ì&2 

zio in virtù della Croce . Quelle alte mura, 
che accanto al medesimo voi vedete al Cielo 
inalzarsi , sono del tanto ammirabile, c cele- 
brato Anfiteatro Flavio, detto volgarmente fi 
Colosseo , fabbricato da Vespasiano Tmperado- 
re e da Tito suo figliuolo, famoso non tanto 
per li Giuochi, e Spettacoli Gentileschi che 
in esso si celebravano , quanto per il gran 
numero de’ SS. Martiri in esso esposti al- 
le fiere , ed alla carnifieina , che da Gen- 

, i 

tili vi si faceva de’ Cristiani . Voi in altro 

tempo portatevi a venerare questo gran San- 

•« tuario , ed in ciascheduno degli due ingressi 

leggete le grandi, c nobili Iscrizioni, rinovatc 

in tavole grandi di marmo fattevi affiggere in 

occasione dell’anno Santo del iy5o. dal Som- 
- ' , 
mo Pontefice Benedetto XIV. 

Dopo questo breve respiro , prendiamo il 

nostro viaggio a mano destra per una via 

coperta di Olmi , sino al Ponticello, a piedi 

della Chiesa di S. Balbina . Chiesa antichis-* 

« 

sima , e molto divota , ed ufficiata da Chie- 
rici Regolari detti Pii Operar j , nella quale 
potete venerare all’ Aitar maggiore entro una 
nobile Urna parte del Corpo di questa 
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S. Vergine e Martiri , e ili altri Santi . B 
di qua, fissando lo sguardo in quelle maesto- 
se rovine , sappiate , che queste furono le 
famose terme di Antonino Bassiano Caracal- 
Ia Imperadore , terminate poscia da Alessan- 
dro Severo : le quali furono vastissime , e 
sontuosissime ; poiché Antonino per ren- 
derle più ammirabili vi fece trasportare le 
più singolari Statue , ed i Monumenti più 
sontuosi levati dalla celebratissima Villa di 
Adriano Tmperadore sotto la Cittè di Tivo- 
li : e questi miseri avvanzi , pur ancora 
maestosi , vi ricordano come tutte le magni- 
’ licenze di questo Mondo finiscono in polve . 

Pochi passi più oltre alla Croce di S. Bai- 
bina , siamo ad un Ponticèllo , sotto cui 
scorre un rivo di acqua corrottamente det- 
ta la Marrana ( dovendosi dire Mariana ): 
e quivi , per accorciare il cammino , ov’ è 
è una picciola Cappellata coll’ Immagine 
della B. Vergine , alcuni voltano a mano 
manca accanto al detto rivo ; ma perchè 
io voglio istruirvi di alcune belle Sagre Me- 
morie , vi esorto a tirare meco il viaggio 
a dirittura , ed allungarlo meno di un quar- 
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to di miglio , sino alla vicina Chiesa 31 
S. Sisto , dopo la quale immediatamente si 
troveremo sulla via dritta verso la Basilica 
Lateranense . 

Dovete sapere per tanto , come in questo 
sito dell’ accennata Cappelletta , o passo della 
Marcitici , o almeno assai vicinissimo , tra la 
Villa del Signor Principe della Pace , una 
volta de’ Duchi Mattei nel Monte Celio , e 
S. Balbina nel Monte A ventino, era l’antica 
Torta di Roma, detta Capata : di dove 
cominciava la famosa Via Appia lastricata 
di larghi selci da Appio Cieco Console Ro- 
mano sino alla Città di Capua „ Ma da Aure- 
liano Imperadore circa Panno di Cristo 270 . 
nel dilatare che fece le mura di Roma , fu 
trasportata codesta porta un miglio più oltre 
ove è al presente , e comunemente si ap- 
pella Torta di S. Sebastiano : però narra- 
no che seguisse nella Porta antica Cape- 
' na un celebre fatto degno a sapersi . Men- 
tre i SS. Apostoli Pietro , e Paolo stavano 
prigioni nel Carcere Mamcrtino a piè del 
Campidoglio , già destinati da Nerone al 
Martirio , avendo eglino conrertiti a Cristo , 
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'© battezzati coll’ acqua di quel miracoloso 
fonte li due principali custodi Processo * 
e Martiniano con altri 4o« Soldati , questi 
cogli altri Fedeli che colà si portavano a visi- 
tarli , supplicarono il Principe degli Apostoli 
ad uscire dalla prigione , e fuggirsene da Ro- 
ma , per salvare colla sua persona il Capo 
di tutta la Chiesa , e non rimanere eglino 
senza la speranza di più rivederlo . Ma a tali 
suppliche facendo il S. Apostolo costanti ri- 
pulse , aggiunsero tutti tante lagrime e nuo- 
ve preghiere , che mosso a tenerezza , restò 
vinta c superata la di lui costanza , onde si 
volse a consolarli . E però giunta P oscuri- 
tà della notte , usci dal Carcere , indrizzan- 

/ 

do i suoi passi a questa Porta della Città : 
e quivi giunto che fu , si vide venire incon- 
tro Gesù Cristo , e riconosciutolo , tosto 
prostrato a suoi piedi lo adorò , dicendo : 
Signore dove vai ? Cosi appunto narra Ege- 
sippo antichissimo scrittore nel 3. libro de 
Ex oidio Hierosolym. c. 2 . Ubi vcntwn est 
ad portcìm videns sibi occurrere Christum , 
et adorans eum dicìt : Domine quo vadis ? 

Di questa apparizione , e di quel sito ancora 
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S. Ambrogio fece menzione (a) scrìvendo f 
Quii/ multa ? noci e muro egredi coepit , 
et videns sibi in Porta Christual occurrc m 
re , Vrbcmque ingredi , ait : Domine quó 
venis ec. Ma tosto udì rispondersi dal Si- 
gnore : Vcnio Romam iterum crucifigi . 
Io vengo a Roma per esservi Crocifisso di 
nuovo . Restò stupito S. Pietro conoscendo, 
che il Signore avea così detto per signifi. 
cargli , che fuggire non dovea egli il suo 
Martirio ; ed in quel mentre sparì dalla 
*ua vista il Redentore , lasciando impresse 
le vestigia de T suoi piedi colla forma delle 
piaghe sopra una di quelle pietre . Onde 
r Apostolo ritornò subito alla prigione ; e 
narrando a Fedeli 1* avvenimento , lasciò di 
buona voglia condursi con S. Paolo al sup- 
plico . Gessate che furono le Persecuzioni , 
i Fedeli eressero una Chiesa fuori della Por- 
ta moderna in memoria di simil fatto , e 
collocarono nella Via Appia stessa la suder- 
ta Pietra , la quale ora si venera nella Chiesa 
«fi S~ Sebastiano ; e quella Chiesa fu dedi- 
ca) Nel Libro Cantra dtuxtntium . 
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«ata alla B. V. appellata S. Maria delle 
piante t e comunemente dicesi ‘. Domine quo 
vadis ? E perche questa era quasi cadente , 
il Cardinal Reginaldo Polo poco lungi da 
essa fabbricò un picciolo Tempietto con 
un Altare in cui è dipinta la suddetta ap- 
parizione . Ma in questo sito , che io vi ac- 
cenno era come dissi 1 ’ antica Porta . Ili 
queste notìzie il Sommo Pontefice Bene- 
detto XIV. fece memoria egli stesso in una 
sna Allocuzione a’ Cardinali in Concistoro 
segreto il di 3 . di Marzo 1749. 

Seguendo per tanto questo cammino, ec- 
coci avanti F antica Chiesa detta de' Santi 
Nereo ed Achilleo , ed anche il Titolo di 
Fasciola , così appellata secondo alcuni per 
un’ altra Memoria similmente dell 1 Apostolo 
San Pietro , poiché cambiando il medesimo 
verso la Porla sudetta della Città , gli cadde 
la fascia , con cui ravvolta teneva la piaga 
di una gamba formatagli dalla Catena nella 
prigione ; la quale fascetta [poi raccolta da 
Fedeli , conservata fu con molta divozione : 
e cessate le Persecttóiom , fu eretta una 
Cappella fti questo luogo , perciò detta Ti~ 
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t'olo di Fasciola . Altri però vogliono , che 1 
sia detta cosi dal nome di una Matrona Ro- 
mana , che prima T eresse . In questa Chiesa 
poi furono trasportati dalla Via Ardeatina i 
Corpi de’ SS. Nereo , ed Achilleo , Domitil- 
la, ed altri Santi , i quali conservati poscia 
per molto tempo nella Chiesa di S. Adriano, 
dal Cardinale Baronio furono nuovamente 
trasferiti in questo suo Titolo , facendolo 
rinnovare , ed abbellire con maestose , e di- 
vote Pitture, col Tabernacolo dcll’Àltar mag- 
giore sostenuto da quattro Colonne di Afri- 
cano bellissime di palmi 5. di circonferen-- 
za, ed è custodito della religiosissima Con- 
gregazione de’ PP. dell’ Oratorio di San Fi- 
lippo Neri, che con tutto splendore lo man- 
tengono . Nella Tribuna di questa Chiesa' 
osservate le belle Dipinture , che vi rap- 
presentano' San Gregorio Papa col Clero 
Romano in atto di ; recitare la sua Omi- 
lia xxvi. da esso recitata appunto nel gior- 
no 1 natalizio di questi Santi avanti il loro» 
Sepolcro .. 

Ih oltre osservate il Capitello della Co«- 
lòttna„che sta avanti di questa Chiesa eret— 
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tar-T dallo stesso Cardinale Baronio , il qual’ 
Capitello è lavorato con due Teste di Vi- 
telli alati . Il Villalpando (a) tiene certa- 
mente , che fosse di una delle Colonne del 
Tèmpio di Gerusalemme fatto da Salomone . 
Ne fa anche testimonianza il P. Eschinar-- 
di (ò). La Base di Porfido , che sostiene det- 
ta Colonna siccome P altra consimile- den- 
tro la Chièsa ,, della circonferenza di pal- 
mi 21. ( c ) furono trovate fra le ruine delle*, 
vicine Tèrmo Antoniàne-.. 

Ihcontro a questa di S. Nereo era la Chic-* 
sa. dedicata a S'. Sisto II. PP., e Martire,, 
ove tengono i più sensati antiquari , che 
fosse ne’ tempi del Gentilesimo un cele-- 
bre Tempio di, Marte , al quale fu. condot- 
to lo stesso. S. Pontefice co 1 suoi Colleghi 
Martiri'. Questa fu conceduta da PP. Ono-- 
rio III. a. S. Domenico il quale vi abitò 
co’ suoi Frati nel vicino Monastero , e vi 
fece molti miracoli . Indi colla facoltà del 
medesimo Onorio, v.’ introdusse un Mona-* 

(à) Al cap. sopra i Paralipom. to. 2. pag. 55€r. 

( bj Agro Rom. pag. 

(c)^ Ficoroni vestig. di Koma Antica pag. 84.. 
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storio di Monache del suo Ordine , passan- 
do egli co 1 suoi Frati alla Chiesa di S. Sa- 
bina sull’ Aventino . Questo luogo era molto 
venerabile per le memorie cosi del predetto 
S. Sisto , -come dello stesso S. Domenico . 
E nella vita del medesimo Santo 1. 3. c. 6. 
narrasi , che volendo egli ritornare a s. Sa- 
bina col suo Compagno, essendo quasi mez- 
za notte , apparve un Angiolo visibilmen- 
te , che li accompagnò sino al Convento 
di S. Sabina per tutta la strada . Ora vi è 
la fabbrica della carta bollata . Quasi incon- 
tro è la Porta non più. praticabile di Roma 
detta Latina , perchè per essa si andava nel 
Lazio. Quivi , oltre la Chiesa dedicata all'Apo- 
stolo San Giovanni , è ancora una Cappella 
ritonda, detta S. Giovanni ante Fort am La- 
tinam .eretta in memoria del medesimo, per 
essere stato avanti P antica Porta posto entro 
una Calda}a d’ Olio bollente , per ivi farlo 
morire , ma esso illeso ne usci miracolosa- 
mente, come narrano Tertulliano , S. Girola- 
mo , Eusebio Cesariensc , ed altri Autori : e 
»e ue celebra la Festa a’ 6. di Maggio . 

Da S. Sisto volgendo il pass# a mano si- 
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nistra , tiriamo a dritturà rcrso il Latcra» 
no sempre a fianco del Monte Celio , cosi 
appellato da Celio Vibieno Capitano de’ To- 
scani , a cui fu dato per abitazione de’ snoi 
Soldati , co’ quali era venuto in tempo di 
Romolo contro il Re Latino . Sopra questo 
monte , e nella parte a noi più vicina , 
sono alcune Sagre Memorie degne a saper- 
si . La prima è la Chiesa di S. Maria in 
Dominica , o Dornnica , detta volgarmente 
la Navicella , che fu la Casa cicala celebre 
Matrona S. Ciriaca , ore in tempo delle 
Persecuzioni de’ Gentili accoglieva i Cristia- 
ni , e gli alimentava , come si ha negli Atti 
di S. Lorenzo Martire (Sur. io .Agosto.) 
L’altra c quel Tempio, che noi reggiamo di 
figura rotonda, che alcuni vogliono fosse il 
Tempio di Fauno , aftri di Claudio ed altri 
alcun’ altra fahrica meno antica costrut- 
ta «olle rovine di antico tempio , e forma- 
ta con tre ordini , o giri di colonne , benché 
al presente non se nc vedano che due so- 
li . Questo da S. Simplicio Papa circa ran- 
no 486. fa dedicato a s. Stefano Protomar- 
tire t ed arricchito da e. TeodoPo Poni*» 

l 
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fice dei Corpi de’ Ss. Fratelli Martiri Pri- 
mo , e Felieiano Nobili Romani , trasferi- 
tivi dall’ Arenario Nomcntano . Intorno a 
questa Chiesa sono i Trionfi de' Santi Mar- 
tiri nelle io. Persecuzioni della Chiesa va- 
gamente delineati dal Pennello di Niccolò 
Pomaranci, colle bellissime prospettive di 
Matteo da Siena, ed altre pitture del Tem- 
pesta . 

Ed eccoci giunti alla Piazza Lateranense v 
pressa il celebratissimo Spedale di S. Gio- 
vanni detto pure di Sancfci Sanctorum , 
opera in vero insigne , ove con somma ca- 
rità si accolgono , e si curano i poveri in- 
fermi di amhedue i sessi , distintamente gli 
uni dagli altri . Subitamente vi si farà all* 
occhio vedere il sontuoso Obelisco , o Gu- 
glia , ornato tutto di Geroglifici Egiziani , 
alto piedi 112 . Costantino Imp. rannodi 
Cristo 335. fece spiccare questa gran, mac- 
china dalla sua base , per farla condurre in 
Costantinopoli ; ma giunta che fu in Ales- 
sandria , ivi per la sua morte rimase . In- 
tanto Costanzo di lui figliuolo la fece con- 
durre a Roma , ove anch’ egli venuto , voi- 
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le per memoria sua, che fosse eretta nel 
Circo Massimo, ad emulazione di quella, 
che posto vi aveva Augusto , la quale era 
alta solamente piedi 88. cd al presente si 
vede nella Piazza* di S. Maria del Popolo. 
Ambedue queste' Guglie nelle rovine di Ro- 
ma restarono' sepolte nel detto circo Mas- 
simo , sino che fatte* scavare da Sisto V. 
Pontefice , le drizzò ne’ luoghi ove sono , 
ed ambedue * le consagrò alla Santa Croce , 
che vi fece ergere nella cima, a cui ser- 
vono di piedestallo glorioso , • come quella 
del Vaticano 

P'ARAGR-ÀFO’ X X I I.'- 

Ingresso ' nella Basilica Lateranense , * 
e sue Reliquie . ■ 

P er tre’ parti* possiamo’ avere P ingresso ’ 
in questa Sagrosanta Basilica : la piò co- 
moda al nostro* viaggio * sarebbe per la Por- 
ticeli Occidentale dietro la Tribuna, e pres- 
so la Sagristia: ma quivi ci conviene pas- 
sare per il Battisteri di Costantino . L’ altra • 

l 2 
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per il portico -fabbricato da Sisto V. sopra 
la Porta incontro T Obelisco . Sembra però 
dovere che noi entriamo per la Porta San- 
ta , situata verso la parte Orientale , e nel 
magnifico Portico rinnovato da Papa Cle- 
mente XII. 

Recitate le solite preci avanti la Porta 
Santa , con la divozione più tenera» entria- 
mo in questo gran Santuario : c adorato 
prima 1’ Augustissimo Sagramento , e poscia 
venerate le Teste de’ Ss. Apostoli Pietro , e 
Paolo sopra 1’ aitar maggiore entro a questo 
maestoso Ciborio, e tutte le altre insigni Re- 
liquie , che vi 3Ì conservano , possiamo vi- 
sitare anche gli sette Altari privilegiati colle 
medesime dette orazioni nella BasilicaVatica- 
na , e che recitaste in S. Paolo eziandio. E 
per accendere il vostro cuore a tutta la divo- 
zione possibile , sembrami necessario di es- 
porvi un breve catalogo non di tutte , ma 
solamente delle più insigni Reliquie, che 
in esso Sacro Tempio si serbano . 

Entro 1' Altare di mezzo , detto Pontifi- 
cio , perchè altri fuori che il Pontefice non 
può celebrarvi , si conserva , e si vede T al- 
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tro Altare stésso rii legno,* forma di ca- 
ca, -nel quale celebrarono 1 * Apostolo S. Pie- 
tro, e suoi Successori Sommi Pontefici si- 
no x San Silvestro , che quivi lo collocò 
nel consagrare questa Basilica'; ed allora or- 
dinò, che tutti gli altari , da indi in poi, 
si formassero di marmo . Pila è prodigio- 
sa la conservazione di detto altare di legno 
fra tanti incerali, e rovine di questa Chie- 
sa. In questo Altare eziandio , ad istanza 
dell’ Imperatore Costantino, separandole 
Teste de’ Ss. Apostoli Pietro , e Paolo da 
Corpi , le collocò il medesimo San Silve- 
stro ; ma poscia a cagione di una rovina fu- 
rono esse trasportate nella Cappella di S. Lo- 
renzo detta Sancta Scmctorum , con altre 
Reliquie , e quivi furono ritrovate da Papa 
Urbano V. , che le ripose in due grandi 
Busti di argento ornati di preziosissime gio- 
je, e le pose sopra questo Altare nel Ta- 
bernacolo da esso eretto con tanta magni- 
ficenza l’anno 1^70. Chi desiderasse maggiore 
erudizione sopra queste sacre Teste potrà 
leggere l’operetta del Cancellieri su tale ar- 
gomento . E nel medesimo Tabernàcolo pa- 


Digitized by Google 



ti 66 

jrimente si conservano , e si mostrano so- 
lennemente al Popolo la Domenica di Pas- 
qua le seguenti Reliquie: 

Del Sangue , ed Acqua , che uscirono dal 
Costato del Nostro Signore Gesù Cristo tra- 
fitto dalla Lancia.. 

Del Legno della : Santissima ‘Croce , affis- 
so nel mezzo di una tavola composta colle 
Ceneri di molti Santissimi Martiri . 

11 Vestimento di Porpora,, col quale fa 
vestito per ischerno il Nostro Signor Gesù 
Cristo nel Pretorio di Pilato ... 

Parte della Spugna „ colla .quale fu dato a 
gustare 1’ Aceto, al medesimo sulla Croce . 

,11 Velo , che si trasse di Capo la Beata 
Vergine, per. ricoprire la nudità di lui so- 
pra la. Croce,, asperso col suo Sangue. 

Il Sudario asperso di Sangue , col quale 
gli fu coperto il volto nel Sepolcro. 

La Camicia di Nostro Signore formata 
dalla .Beata Vergine colle sue mani. 

Parte dello Sciugatojo , col quale lo Stesso 
asciugò i piedi agli Apostoli dopo la lavanda. 

De* Capelli , c Vestimenti della Beatissi- 
. ma Vergine . 
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Parte del Mento di S. Giovanni Battista . 

Delle Ceneri , e Sangue del medesimo , 
e suo Cilicio tessuto di peli di Cammelo . 

Un Dente di s. Pietro Apostolo . ' 

11 Calice , in cui bevette il veleno s. Gio- 
vanni Evangelista , c la di lui Tunica , e 
parte della Catena , colla quale venne le- 
gato da Efeso a Roma . 

Una Spalla di s. Lorenzo Martire . 

11 Capo di s. Pancrazio Martire , dal qua- 
le , in uno degl’ incendj della Basilica usci 
per tre giorni copioso Sangue . 

11 Cilicio di s. Maria Maddalena . 

Dell’ Ossa , e Velo di santa Barbara V., e 
Martire . 

11 Capo di s. Zaccaria Padre di s. Gio- 
vanni Batista , e moltissime di altri Santi . 

Oltre alle già narrate , moltissime altre 
Santissime Reliquie sono negli Altari , ma 
specialmente in un Santuario vicino all* in- 
gresso della Sagristia si conserva la Tavola 
stessa dell’ ultima Cena di Nostro Signore 
Gesù. Cristo, sopra la quale istituì la San- 
tissima Eucaristia, innanzi alla quale ardo- 
no continuamente tre Lampadi; ed affissa al 
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muro dirimpetto al detto Santuario e 1’ an- 
tica Tavola , ohe si appella Tabula MTag-na 
Lateranensis , in cui notate sono tutte le 
Reliquie , e le indulgenze di questa Basili- 
ca : il che similmente si legge in altro Ca- 
talogo latino e volgare pendente da due 
Colonne del sopradetto Tabernacolo . 

PARAGRAFO XXIII. 

« 

DTcmorie della fondazione di questa 
Laferanense Basilica . 

t 

Ora , che sodisfatta avete la vostra divo- 
zione avanti a questo Santuario delle Re- 
liquie , senza che vi partiate da questa IM ti- 
re di mezzo voglio che voi contempliate 
le Memorie pi A insigni di questa Sagra Ba- 
silica , espresse a vivi colori da- vaìent’ uo- 
mini nelle pitture fatte operare da Papa 
Clemente VII, che rinnovò con tanta son- 
tuosità questa Nave : benché io ve le adit- 
Urò secondo P ordine dell’ Istoria -, non 
secondo i siti , ne’ quali sono dipinte. Do- 
vete per tanto, sapere , come , volendo Id- 
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dio concedere «Ila Cristiana Religione la 
Pace , ed il suo ingraudimcnto t mentre il 
gran Costantino stava accampato col suo 
esercito sotto il Monte Mario di là da s. Pie- 
tro contro il Tiranno Massenzio , gli fece 
apparire nell’ aria la figura della Croce , eoi 
motto : In questo Segno sarai vittorioso , 
come poco di poi realmente addivenne . 
Onde rimasto vincitore entrò in Roma con 
gran trionfo , come voi lo vedete espresso 
in uno di questi Quadrati delineato da Ber- 
nardino Cesari Fratello del Cav, d’ Arpino. 

Quantunque però Costantino molto favo- 
risse i Cristiani , c non più adorasse gl’ I- 
doli , nondimeno non risolvendosi di ab- 
bracciare la Santa Fede , ed essendo caduto 
in gravi eccessi , fu percosso da Dio colla 
Lepra , che gli ricopri tutto il corpo ; ma 
abominando egli di usare il rimedio di un 
bagno empio di sangue di bambini , gli ap- 
parvero i Santissimi Apostoli Pietro, e Pao- 
lo , e Io esortarono a far ricercare il Pon- 
tefice San Silvestro , dal quale gli sarebbe 
suggerito unjnù efficace bagno, e per le 
macchie dell* Anima , e per le sordidezze 
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"del Corpo : onde tosto spedi a ricercare il 
Sauto Pontefice che si era ritiralo nel Mon- 
te Soratte ? cd istruito che fu dal medesi- 
mo ne’ Misteri della S. Fede, dal medesi- 
mo ricevette il Santo Battesimo . Tutto ciò 
voi vedete espresso in tre specchi quadrati 
di questa nave : in uno /’ Apparizione de* 
Santissimi Apostoli, col pennello dì Cesa- 
re Nebbia. Nell* altro la ricerca di s. Sil- 
vestro nel Monte Soratte , dipinta da Paris 
Nogari . Nel terzo il Battesimo del Cavalier 
Pomarancio . 

Subito ricevuto il Battesimo, c risanato 
Costantino nel corpo dalla sua Lcpra , e 
nell’ Anima dalle -colpe, diede principio al- 
;la maestosa fabbrica di questa Basilica in 
• onore del Santissimo Salvatore /ponendovi 
la prima pietra s. Silvestro ; e ciò voi ve- 
dete espresso nel Quadrato dipinto dallo 
stesso Paris Nogari , e nell’ altro contiguo 
la Consagrazione di essa Basilica Lateranen- 
se dal pennello di Giovanni Battista Ricci 
da Novara , e nel vicino osservate l’Appa- 
rizione dell’ effigie del Salv^ore ; opera del 
suddetto Paris . Eretta che fa questa Basir 
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lioa , ella fa ornata dal medesimo Costan- 
tino, e dotata con vasi d’ oro, e d’argen- 
to, con possessioni, e rendite grandissime 
per il suo magnifico mantenimento:: e ciò 
osserverete espresso in altro Quadrato del 
Cav. Giovanni Baglioni. Oltre a questi otto 
singolarissimi Quadri.,.tutto il resto i di que- 
sta gran Nave trasversale è maravigliosa- 
mente adornato di Pitture ., statue e basso- 
rilievi di . marmo , e delle statue de 1 dodici 
Apostoli di eccellenti Artefici , come voi po- 
tete, ravvisare, senza òhe io li descriva . 

Alla mano sinistra , sopra le tre Porte , 
che sono alla parte Settentrionale, osservate 
1 ’ Organo , -che è il più grande, il miglio- 
re , e il più singolare , che possa trovarsi , 
fatto . col disegno di Giovanni Battista IVIon- 
<tano,, e lavorato da Luca Biasio da Perugia, 
.uomo iinsigne .in , tal arte Panno 1599. P er 
. ordine vdi ,PP. Clemente Vili, il quale ri- 
fabbricò coll’ architettura di Giacomo della 
.Porta etntta questa gran Nave della -Crocia- 
ta òhe intera poscia è rimasta nella .rino- 
vazione del resto della basilica fatta da In- 
nocenzo Papa X. Sono molto preziose , e 
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singolarile due colonne di giallo antico , le 
• quali sostengono l’Organo sndetta. < 

11 grande stendardo Turchcsco , che voi 
vedete pendere a sinistra di quest’ Organo t 
è un trofeo del valore della nobilissima Re- 
ligione di Malta, acquistato nel 1721. in un 
conflitto dr Mare con Z: grossi vascelli tur- 
cheschi . Il Gran Maestro di Matta lo man- 
dò in douo ad Innocenzo XIII. , e la San- 
tità Sua con ogni solennità lo fè collocare 

in, questa Basilica . 

/ 

PARÀGRAFO XXIV. 

* 

Dell' Aliare del Santissimo Sacramento . 

(Questo maestosissimo Altare eretto da 
PP. Clemente Vili, é degno di tutta l’ am- 
mirazione , non essendovi aìcana parte de* 
suoi adornamenti che non sia preziosa in 
tutti i generi . Il disegno è di Pietro Paio- 
lo Olivieri . 11 Tabernacolo ove serbasi la 
Santissima Eucaristia, è tutto composto di 
pietre, e gioje di molto prezzo; opera di 
Pietro Targoni Architetto Romana , e ne* 
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suoi lati tiene quattro colonne di verde an- 
tico. Viene ricoperto al di sopra da un Tim- 
pano triangolare di metallo dorato , soste- 
nuto al di fuori da 4- grandi , e meravi- 
gliose Colonne di metallo corintio , anch* 
esse dorate , di ordine composito , collo- 
cate in questa Basilica da Costantino : del- 
le quali sono varie le opinioni riferite dal 
Seyerano pctg. 5o6. poiché alcuni vogliono , 
che Tito le trasportasse a Roma da Geru- 
salemme con altre spoglie trionfali, altri che 
fabbricate fossero da Augusto co’ Rostri ., 
o Speroni delle Navi di Cleopatra ; ed al- 
tri , che fossero nel tempio di Nemesi , o 
nel tempio di Giove in Atene , e di lé por- 
tate a Roma da Siila. Comunque ciò siasi., 
ri è tradizione che fossero riempiate di 
Terra Santa del Monte Calvario portata a 
Roma dii s. Elena , c collocate in questa sua 
Basilica da Costantino . Nel mezzo di det- 
to Timpano 1’ immagine del Padre Eterno 
è del Cavai. Pomaranci : e la Cena di No- 
stro Signore cogli Apostoli di molto rilie- 
vo, di argento è opera ben lavorata da Cur- 
zio Vanni Orefice, del valore di dodici mi- 



la scudi . Li due Angioli di metallo dorato* 
^ i lati di detta Cena sono modelli di Ca- 
millo Marini . Siccome le Statue delle quat- 
tro nicchie , e gli altri bassorilievi- sono* 
opere- di* stimati. Artefici .• 


FA RAGR'AF O XXV.- 


Velia Tribuna innanzi V Altare Tupaie , . 
e suo Portico posteriore . 

^Jon accade che io vi descriva il bellissi- 
mo adornamento di questa Tribuna, lavo- 
rato tutto a figure in mosaico , perchè voi 
meglio lo vedete cogli occhi vostri : basta 
che io vi ricordi , eh’ ella fu fabbricata da 
Papa Nicolò IV- e che nel mezzo di essa 
vi collocò quella’ maestosa Immagine del 
Santissimo Salvatore , che mentre consa- 
gravasi questa Basilica da s. Silvestro ap- 
parve al Popolo Romano , la quale prodi- 
giosamente fra tanti incendj e rovine intat- 
ta sempre si è conservata . Il lavoro di que- 
sto Mosaico fu opera di Giacomo Torriti , 
e di Giacomo di Camerino suo compagno , 
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'Frati dell’ Ordine di s. Francesco che vi 
si espressero nelle Immagini più piccole . 
Osservate in oltre , come nella parte de- 
stra , fra quella della B. V. e.di s. Pietro, 
è figurata T' Immagine di s. Francesco , e 
nell’altra sinistra» di s. Antonio . Leggesi 
nelle Cronache del medesimo Ordine, lib. 5. 
cap. 21 . che sembrando a Papa Bonifa- 
cio Vili, cosa impropria , che fra tante ef- 
fìgie di Santissimi Apostoli, stessero quelle 
di questi due Santi moderni , ordinò, che 
fossero- demolite . Ma che ? al primo col- 
po , che l’ Artefice diede nel capuccio di 
s. Antonio , senti uscire da quella Imma- 
gine tanta forza, c virtù, eh’ esso con tut- 
ti gli altri , che stavano sopra il palco , pre- 
cipitati rimasero a terra , di modo che fu- 
ron creduti morti . Di ciò fattasene subito 
relazione al Pontefice, egli diede 1’ ordine, 
che la cosa non passasse più oltre . E co- 
si restò la stessa Immagine col^segno del 
colpo, sino, a tempo di PP. Alessandro VII. 
in cui ristorandosi detta Tribuna , fu riem- 
pito il predetto segno del colpo * 
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Quest* ampia Tribuna serve di Coro all* 
inclito Clero Latcranensc ne* tempi Estivi -, 
ed in capo di essa , ove anticamente stava 
il Trono Pontifìcio , c 1’ Altare sopra il qua- 
le si celebrano le Messe cantate . 

Questa medesima Tribuna , nella parte 
poderi ore , appoggia ad un portico , detto 
Leoniano , perdio vogliono , che eretto fos- 
se da s. Leone PP. I. ( Raspcmi lib. 1 . 
cap. 5. per il quale entrando noi a inano 
destra , vi addito le due gran tavole a la- 
voro mosaico coll’ iscrizione fatta da Nic- 
eoiò IV. intorno le Reliquie , c fabrica di 
questa Tribuna . E quivi osservate poco 
lungi i Depositi dell i due celebri dipinto- 
ri Andrea Succhi , e Giuseppe d' Arpino 
e di altri diversi . E di rincontro all’ Alta- 
re presso la porta che esce verso il Batti - 
storio , eccovi la Statua antica del medesi- 
mo Papa Nicolò IV. in atto di venerar» 
genuflesso , e colle mani giunte , 1’ Imma* 
gi*e divotissima del Santissimo Crocifìsso , 
«he sta nell’ Altare di rincontro , avanti al 
quale sono quelle due antichissime Statue 
de” Beatissimi Apostoli Pietro , e Paolo , 
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Rnto più venerabili e dirote quanto più 
rozzamente scolpite , le quali anticamente 
starano nella Cappella di s. Tomasso , già 
Vestiario de’ Sommi Pontefici . 

La Porta di bronzo , che voi vedete quinr- 
di vicina , introduce nella magnifica Sacri- 
stia di questa Basilica , ornata auch’ essa di 
rarissime Suppellettili, e Pitture . Le sue 
imposte di metallo furono fabbricate per 
ordine di PP. Celestino III. l'anno 1196. 
da Cencio Camerario , che fu poscia Papa 
Onorio III. e quivi poco lungi è il Santua- 
rio , di cui vi ho poco avanti parlato , ove 
è . la Tavola della Cena di Nostro Signore 
ed altre reliquie . E nell’ uscire da questo 
Portico , eccoci avanti P Altare già veduto 
del Santissimo Sacramento , lasciandosi a 
mano destra la celebre Cappella , -in cui nel 
tempo d’ Inverno ufficia questo Capitolo , 
sontuosamente fabbricata., e adornata dal 
Cardinale Ascanio Colonna , che nel mez- 
zo di essa volle esser sepolto , e nel di cui 
Altare è il Quadro del Santissimo Salvato- 
re di mano del Cavai, d’ Arpino : e i Seggi 

m 
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Canonicali tatti sono adornati di Statue 
egregiamente lavorate di noce . 

PAR. A G R, A,? Os XXVI.. 

Del Clero illustre Latercinense , . 
si antico come moderno . . 

(Questa Basilica che fa la prima consagra- - 
ta ad onore del Salvatore del Mondo , ed 
anche de’ Santi Giovanni Battista , ed Evan- 
gelista , fa , ed è con questi due titoli 
appellata , cioè di Basilica del Santis- 
simo Salvatore , e di San Giovanni nel Lu- 
terano : poiché ella fu eretta dentro, il Pa- 
lagio Imperiale , che prima era della nobi- 
lissima famiglia de’Laterani , occupato poi 
e confiscato da Nerone : e ■ perciò anche 
detta Aula .Regia .Ella per sua arma ed 
insegna inalza uno scudo ornato colle chia- 
vi , e Triregno, Pontificio, in cui è scritto 
Sacro sancì a Luteranensis Ecclesia omnium 
Urbis et Orbis Ecclesiarum Mater , et Ca- 
put : poiché ella è !a Sede, e residenza del 
Sommo Apostolico Romano Pontificato , da , 
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eoi tutte !e altre Chiese dipendono , e per- * 
ciò anche ò la Maestra di tutte nelle dot- 
trine , e nelle leggi, c giudica le lor con- 
troversie. K finalmente è la Chiesa Catte- 
drede , e Patriarcale del Sommo Vescovo, 
ed unico Pastore, c Vicario in terra di Cristo. 

Quindi è , che sino dalla sua fondazio- 
ne , ella in ogni tempo fu ufficiata da no- - 
bile Clero , e quivi fu il Teatro , ore co- ' 
minciò a risplendere la maestà del Clero ? 
Romano in assistere al Pontefice s. Silve- * 
stro , e suoi Successori nelle solenni , e ' 
sagre funzioni Ecclesiastiche . I principali 
Ministri di essa assunsero la vita Regolare , 
e furono poscia appellati Canonici Late ran- 
nerisi , i quali vi erano in tempo di s. Ga» " 
lasio PP. 1 / nell’anno di Cristo 49 2 * Poscia’ 
nel 57?. essendo stato distrutto il Monastero ■ 
di Monte Casino da Longobardi, ed essendo 1 
venuti a 'Roma’ que’ religiosissimi Monaci ' 
di s. Benedetto , in questo Monastero cd al 
servigio di questa Basilica furono' collocati, e 
vi si trattennero sino al tempo dì PP. Gre- ~ 
gorio tlf. : , allorché Panno 716. ritornarono * 
a Monte Casino;* e ne fu restituito il pos*-" 

m z 
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sesso a Canonici Regolari . Bonifacio Otta* 
ro l' anno i3oo. espulsi questi , la diede a 
Canonici secolari; e finalmente dopo varie 
vicende tra gli uni e gli altri, da Sisto IV. 
vi furono fissati i Canonici secolari , che 
formano J’ insigne e nobilissimo Clero de- 
gno della maestà di questa Basilica i 

Esso in primo luogo è composto di un Car- 
dinale , che ne è 1’ Arciprete . Dopo siegue • 
l’onorifica carica di Vicario, poi de’Canonici 
tutti Personaggi ragguardevoli per nascita , 
per erudizione , e per merito di virtù , o 
impiegati nelle Prelature di questa Corte , 
od ornati colla dignità Episcopale . Da que- 
sto nobile Capitolo Martino V. deli’ incli- 
nata Casa Colonna sali al Sommo Pontifi- 
cato nel Concilio di Costanza, il di cui Se- 
polcro alquanto rilevato da terra c quello • 
che giace in mezzo alla nave maggiore, co- 
perto con una gran Tavola di metallo colla 
sua effigie, ed iscrizione. Sonovi Beneficiati, 
Chierici Beneficiati, e Cappellani Beneficiati , - 
oltre a numero grande di Cappellani Corali, e 
di Musici , a’ quali si aggiunge il Seminario 
Romano , gli Alunni del quale nelle solcn- 
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Ttrìt^ maggiori là servono : onde nelle pub- 
bliche Processioni, alle quali si portano doe 
Gonfaloni, e due antichissime Croci Patriar- 
cali , questo Clero è assai numeroso. Inol- 
tre é servita opportunamente dà un Collegio 
di Penitenzieri detti Minori , dell’ ordine 
de’ minori Osservanti di s. Prancesco , per 
maggiore commodità de’ quali PP. Clemen- 
te XII. eresse di nuovo 1’ abitazione a gui- 
sa di Monastero dietro alla Canonica di 
questa "Basilica . E nella Settimana Santa 
alcune volte nella sua Cattedra si espone il 
Cardinal Sommo Penitenzière" ad udire le 
Confessioni , e tal volta anche il Sommo 
Pontefice - 

P ARAGRAFO XXVII. 

Volte cinque Navi dt questa Basilica : 
dell' antica sua forma , ed ornamenti 
fatti nel rinnovarsi da Papa 
Innocenzo X. 

L antica forma di questa Basilica corris- 
pondeva in tutto a quella delle due altre dii 
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S. Pietro* e di S. Paolo , distinta a cinque 
piavi da due ordini di Colonne per parte , 
coll’ altra Nave transversa allo stesso modo, 
che al presente vedete * senza essersi muta- 
to un punto solo del sito * e forma primie- 
ra nel suo ultimo rinnovamento . A cagione 
di varj incendi , e di terremuoti , ella fa 
da molti antichi Pontefici ristorata « e sem- 
pre sullo stesso antico modello . Ma final- 
mente vedendosi , che dopo il vaghissimo , 
ed intero rinnovamento della Calcidica , o 
sia Nave trasversa, fatto da PP. Clemente 
Ottavo , il rimanente «lei Corpo di essa, si- 
no alle Porte maggiori , era in istato di 
totalmente perire , Innocenzo X. giudicò 
necessario di stendere la sua mano munifi- 
ca per ripararla . Ne diede per tanto la ca- 
ra al celebre Architetto Borromini , coll* 
ordine preciso però di contenersi a punti- 
no dentro i termini dell’antica struttura, e 
di conservare visibile , per quanto mai si 
potesse , il materiale antico di essa . Il che 
fu intieramente eseguito , lasciando intatta 
la Nave trasversa, e la tribuna col suo Por- 
tico intorno f ed anche le antiche mura la* 
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ferali , e quelle poggiate sopra le grandi Co- 
lonne della Nave di mezzo . Ma perché 
queste Colonne molto offese non sembra- 
vano essere più atte a sostenere gran peso , 
pensò quel grande Architetto di mutare» 
1 ’ ordine di esse Colonne in grandi Piastro- 
ni , cd in essi incassarvi molte di esse an- 
cor buone , rimovendo le più inutili, e de- 
boli : il che fece anche nelle navi laterali , 
ornandole tutte con vaghi lavori . In fronte 
a ciascheduno de’ Piastroni nella Nave di 
mezzo, formò 12 .nobili Tabernacoli per 
le Statue de’ SS. dodici Apostoli , a cias- 
cheduno de’ quali furono collocate preziose 
Colonne di verde antico , le quali molti 
credono essere, state tolte dalie Terme fa- 
mose di Gordiano , che erano vicine alla 
Chiesa di S. Eusebio . Indi sopra di essi in- 
nalzò , ed intonicò le muraglie antiche si- 
no al tetto : ed in questo gran spazio , in 
cui stavano anticamente dipinte la Serie de’ 
Romani Pontefici , e più sopra le Istorie del 
vecchio, e nuovo Testamento, e fra le fi- 
nestre superiori le Immagini de’ Profeti, 
bella stessa guisa eh 1 erano nell 1 antica Ba» 
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silica Vaticana , e in quella di S. Paolo , for- 
mò- de’ Specchi quadrati per parte, ne' quali 
pose alcune Istorie dell* uno , e dell* altro 
Testamento ; e negli Orati superiori ne’ qua- 
li ora sono i Profeti , lasciò avvedutamente 
tutto Io spazio de* medesimi ovati aperto , 
sicché potessero vedersi le stesse mura fab- 
bricate da Costantino , e cosi rimasero si- 
no a che là sa. mem. di Papa Clemente Un- 
decimo vi pose la mano a* seguenti nobilis- 
simi adornamenti . 

Volle per tanto questo gran Pontefice , 
'che negli ovati suddetti fossero collocate le 
Immagini de* Ss. Profeti , come ora vede- 
te , e le grandi nicchie sudette. fossero illu- 
strate colle Statue de’ Ss. Apostoli . TI va- 
lore di ciascheduna di queste Statue di mar- 
mo fino, e dì un intero pezzo, ascende al- 
la somma di cinque mila scudi , denaro som- 
ministrato parte dà esso Clemente XI, e 
parte a riflesso de* suoi ufficj , da molti 
Principi, e grandi Personaggi, i nomi de* 
quali , siccome i Brevi Apostolici da esso 
Pontefice a loro scritti in ringraziamento 
ed anche i nomi de* Professori sì delle Istc*- 
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-sie del testamento , e de' Profeti , si leggo- 
no per le stampe. 

Dopo di avere noi osservato la bellissima 
architettura co’ suoi ornamenti di queste 
cinque navi, passiamo a contemplare V insi- 
gne maestosa Cappella situata nell* ultima a 
mano destra , cd eretta con generosa ma- 
gnificenza dalla santa mem. dì Papa Clemen- 
te XII; coll*'Àrchitettura di Alessandro Ga- 
lilei Fiorentino , dedicata a S. Andrea Cor- 
sini della sua nobilissima Famiglia . Il Qua- 
dro dell* Altare è copia di uno di Guido 
Reni lavorato a mosaico con tutta perfez- 
zione dal Cav. Cristofari , c lo adornano 
due Colonne di verde antico . Le Statue , e 
bassi rilievi intorno a detto Altare sono de’ 
più eccellenti Artefici di quelli tempi . AI 
Deposito del Pontefice riesce di nobile com- 
parsa 1’ urna preziosa di' Porfido , che si 
conservava sotto ir portico della Rotonda . 
A questa ampia Cappella non manca pre- 
ziosi ti , e ricchezza di marmi , metalli , e 
stucchi dorati ; e fra questi particolarmente; 
spicca la Cancellata di vago, disegno-. 
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. paràgrafo *x vili. 

\ 

Del Batl istorio , ove fu battezzato 
Costantino Magno . 

Prima , che noi usciamo da questa Basilica 
è necessario, che io vi conduca a venera- 
re il luogo cotanto celebre , ove S. Sil- 
vestro Papa diede il S. Battesimo all’ Impe- 
radore Costantino , ed c appellato comune- 
mente la Chiesa di S. Giovanni in Fonte , 
pochi passi discosto dal Portico Settentrio- 
nale cretto da Sisto V. coll’antica Loggia per 
le solenni Benedizioni ; e nel fondo di esso 
Portico osservate la nobile Statua di bronzo 
eretta da questo Inclito Capitolo ad Eti- 
co 17. Re di Francia , Principe molto be- 
nemerito di esso , c di questa Basilica . 

Entriamo per tanto nel Sagro Battisterio 
di forma Ottangolare , che quasi in tre Chiese 
voi vedete distinto . In questa parte di mez- 
zo , ove è la gran Conca di marmo Basalto , 
ornata di metalli dorati , era 1’ anticamera 
Imperiale , ove ricevette Costantino colla sa- 
gra lavandaia salute deli 1 Ànima , ed insieme 


Digitized by Google 



>*7 

quella del Corpo , restando mondato dalla 
sua lepra , ed essendogli apparso nell’ atto 
medesimo un Divino splendore . In memo- 
ria di che fece coprire di argento e den- 
tro c fuori il Fonte , eh’ era di Porfido , 

*» 

col peso di tre mila, e otto libre , con altri 
adornamenti ricchissimi d' orò , e di argen- 
to , descritti da Anastasio Bibliotecario mi- 
nutamente nella vita di S. Silvestro . Le 
otto Grandi Colonne di Porfido , che voi 
vedete furono procurate dallo stesso Costan- 
tino , ma erette di poi da S. Sisto PP. III., 
e sopra di esse ve ne sono altrettante più. 
picciole di marmo bianco , che sostengono 
la Cuppola , ove sono dipinti alcuni fatti 
della B. Vergine da Andrea Sacchi . 

La Cappelletta dedicata a S. Gio. Battista 
era la Camera di Costantino , cangiata in 
Oratorio da S. Ilaro Papa ; c la Statua del 
Santo nell’ Altare c lavoro di Donatello Fio- 
rentino, tenuto dagli Artefici in gran conto, 
cd in esso Altare sono due Colonne di ser- 
pentino . L altra Cappella di rincontro è de- 
dicata a S. Giovanni Evangelista , fabbricata 
parimente dal predetto S. Pontefice , e po- 
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scia da Clemente Vili: rinnovata da’ fonda* 
menti ed abbellita con pitture ed istorie del 
Tempesta , del Campelli , e del Cav. d’ Ar- 
pino . La statua di metallo di S. Giovanni 
c modello di Gio. Battista della Porta. In un 
lato dèi maro sopra la parte dell’ Epistola , 
in un circolo ritondo , sono affissi gli dne 
sportelli di legno della féncstra della Santa 
Casa di Loreto . Adornano T'Aitare due pre- 
ziose Colonne di alabastro orientale, e due di 
porfido , eguali a quelle dell’ altra Cappella 
aldi fuori. Intorno alle pareti di questo 
Tempio sono dipinte a fresco P apparizione 
della Croce a Costantino dal Gcminiani : la 
Battaglia , ed il Trionfo del medesimo sono 
del Camassei'; T atteramente degl’ Idoli dì 
Carlo Maratta : il'Costantino che abbrugia 
i' libelli datigli contro de’ Vescovi è di Car- 
lo Maglioni, di cui' sono i Pattini, e Me- 
daglioni . 

Entriamo ora nella Chiesa', o Cappella 
vicina detta della Madonna , per T Immagine 
miracolósa che sta sopra l*~Altarc di essa . 
Questo è un Oratorio fabbricato da Gio. 1VT 
Papa , che fu neìT anno 638. dedicato * 
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S. Venanzio , in occasione cV essendo da* 
Barbari infestata la Dalmazia ( donde egH 
era natilo ) fece trasportare a Roma i Cor- 
pi de* Ss. Martiri Venanzio , Domniont , 
Anastasio , Mauro , Asterio , Settimio , 
Sulpiciano , Telio , Antiochiano , Paulia - 
no , e Cajano , e gli collocò sotto 1* Alta- 
re , e fece condurre a mosaico nella Tri- 
buna le loro Immagini , ed altri Santi , con 
alcuni versi che ancora si veggono , e con 
quella di esso Giovanni , c del suo Succe s- 
sore Teodoro , che le terminò . A lati dell’ 
Altare sono due nobili Depositi della Casa 
Cera , che 1’ ha adornata , con architettura 
del Rainaldi , di 8. Colonne di marmo nero , 
e colle Statue lavorate dal Fancelli . 

Nel Portico poi di questa Chiesa , anti- 
camente chiamato di S. Venanzio, Anasta- 
sio PP. IV. P anno n54* fece due Tribu- 
ne lavorate a mosaico con due Altari , l’uno 
de’ quali dedicato alle SS. Vergini , e Mar- 
tiri nobili Romane Rufóna , e Seconda , nel 
quale ripose i loro Corpi da esso ritrovati , 
t nell’altro quelli de’SS. Cipriano, e Giusti- 
na Vergine ambedue Martiri , pariracHte da 
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lai ritrovati sotto i Corpi delle due Sante 
soipradctte E nel predetto portico sono 
inserite nel muro esteriore due grandi Co- 
lonne di Porfido-, che se non fossero -cosi 
maltrattate dall’ ingiurie del tempo , sareb- - 
bono delle piu singolari di Roma . 

P A RAG RAF O XXIX. 

Del nuovo Portico di questa. Basilica ' 
Lateranensc . . 

Eibbevi fino dalia fondazione il «no Porti- - 
co sostenuto da sei Colonne , ornato «li figu- 
re a mosaico , e colla sua iscrizione in ver- 
si , i quali furono rinnovati da PP. iNieco- 
lò IV. quando con i muri di essa lo riedificò , 
ma non di bella , nè di nobile struttura. Si 
era disegnata dal Borromini 1’ idea di rifab- • 
brioarlo sontuosamente ; e che corrispon- 
desse alla maestà del vago rinovamento della • 
Basilica: ma questo compimento tanto bra- 
mato da tutti , era risèrbato a Clemente XII. 
che col disegno del Cavalier Gaìiilei eresse * 
questa maestosissima Macchina , che noi i 
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ora ammiriamo . In ésso sono rimas&e le’ 
cinque Porte per 1- ingresso della Basilica- 
corrispondenti alle cinque Navi di essa , co- 
me erano anticamente . Le imposte di bron-: 
zo t ehe veggiamo alla Porta maggiore , fu- 
rono già della Chiesa di S. Adriano in Cam- 
po Vaccino ( che secondo gli antiquari fu 
Tempio antico ma non ben certo di chi ) _ 

da PP. Alessandro VII. fatte trasportare , e 
adattare a questa Porta ; c perchè riusciva- 
no picciolo , fu riportata loro intorno una 
fascia parimente di bronzo ornata di Stelle 
e di ghiande , che sono parte dell’ arma di 
esso Pontefice («) . 

La Statua di Costantino , che veggiamo , . 
era una delle tre antiche che stavano in Cam- 
pidoglio , fatte da’ Romani , esso vivente . Su 
questa base già era stata collocata una Statua 
del .prelodato Pontefice Clemente XII, la- 
voro del Cornacchini , ma la Santità sua 
ordinò , che quindi fosse levata e mandata 
in Ancona sul famoso Porto da lui rinno- 
vato , ed in. suo luogo vi fosse posta questa t 

; 

(a) Crcscimbcni Stato ec. pag. 5 i. 
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di un Principe tanto benemerito , e primo 
Fondatore della Basilica . 

Osserviamo finalmente al di fuori la mae- 
stosissima Facciata , e loggia sopra del Por- 
tico per le benedizioni Pontificie . Sopra la 
cima tutta adornata di balaustri sorgono nel 
mezzo la grande Statua del Ssmo Salvato- 
re , e ne* lati sono altre dieci de’ SS. Ti- 
tolari , ed altri che si venerano nella Basi- 
lica . La spesa di questo nobilissimo Forti* 
co si calcolaa sopra 4<>°* mila scudi romani. 
Fece anche lo stesso Pontefice allargare , e 
spianare sino alle mura della Città la gran 
Piazza , ov 1 è il più vago aspetto del Lazio 
e della Sabina , che possa desiderarsi . 

PARAGRAFO XXX. 

Quarto Viaggio dalla Basilica di S. Gio. 
Luterano a quella di S. Maria Mag- 
giore : e Memorie sagre , che vi 
si osservano . 

Neir uscire da questa Basilica per lo stes- 
so Portico della Porta Santa, in primo luo- 
go a mano sinistra osservate la maesto* 
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sa Tribuna eretta dal Pontefice Benedet- 
to XIV. nella quale sommamente lodato da 
tutti gli amatori delle Sagre Memorie ha tat- 
to restituire , con lavoro a mosaico , il fa- 
moso Triclinio Lcouiauo, costruito da S.Leo- 
ne PP. 111. in occasione di aver coronato 
ìmpcradore Carlo Magno , ove nel mezzo 
è 1’ Immagine tutta intera del Salvatore , 
esprimente quando apparve a gli undici 
Apostoli , ordinando loro che andassero per 
tutto il Mondo ad annunciare il suo Evan- 
gelio , con altre Immagini che v' erano f 
tutte restaurate cogl’ istessi loro lineamen- 
ti , conforme erano prima , e, secondo i 
disegni , che erano rimasti nella Libreria 
Vaticana , \ 

Nell 1 estrema parte di questo gran Cam- 
po , che fu fatto sgombrare delle Vigne , 
che r occupavano dalla Porta di Roma si- 
no alla Basilica di S. Croce in Gerusalem- 
me , osservate la sua insigne, e nobile Fac- 
ciata eretta dallo stesso Sommo Pontefice 
Benedetto XIV., avendo anche fatta ristabili- 
te , tutta per di dentro , la medesima Chic- 
. * n 


V. 
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sa, la quale è servita , ed asciata eou 
somma pietà , e attenzione dai RR. Monaci 
Cistcrciensi . 

Ora continuando il viaggio a mano si- 
nistra del Portico Budctto , c’ incontriamo 
a vedere la maestosa Fabbrica eretta da Si- 
sto V. avanti 1’ antichissima Cappella del 
Patriarchio Lateranensc , appellata di San- 
cta Sanctorum ... Vi si ascende per cinque 
Scale t ma quella di mezzo è detta la Sca- 
la Santa, per essere stata, come vuole la pia 
tradizione , la Scala del Palazzo di Pilato in 
Gerusalemme, per cui: più volte fu condotto 
il nostro Salvatore legato , e flagellato , e 
grondante il suo prezioso Sangue nel tem- 
po della sua Passione» Onde meritamente si 
appella Santa v perchè fu santificata colle sue 
Piante, e Vestigi , e con gocciole sparsevi dei 
suo Sangue; e di alcune di esse rimangono i 
contrasegni coperti con alcune graticcile , e 
Croci di ottone : Questa Sagra Scala con altre 
Memorie fu condotta a Roma da S. Eleoa 
Madre di Costantino ; e sempre si è vene- 
rata da tutti presso la Basilica Lateranense, e 
si è costumato di salirla a ginocchia piagate. 
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e con somma divozione , anche dà* Sommi 
Pontefici. Pascale PP. II. Tanno 1099. 
alli tre anni d’ Indulgenza già conceduti da 
Leone PP. IV. a chi vi -salirebbe ginoc- 
chione, per ogni gradino , aggiunse altri sei 
che^n tutti sono nove , da potersi acqui- 
stare per ciascuna volta , e per ogni gradi- 
no . Salita , che si è la Scala Santa ( si 
passa per tre Porte, due a mano destra ed 
una a sinistra della Scala Santa f le quali 
sono formate da grossi stipiti di marmo , 
intagliati a fogliami, i quali diconsi del Pa- 
lazzo parimente di Pilato ; e per esse Por- 
te similmente piu volte passò il Redentore 
nel tempo di sua Passione ; di che diffu- 
samente , con varie testimonianze di An— 

\ 

tori antichi , si discorre nella Istoria dr 
questo^ gran Santuario (a) ; il quale meri- 
tamente tiene scolpita sopra T Altare, al di< 
dentro questa iscrizione : Non est in Tolo 
Sanctior Orbe Loous : per esservi non ao*- 
lamente la Santissima Immagine in gran Ta« 
vola di cedro , prima delineata -da S. JLu— 

(a) La storia T« scritta dal medesimo Hax asgp* 
ai molla dovizia tìidoHrioa . 

sta 


Digilized by Google 



»9$ 

ca , c poscia dipinta per mano Angelica , 
come piamente si crede ; ma per esservi 
anche un intuito numero di preziosissime 
Reliquie . Questa era la Cappella de' Sommi 
Pontefici , che abitarono nel Patriarchio La- 
ranense , e vi si acquista P Indulgenza Ple- 
naria quotidiana nel visitarla . 

I grandi , e maestosi Archi , benché rot- 
ti , che Si veggono accanto al Scinda San - 
c/oru/n, sono del Condotto dell’Acqua Clan- 
- dia , cosi appellata dall* Imperadore di tal 
nome , che per tali Forme la condusse a 
Roma da Subisco , per la lunga via di cir- 
ca 35. miglia , e giungeano sino al Palati- 
no, e nel Campidoglio . 

E quivi a mano sinistra si scorge il gran 
Palazzo Pontificio , erettovi da Sisto V. so- 
pra una gran parte dell’ antico Patriarchio 
Latcranense già ridotto a rovine . 

In questa Piazza da Papa Sisto Quarto 
fu inalzata la cotanto celebre Statua Eque- 
stre di M. Aurelio Antonino il Filosofo in 
metallo Corintio , opera giudicata un por- 
tento singolarissimo dell’ arte . Ella era stata 
sepolta in una Vigna incontro ia prossima 


Digitized by Google 



*97 

Cappella dì Sonda Sandorum per sal- 
varla dalle incursioni de’ Barbari : e fa 
inalzata anticamente al detto Imperadorc in 
questa parte del Monte Celio , perchè in 
essa egli era nato , e vi aveva il suo Pa- 
lazzo . Paolo III. la trasportò sulla Piazza 
rotonda di Campidoglio , ove si ammira 
sopra la bellissima base , o piedestallo-, di- 
segno di Michel’ Angiolo Buonarruoti, c la- 
vorato su di un marmo preso dall’ Arco di 
Traiano (o) . 

■ Ora eccoci giunti alla Via , che riguarda la 
Basilica di S. Maria Maggiore , aperta da 
Papa Gregorio XIII. E quindi calando dal 
Monte Celio * a mano sinistra eccoci alla 
Chiesa dedicata a’ SS. Pietro Esorcista, e 
Marcclljno Prete , Martiri sotto Diocle- 
ziano , la quale è molto antica , trovandosi 
posta fra i Titoli de’ Preti Cardinali sino 
dal tempo di S. Gregorio I. Papa , il quale 
anche ri recitò un Omilia : e poscia fu ri* 
storata nell’anno 7 ?!. da Gregorio 111. Quin- 
di messa a nuovo da Benedetto XIV. 

(a) Flaminio Vacca nelle toc Me mar le . 
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Questa Chiesa ri ricorda i Trionfi di que- 
atl due, e poscia d’ innumerabili Santi Mar* 
tiri , i quali dopo il loro Martirio , per 
questa Strada trasversale a mano destra , 
la quale conduce sull* antica Via Labicana 
fuori di Porta maggiore si recavano al Ci- 
mitero ove furono sepolti i loro Corpi , che 
perciò appellasi de’ Santi Pietro e Marcel- 
lino, inter ducts Lauros ; ed anche di S. Ele- 
na , perchè ivi da Costantino suo figliuolo 
fu sontuosamente sepolta in un Sepolcro no- 
bilissimo di Porfido istoriato, fabbricando- 
ci sopra un sontuoso Mausoleo , parte di 
cui ancora è in piedi , benché rovinata, 
«e volgarmente si appella Torre Pignattara - 

PARAGRAFO XXXI. 

Memorie Sagre del Monte Esquilino J 

Cjfiunti , che ora siamo , alla veduta in 
qualche distanza della Basilica di S. Maria 
Maggiore , il deliziosissimo Colle che inco- 
minciammo a salire, molto si dilata per ogni 
parte , e fa appellato Esquilino , dalle Se»ti- 
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•elle , che ri facevano i Romani ( Ovid. 1 . 3. 
Fast. ) che in latino si dicono Exquilim . E 
lasciando tutti gli antichi Palazzi , e Tempi 
di false Deità , che vi erano , diro wi solamen- 
te, ch’egli fu santificato col Sangue dì moh 
bissimi Martiri : posciaché a mano destra po* 
co lungi , ove è ia Chiesa di S. Vito attac- 
cata all’ Arco* di Gallieno , era un luogo 
nominato il Macello Liviàno , perchè ivi 
era la Casa di un insigne ladrone di questo 
nome , deputato prima per Macello pubbli- 
co , ma poscia per Macello de’ Fedeli , che 
confessavano la Santa Fede , come credono 
alcuni scrittori . Ora , avendovi s& questo 
Còlle le Case loro le Santissime Vergini 
Prassede , e Pndenziana Sorelle , andavano 
esse raccogliendo colle spugne 11 Sangue dé* 
Santissimi Martiri ,, ed insieme i loro Corpi 
che depositavano in quelle loro abitazioni- 
A mano sinistra per tanto di questa Via., 
senza allungare punto di strada , entriamo 
nella celebre Chiesa detta di Santa Prasse- 
de , Casa anticamente della medesima San- 
ta , nella quale , in tempo della fiera prese- 
cuzione di Antonino Imperadore , -ella ri- 
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eoverava , e/l alimentava ì Fedeli . Il eb« 
essendosi penetrato dall* Imperadore , una 
volta vi mandò i suoi crudeli Ministri , 
con ordine di ucciderli tutti , senz 1 altra 
interrogazione ; c questa sorte toccò a San 
Simmitrio Prete , con altri 2 2. Cristiani , 
oltre al gran numero di altri Corpi , ivi se- 
polti dalla Santa . Cessate che furono le 
Persecuzioni , subitamente fu eretta questa 
abitazione in Chiesa , e Titolo , di cui es- 
sendo Titolare S. Pascale I. , assunto che fu 
al Pontificato la rifabbricò di nuovo, P a- 
dornò con Mosaici, che ancora si veggono 
nella Tribuna , e dentro e fuori della Cap- 
pella , ov’ è la Colonna di N. S. G. C. , detta 
S. Maria libera nos a pocnis Inferni , ed an- 
che T Oratorio di S. benone, perchè vi 
collocò il corpo di questo Martire , insieme 
ad altri 4 o- nel mezzo del pavimeuto sot- 
to la gran ruota di porfido. Quindi da diver- 
si Sagri Cimiteri trasportò , e ripose parte 
sotto; e parte nella Confessione due mila, 
e trecento altri Corpi de* Santissimi Mar- 
tiri , come apparisce dall’ Iscrizione da es- 
so (atta scolpire io marmo , che è affissa 
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in prospetto al primo pilastro della Nave 
di mezzo , verso la predetta Cappella . 

Nel mezzo di questa Chiesa reggiamo 
P orificio di un pozzo , in cui si ha per tra- 
dizione, che la Santa spremesse il Sangue de* 
medesimi Martiri raccolto colle spugne , ed 
altri panni . Una delle quali spugne fu , 
circa la metà dello scorso secolo ritrovata 
entro il picciolo Altare della Confessione , 
entro un vaso di terra cotta; e nel sito d’in- 
torno furono scoperte le quattro gran Cas- 
se di inarmo con le Reliquie de’ Martiri ivi 
collocate dallo stesso S. Pascale . 

La Santa Colonna , che veneriamo entro 
questo Oratorio di s. Zenone come quella 
alla quale fu flagellato N. S. G. C. , fu por- 
tata da Oriente l’anno 1223. dal Card. Gio- 
vanni Colonna , ritornando dalla sua Lega- 
zione , e quivi fu collocata . Nel fondo 
della Chiesa sta eretto fra due Coloune un 
Marmo grande , ove è tradizione, che San- 
ta Prassedc fosse solita di prendere il suo 
durissimo sonno . S. Carlo Borromeo , il 
quale fu Titolare di questa Chiesa , era soli- 
to, come dicemmo in principio, venendo a 
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Roma , e specialmente P Anno Santo , di 
abitare nelle stanze contigue di questo suo 
Titolo , nelle quali riceverà ed alloggiava i 
pellegrini della sua Diocesi . Quivi si con** 
servò la Tavola , sopra la quale dava loro 
a mangiare , servendoli colle proprie ma- 
ni : e la sedia di legno semplice , da cui 
faceva ragionamenti , ed istruzioni al Po- 
polo in questa Chiesa . E queste Memorie 
ti veggono entro la nuova Cappella al San- 
to dedicata . 

- Non molto lungi da questa è la famosa 
Chiesa Titolare de* Santi Silvestro Papa , e 
Martino Vescovo , detta S. Martino a 
Monti % la quale vi esorto di portarvi a ve- 
nerare; ed a vedere nel suo sotterraneo it 
luogo delle Terme di Trajano , dette anche 
di Domiziano * nelle quali s. Silvestro Papa 
celebrò il primo Concilio in Roma I* an- 
no 324. col Clero Romano* e con a3o. Ve- 
scovi ( Baron . d. anno) assistendovi 1* impe- 
radore Costantino , con s. Elena di lui Ma- 
dre , e Calfurnio Prefetto ; ed un altro ne 
tenne nell’ anno seguente con gran numero 
di Vescovi* per definire gli Atti del Coucilio 
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Tficeno . Vi c anche 1' Altare t ere si rene- 
rà 1’ antichissima Immagine a Mosaico in- 
titolata Gaudium Christianorum . Vi sono 
in questa Chiesa altre Memorie, dello stel- 
lo s. Silvestro , e vi sono moltissimi Cor- 
pi di Santi Martiri, ed altre insigni Re- 
liquie : ed è ufficiata da' Religiosi Carmeli- 
tani calzati . 

PARAGRAFO XXXII. 

ingresso nella Basilica di S. Maria 
Maggiore . 

Ed eccoci giunti in prospetto, e sulla Piaz- 
za di questa Sagrosanta Basilica della B. V. 
alla quale dobbiamo prestare il primo osse- 
quio , col venerare la di lei Sagra Imma- 
gine di metallo dorato col Bambino in brac 
«io, fatta erigere sopra questa bella Co- 
lonna tratta dàlie, retine del Tempio della Pa- 
ce dal Pontefice Paolo V. il qaale concedette 
tre Anni, e tre Quarantene d’indulgenza a 
quelli che inginocchiati l’avessero salutata re- 
citando la Salve Regina, o altra Orazione, co» 
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me dalla sua Bolla data li 24 . Novembre r$i4- 
Dopo di avere devotamente recitato il Sai* 
mo consueto e le Preci avanti la porta San- 
ta, entriamo con tutto il raccoglimento pos- 
sibile in questo Santuario f e portandoci a 
drittura avanti 1’ Altare, ove serbasi T Augu- 
stissimo Sagramento , supplichiamolo, che, 
per i meriti della sua Madre Santissima , ci 
conceda 1’ effetto , ed il frutto di questo no- 
stro divoto viaggio ; e senza punto tratte- 
nersi a vedere , per ora , la maestà di que- 
sta Cappella, andiamo all* altra di contro, 
dedicata alla stessa Madre di Dio , nel di cui 
Altare si vede la tanto celebre Immagine di 
Lei , dipinta dall’ Evangelista S. Luca . In- 
di passiamo all’ Altare nuovo del SS. Cro- 
cifisso , per quivi venerare una gran parte 
delie Sacrosante Reliquie, che arricchisco- 
no questa Basilica : molte delle quali però 
nell’ ultimo rinnovamento fatto della mede- 
sima sono state depositate in altri luoghi 
diversi da quelli , ove prima si conserva- 
no . Onde per ora basterà , che io vi additi 
ove sono le piò singolari, quantunque sia- 
no ìa siti diversi . Avanti i respettiv* altari 
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potrete recitare le medesime Orazioni che 
praticaste nelle altre tré Patriarcali . 

PARAGRAFO XXXIII. 

Reliquie di questa Basilica , 
le più singolari . 

Nella Cappelletta fabbricata già da Liberio 
Papa,e4 ora esistente sotto 1’ Aitar principa- 
li della Cappella di Sisto V. ove si venera 
il SS. Sagramento « si conserva il SS. Pre- 
sepio , e del Fieno, c Pannicelli del Mostro 
Sig. Gesù Cristo , il che poi fa collocato 
in un magnifico Reliquiario lutto d’ argento 
di gran valore , che nella notte del Santo 
datale si porta con grande solennità in Pro- 
cessione , e sta esposto per tutto il giorno 
sopra r Aitar maggiore Papale . 

IMelIa stessa Cappella di Sisto V. entro 
T Altare di s. Lucia vi sono cinque Corpi 
de’ Ss. Innocenti uccisi da Erode, quà tra- 
sportati da Sisto medesimo dalla Basilica di 
s. Paolo T anno i586. 

Quivi tinche giaceva il corpo del Dottore 
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Massimo s. Girolamo , come dalle antiche 
Memorie di questa Basilica : ma poscia, per 
timore che potesse essere furtivamente tol- 
to , fu nascosto in sito , che non si sa . 

Nella stessa Cappella si venera in sontuosa 
Urna , c sotto il Deposito magnifico eret- 
togli da Sisto V. il Corpo di s. Pio Papa V.. 

Sotto 1’ Aitar maggiore Pontificio , sotto 
eui nel rinovarlo fu costrutta di marmi nna 
pìcciola Confessione , si venera il Corpo di 
s. Mattia Apostolo , e quello di s. Bpafra 
Vescovo , e Martire Discepolo di S. Paolo , 
ed altre insigni Reliquie : in specie cioè li' 
Corpi, o parte di essi, de* Ss. Simplicio, 
Beatrice , e Faustina MM. ; ed in luogo 
ignoto sono i Corpi delle Ss. Vergini Ro- 
mola, e Redenta, delle quali fece memoria 
Gregorio PP. ne’ suoi Dialoghi . 

Nella nuova Cappella delle Reliquie cor- 
teggiano l’ immagine antichissima del Saa*- 
tissimo Crocifisso le seguenti r 

La Testa del predetto Apostolo s. Mattia . 
La Testa di s. Marcellino Papa, a Martire» 
La Testa di s;. Bibiana V. , e. M. 

Un Braccio di s. Matteo Apostolo . 
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Un Braccio «fi s. Luca Evangelista . r 

Il Mento di s. Zaccaria Profeta . > 

Un Braccio di s. Tommaso Vescovo Cai*- 
tuariense Martire; e del Cervello, Sangue-, 
Tonicella, Cocolla , c Ciciliodel medesimo*. 

Un Braccio di S. Giuliano Martire . 

Il Mento di s. Basilissa . 

Il Mento , e due dita di s. Anatolia W, 
e Martire . 

Pianeta , e Stola di S. Girolamo . 

Un Dente di s. Filippo Neri . 

Reliquie de-Ss. Apostoli Pietro, c Paolo , 
e di altri Apostoli , Pontefici^ e MM. f che 
voi potete leggere nella lunga Tabella , che 
sta pubblicamente esposta . 

In oltre del Latte, e Sepolcro della #• V\, 
e parte del Legno- della Croce di Nostre 
Sig. Gesù Cristo . La maggior parte delle 
quali Reliquie si’ mostrano con gran divo?* 
rione il giorno di Pasqua di’ Resurrezione . 

Di più nella Cappella della Beatissima V". 
vi e un'altro Santuario d'infinite insigni 
Reliquie di Santi , accomodate sontuosa** 
mente in Reliquiari d'argento, e mandate al* 
la sa>. me, di Paole V.. da varie Chiese colla 
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loro Autentiche » e dal medesimo Pontefice 
donate a questa sua insigne Cappella , le 
quali sogliono in alcune solennità esporsi 
sopra 1’ Altare ; e la Tabella che le anno- 
vera stà esposta nella particolar Sagristia della 
medesima Cappella ond* io tralascio di nu- 
merarcela per brevità . 

« 

PARAGRAFO XXXI V. 

Fondazione , e Memorie più antiche 
di questa Basilica . 

Nel tempo , che reggeva la Sede Aposto- 
lica Liberio Papa circa I* anno del Signo- 
re 352. un nobilissimo Romano , per no- 
me Giovanni Patrizio, c la di lui Consor- 
te, essendo devotissimi della Beatissima Ver- 
gine , c non avendo Eredi de![c lor facoltà, 
fecero voto d’ impiegarle tutte in alcun* 
Opera in onore di Lei ; c supplicandola a 
degnarsi di manifestar loro , quale fosse per 
esserle di maggior gradimento , meritarono 
che la stessa Madre di pietà apparisse loro 
in visione , e dicesse , che la mattina 
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guente si portassero sul Monte Esquilino , 
e che in quella parte che avrcbbono ritro- 
rata coperta di Neve^ gli edificassero una 
Chiesa , e che in questa maniera grato le 
sarebbe di esser da loro istituita Erede. Por- 
tatosi per tanto Giovanni a questo Morite 
Ia^mattina seguente , che era il giorno del- 
li 5 di Agosto , in cui c solito che in Ro- 
ma si sperimentino i caldi maggiori della Sta- 
gione estiva , vide la cima di questo Col- 
le ricoperta di candidissima nere . Quindi 
ne diede ragguaglio al Pontefice Liberio ; ma 
lo ritrovò già aneli’ Egli informato per la 
medesima visione avuta dalla B. Vergine - 
Onde con solenne Processione di tutto il 
Clero portatosi Liberio a questo luogo, ed am- 
mirando cosi stupendo miracolo , colle sue 
proprie mani incominciò a disegnare i fon- 
damenti per la nuova Chiesa intorno alla 
medesima neve . Alcuni antichi Codici in- 
dicati da Paolo de Angeli nell' Istoria di 
questa Basilica , ed anche dal Sevcrano 
narrano che appena toccata la neve dal 
Pontefice , quella si apri da se stessa , e 
senza altra manifattura , restarono i fonda- 
ci 
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menti secati in fo^ma triangolare , secon- 
do stava la disposiziona di detta neve , e 
sopra di essi fabbricò la Chiesa in cuore 
della medesima Regina de’ Cieli , che per 
essere a qne’ tempi la più sontuosa dì mol- 
te altre dedicate alla Vergine in Roma, fu 
distinta col Titolo di Maria Maggiore . 

S. Sisto Papa III. P anno di Cristo 44*. 
in occasione del Concilio Efesino allora ce- 
lebrato a cagione deile eres'c c bestemmie 
di Vestono contro la stessa Madre di Dio , 
per maggior gloria di Essa lei , cd a perpe- 
tua memoria volle rinnovare questa sua Ba- 
silica nella forma , che ora si vede ( senza 
però le due grandi cd anguste Cappelle più 
recenti ) adornandola con molta figure Sa- 
cre a Mosaico , rappresentanti Istorie del 
vecchio Testamento , c della Vita di essa 
Beata Vergine , e coprendo 1 Altare con la- 
mine d’ argento di peso Zoo. libre , e do- 
nando per i Sagri Ministerj di essa quantità 
di altri Vasi diversi indicati da Anastasio Bi- 
bliotecario nella Vita di lui . 

La stessa sollecitudine di poi ebbero più 
altri Pontefici nell' accrescere il decoro di 


Digitized by Google 



*11 


questa Basilica eoo molti sagri e preziosi • 
adornamenti , ed utensili ; e fra gli altri ì 
Pontefici e. Simmaco , s. Gregorio IH. 
Adriano I. s. Leone III. c s. Pascale I. co- 
me narra lo stesso Eibibtccario : c dopo di 
questi moltissimi altri ne’ secoli posteriori, 
che si rapportano distintamente dal Sedera- 
no , ed io per brevità tralascio di nume- 
rarvi . Solamente vi dimostro la bellissima 
Tribuna sopra il Coro fatta lavorare a mosai- 
co da Niccolò Quarto nel 1295., che fu dell* 
Ordine di s.Franccsco, il quale eziandio arric- 
chì la medesima Chiesa di molte , c grandi 
Indulgenze per coloro , che la visitano da- 
tamente . E queste , in due grandi Tavole 
lavorate a mosaico , le quali stavano nel Co- 
ro , ora si veggono affisse poco lungi dtdla 
PorticeJIa laterale al Coro nella parte di 
mezzo di . Anzi lo stesso Pontefice , ne fu 
tanto divoto , che volle quivi essere anche 
sepolto . 
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paràgrafo X,X X V* 

Dell' Inclito Clero di questa Basilica . 

Dal principio della sua fondazione , che 
fu circa 1’ anno di nostra salute 35a. fino 
all’ ottavo secolo , non abbiamo alcun do- 
cumento , eh’ ella fosse ufficiata da altri, , 
che da’ Chierici Secolari . -In detto Secolo 
però troviamo , che Papa Gregorio secon- 
do , nel sito contiguo , ov' c P Ospizio 
». Antonio , fabbricò un Monastero , e ne 
ristorò un’altro vicino , detto di S. An- 
drea in Barbara \ ed in ambedue vi collocò 
Monaci , i quali giorno , e notte cantasse- 
ro i Divini Uffici * 11 questa Basilica della 
Madre di Dio . E lo stesso poscia rinovò 
Papa Adriano I. il quale sedette l’anno 778. 
in altro Monastero detto de’ Ss. Adriano * 
e Lorenzo, come nota lo stesso Bibliotecario. 

Non è improbabile che ne’ tempi di quei 
Monaci questa Basilica fosse anche uffi- 
ciata da Chierici , poiché ella è stata sem- 
pre una delle Basiliche Patriarcali , presso 
la quale era il Palagio per V abitazione del 
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Sommò Pontefice , detto il Patriarchio ; ed 
in questa Basilica li Pontefici celebravano 
tutte le Feste della B. Vergine . 

Da ciò potete comprendere non meno P 
antichità , che la "Nobiltà del Clero di questa 
Basilica ; consistente in un aggregato di sog- 
getti , e per nascita, e per dottrina, è per 
la pietà i piò ragguardevoli . Capo di que- 
sto Corpo si è un Cardinale Arciprete. A que- 
sta dignità succede quella di Vicario , solita 
a conferirsi ad uno de 1 Prelati più cospicui 
nella Romana Curia . Vi è un numero di 
Canonici per nascita , e per dottrina, e pietà 
Personaggi qualificati. Sonovi Beneficiati con 
Cappa , e Chierici Beneficiati parimente con 
Cappa, a’ quali si uniscono i Cappellani colla 
medesima insegna , alcuni appellati Tole- 
tani; oltre a* quali sono altri Cappellani di 
Cotta . E di più serve questa Basilica altro 
numero copioso di Musici , Mansionari , e 
Chierici. Al Clero si aggiugne il Collegio de' 
Penitenzieri minori dell’ Ordine de* Predica- 
tori , erettovi da s. Pio Quinto , i quali ogni 
giorno , ne’ tempi che si ufficia nel Coro v 
assistono ne* Tribunali di Penitenza ad ac- 


Digitized by Google 



4l4 

cogliere con somma carila i Penitenti , elie 
ri si accostano * c vi c anche la Cattedra 
per il Sommo Penitenziere, che alcune voi' 
te nell* anno per lo stesso effetto vi siede , 
e talora anche il Sommo Pontefice . 

PARAGRAFO XXXVI. 

Delle due insigni , e cospicuo Cappelle 
erette da Sisio t r . , e da Paolo P . 

Pont e/i ci . 

Ora passiamo a vedere , come i Pontefici 
de’ nostri tempi abbiano emulata , e senza 
dubbio superata la premura de’ più antichi 
nell’ adornare questa maestosa Basilica delia 
Regina de’ Cieli . Entriamo primieramente 
nella Cappella eretta dal gran Pontefice 
Sisto V. consistente in una maravigliosa 
Cuppola, d’ ordine Corintio , coll’ Architet- 
tura del Caralier Domenico Fontana. Avanti 
I’ Aitar maggiore di essa osservate il bellissi- 
mo Tabernacolo sostenuto da quattro Angioli 
, grandi al naturale che sostengono un Cor- 
uucopio per ciascheduno , il tutto di metal- 
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10 dorato .-Sotto il medesimo ti scende per 
alcuni gradi ali’ Altare inferiore dedicato al 
Presepio di N. S. G. C. , e le tre statue , 
che quivi sono di Maria Vergine, del S. Bam- 
bino, c di s Giuseppe sono di mano del Cec- 
chino da Pietra Santa, ed incontro vi è la sta- 
tua di s. Gaetano Tiene , in atto di ricevere 
fra le sue braccia il s. Bambino , il che se- 
gui appunto in una notte del Santo Natale , 
mentre quivi stava in contemplazione di 
questo Divino Mistcrio . 

• Nella facciata a mano destra, osservate 

11 Deposito del sudetto Pontefice Sisto V. la 
di cui Statua al naturale è scolpita dal Vai- 
soldino Lombardo . L’incoronazione di Esso 
che sta nel mezzo di sopra , c di Gio. An- 
tonio Valsoldo , e 1’ altre due de’ lati , sono 
dì Egidio Eiammingo . La Statua di S.Fran- 
ecsco c opera di Flaminio Vacca ; è quel- 
la di s. Antonio , c dell’ Olivieri : le pittu- 
re dei Rè, sono di Angiolo allievo del Neb- 
bia. Dall'altra parte c il Deposito di s. Pio V. 
la di cui statua è opera di Leonardo da 
Sarzana , c le due Istorie laterali del Cor* 
(iteri ; P Incoronazione di sopra , è di Siila 
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di Gio. Batt. della Porta, e quella di s. Pie- 
tro Martire, del Valsoldo. Tutto il rimanente 
delle Pittore, e adornamenti di questa Cap- 
pella sono opere di eccellenti Maestri . Ed 
affinché a cosi sontuosa opera nulla mancasse 
di grande adornamento , il predetto Sommo 
Pontefice vi eresse un Collegio di Cappellani 
cori una Dignità di Preposto , cd un’altra di 
Sagrista . 

Ora passiamo ad ammirare 1* altra maesto- 
sissima Cappella eretta alla B. Vergine da 
Papa Paolo V. coll’ Architettura di Flaminio 
Pontio . L’ Altare nella facciata principale 
fu architettato da Girolamo Bainaldi : e Pom- 
peo Targoni condusse 1’ opera con quattro 
Colonne d’ordine composito scannellate, di 
Disapro orientale, con ornamenti di me- 
tallo dorato , co’ suoi piedestalli di Dia- 
spro , e di Agate ; come di Agate parimen- 
te sono le pietre del fregio . Tutto 1* or- 
namento di essa è di metallo dorato , sic- 
come quello di mezzo , ricchissimo per le 
molte gioje, che lo adornano . Lo reggono 
cinque Angioli , e due Pattini , collo Spi- 
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rito Santo di rilievo in un largo campo di 
Lapis Lazuli, ove è incassatala celebre Im- 
magine della B. Vergine, ivi riposta dallo 
stesso Paolo V. colle proprie mani , dopo 
di averla fatta portare in una solenne Pro- 
cessione , corteggiata da tutto il Clero Ho* 
mano , e dal Sagro Collegio de’ Cardinali •' 
Nella parte destra vi fece ergere il Depo* 
sito di PP. Clemente Vili, la di cui Sta- 
tua c Scoltura del Siila , ed i Bassi rilievi 
laterali, sono opere di altri valenti Profes- 
sori . Nel Iato sinistro vi ha il Deposito 
dello stesso Paolo V; opera del medesimo 
Siila ; e la Statua a mano dritta è di Ste- 
fano Madcrno , 1’ altra a sinistra del Mal- 
vicino . Le Istorie tutte dipinte in questa 
Cappella sono opere di eccellenti Artefici . 
Sono ammirabili le otto preziose Colonne 
di verde antico bellissime , che adornano * 
questi due Depositi ( egualmente , che le 
altre otto a quelli della Cappella di Sisto V.) 
Onde può certamente affermarsi , non es- 
servi cose piò maestose quanto queste due 
Cappelle, per la singolare loro architettura , 
per la ricchezza di pietre preziose, e di co* 
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tonno f e di marmi * c per 1* eccellenza delle 
Scolturc , e delle Pitture che in ogni Ior 
parte le rendono degne di tutte 1’ ammira- 
zione . Anche questa Borghesiana , è stata 
dal generoso suo Fondatore provveduta 1 per 
suo continuo servigio di xil. Cappellani di 
cotta, ed altri Chierici , il capo de’ quali ha 
titolo di Priore , con distìnte rendite per 
loro mantenimeuto, e ne ha il Jus Patro- 
nato la stessa iuclita Borghesiana Famiglia. 

Non è da trapassarsi sotto silenzio la me- 
moria di Papa Clemente Ottavo Aldobran- 
dini erettagli da Paolo V. per la grande , 
e singolare sua divozione , e benemerenza 
verso questa Basilica . Imperocché essendo 
Papa Clemente divotissimo della B. Vergi- 
ne, sovente portavasi scalzo innanzi giorno, 
ed a piedi , a celebrarvi la santa Messa ne’ 
.bisogni più gravi della Cristianità , come 
particolarmente fece , quando si trattava di 
.ribenedire Henrico IV. Re di Francia. So- 
leva egli salire il Monte ginocchione , ed 
aspettava alla Porta della Chiesa fino eh’ ella 
si aprisse. Alla Sagra Immagine fece dono di 

una Corona di gemme, ed altri ricchi ador- 

“ > * 
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namcnti ; «ti ài Capitolo Si noti picciola ren- 
dita, donandogli quel Palazzo Apostolico ed 
altri siti aggiaccati . 

■ PARAGRAFO XXXV li. 

• • 

Descrizione dell ’ attuale Basilica . 

Benedetto XIV. detertniuò di rifabbricarle 
il Portico aranti alla facciata di mezzo, or- 
nato, come voi rimirate, di otto bellissime 
Colonne di granito con bassi rilievi , e con 
marmi i più singolari, e con scale maestose 
laterali , per ascendere nella Loggia delle 
solenni benedizon» : ordinando , che ivi in- 
tatti rimanessero i Mosaici già fatti in tempo 
di Niccolò IV. dal Cardinal Giacomo , c Pie- 
tro Colonna rappresentanti il Salvatore in 
atto di coronare la SS. Madre , con altre 
-sagre Immagini : c P apparizione della B.Ver- 
.gine a Giovanni Patrìzio, ed al Pontefice 
Liberio: ed il miracolo della Neve; di modo 
^che sino dalla Piazza si potessero ravvisare. 

Terminata la fabbrica del nuovo Portico , 
ordinò , che si ponesse mano a , ristorare 
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eziandio tutta la Chiosa, e ne fa commessa 

r esecuzione al Cavaliere Ferdinando Fuga . 

* 

Ed in primo luogo, consideratosi necessario 
di rinnovare tutto il pavimento , già fatto 
in tempo di Eugenio Papa III. dalla Famiglia 
de’ Paparoni , per essere in gran parte con- 
sumato, e tutto ineguale , fu ridotto tutto 
a lavoro di picciole scheggie di varj marmi 
colorati , a guisa di Mosaico , di molto vaga 
comparsa . Quindi le grandi Colonne 
che formano la vasta nave di mezzo, benché 
fossero molto pregevoli per la loro grossez- 
za , nulladimeno parve all* Architettura di 
renderle tutte eguali , e furono assottigliate 
tutte allo stesso modo . E per far comparire 
al primo ingresso la maestà del nuovo Al- 
tare Pontificio, si tolsero due antichi Altari 
co u Ciborj al di sopra, ove si mostravano 
le Sagre Reliquie : e due Depositi , eh’ era- 
no nel principio del Coro . Lo stesso si è fat- 
to di molti altri Depositi di Personaggi il- 
lustri , trasportandoli in siti diversi più con- 
venevoli al sistema dell’ Architetto. L’ Altare 
Papale fu sontuosamente rinnovato col suo 
Ciborio sostenuto da quattro antiche Colon- 
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ne di bellissimo Porfido alte 26. palmi , e 
di diàmetro palmi 5. iti circa , ed ornate 
con paline di metallo dorato , sopra le quali 
posano quattro Angeli di marmo bianco , 
con panneggiamenti di metallo dorato , che 
sostengono una gran Corona con due palme 
di vago intaglio, messo ad oro , e scolpiti dal 
Sig.Pietro Bracci Romano. Nel corpo di det- 
to Altare si è riposta la preziosa Urna di Por- 
fido, che colle ossa de’ fondatori primi della 
Basilica giaceva da tanti Secoli sotto 1’ anti- 
chissima Immagine del Crocifisso , accanto 
1* ingresso della Basilica . Dietro a questo 
Altare rimane il nuovo Coro Canonicale, ed 
in esso il nuovo Altare coramune per le 
Messe Canonicali , a i lati del quale sono 
state affisse le quattro Tavole di marmo dell* 
antico Ciborio coi bassi rilievi , che vi so- 
no scolpiti » 

Avanti 1* ingresso della Sagrestia , ov* è 
un’ altra insigne Cappella del Coro Cano- 
nicale per la stagione dell’ Inverno , ecco- 
vi la nobile Statua di Papa Paolo V. eret- 
tavi dal Capitolo, per memoria di tanti in- 
signi beneficj , e adornamenti fatti a que- 
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•ta Basilica . Ma l* altra Statua di Filippo 
Quarto Re di Spagna , insigne Benefattore 
del medesimo Capitolo , c stata quindi tras- 
portata sotto il nuovo Portico , che vaga- 
mente lo adorna . 

Assai vaga , e divota si è la nuova Cap- 
pella del Crocifisso , e delle Reliquie , or- 
nata con otto Colonne di Porfido , ove è 
stata trasferita 1’ antichissima , e divotissi i 
ma sua Immagine, che vencravasi nell’ in- 
gresso della Basilica a mano destra sopra 
1’ Urna di Porfido . Ed in ultimo luogo è 
da considerarsi il rinovamento maestoso del 
Soffitto di questa Basilica , che era molto 
of.eso dalle ingiurie del tempo , c notabil- 
mente aveva sofferto: soffitto nobilmente la- 
vorato sotto Papa Alessandro VI. ( già Ar* 
ciprctc ) e dorato col primo oro vernilo dall* 
Indie Occidentali , mandato da* Re Catto- 
lici -Ferdinando , cd Isabella a questo effet- 
to, come primizie deì frutto di quel nuo- 
v» Mondo . 
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PARAGRAFO XXXVIII, 


Bel Prospetto esteriore , e Facciata set- 
tentrionale di questa Sacrosanta Ha - , 
silica : e termine del Monto 
E squillilo . 

l^on meno al di dentro , che fuori spira 
somma maestà , e divozione questo nobilis- 
simo Tempio consacrato alla gran Reina de* 
Cieli . Onde e degna di molta lode la spe- 
ciale previdenza di tanti Sommi Pontefici., 
che anche nelle parti esteriori hanno volu- 
to , che questa Basilica comparisse mirabil- 
mente adornata : quindi e, che avendo Papa 
Paolo quinto eretta la Sagrestia Canonica- 
le , e sopra di es c a nna insigne elevazio- 
ne di fabbrica di pietra Tiburtioa , con ap- 
partamenti per* Cauonici , Benedetto XIV. 
colla erezione del nuovo Portico, e con al- 
tro simile prospetto di ampia , e nobilissima 
Fabbrica nell* altro lato di esso Portico , 
continuandola per il g : ro della parte meri- 
dionale, ha maravigliosamente accompagna- 
to , e adornato tutto il contorno , con. 


\ 


Digitized by Google 



22 + 

nobili appartamenti per comodo del Ca- 
pitolo , sino alle muraglie della Cappella 
di Paolo V. con pilastri , cornici , e ba- 
laustri , ed altri ornamenti , e Statue di tra- 
vertino di eccellenti Scultori . 

La Facciata posteriore alla Tribuna , che 
guarda il Settentrione , architettura dise- 
gnata del Cav. Rainaldi , non può esser più 
maestosa , né più vaga . Fecela fabbricare 
Papa Clemente X. l'anno 1673. coll’ ampia 
scalinata di gradini 18. eia elevazione tut- 
ta formata di travertini: con Pilastri d’or- 
dine Corintio , e Statue : con due ordini di 
Balaustri , il supremo de’ quali , oltre alla 
Tribuna , si stende per ambedue i lati in- 
torno a tutto il circuito della Basilica , la 
quale resta tutta adornata come da una bella 
c nobila Corona , che anche in se cinge le 
sontuose due Cuppole delle grandi Cappel- 
le di Sisto V. , e di Paolo V. 

Nel mezzo di questa Piazza e salita os- 
servate 1 ’ Obelisco, che già da Augusto fu 
collocato nel suo Mausoleo a Kipetta, e da 
Sisto V. di là trasferito, e collocato in que- 
sto luogo , adornandolo colla Croce di me- 
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tallo nella cima , 1* anno i586. , il qual 
Pontefice apri ancora di rincontro la lunga 
via, che a drittura passando sopra il Monte 
Viminale, giunge sino alla Trinità de’ Mon- 
ti . Questa salita poi , come anche dice il 
Panciroli, è stata sempre venerata di modo 
che molti ebbero per divozione di salire gi- 
nocchione dalla Chiesa di S. Pudenziana 
sino alla Basilica ; fra 1 quali , come altrove 
vi ho ricordato , si conta S. Carlo Bor- 
romeo . 

Ed eccoci giunti al piano , ove termina 
il Monte Esquilino , ed incomincia il Mon- 
te , o Colle detto Viminale . F. quivi non 
voglio , che trascuriamo di entrare in que- 
sta Chiesa , che a mano destra rimane , det- 
ta di S. Pudenziana sorella di Santa Prasse- 
de : mentre in questa T Apostolo S. Pie- 
tro , la prima volta che venne a Roma 
in tempo di Claudio imperadore , fu rice- 
vuto , ed albergato da S. Pndente Senato- 
re di Roma , l 1 anno di Cristo 44 - e qui- 
vi stabilì la Sede Pontificale , quivi cele- 
brò i Divini Misteri , ordinò Preti e Ve- 
scovi , e converti gran parte di Roma Gen- 
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tile . In essa la Santa sudetta, c lo stesso 
Pudente raccogliendo i Corpi de’ Ss. Mar- 
tiri gli depositavano : e quivi se ne vene- 
rano al numero di 3ooo. in un pozzo , nel 
quale si conservano le loro Reliquie : e v’ è 
anche 1’ Altare , sopra cui celebrava il me- 
desimo S. Apostolo S. Pietro . Oltre ad al- 
tre memorie di questo Santnario è degua di 
esser veduta questa Chiesa , per la sontuo- 
sa Cappella erettavi dal Card. Knrico Gae- 
tani, adornata di marmi preziosi , Sculture , 
Pitture, e Mosaici eccellentissimi . 

Finalmente , uscendo da questa Chiesa a 
mano destra , questa diritta strada fra l’Ks- 
quilino , ed il Viminale , era il celebre 
Vico Patrizio , cosi detto , perchè vi abita- 
vano i nobili Romani , che Patrizj erano ap- 
pellati : e nel fondo di esso vi è la celebre 
memoria del Carcere , ove fu tenuto pri- 
gione 1’ invitto Martire s. Lorenzo, nel sot- 
terraneo del Palazzo di s. Ippolito, ove il 
Santo converti , e battezzò tutta quella 
Famiglia nel Fonte che tuttavia si conser- 
va : e; perciò non tralasciate di visitar quella 
Chiesa detta volgarmente S. Lorenzo in 
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Fonte: siccome ancora l’altra poco disco- 
sta sopra il Viminale , detta 5. Lorenzo in 
Fané , e Perno, ov’ erano le Terme Olim- 
piadi , nelle quali questo fortiisimo Martire 
sostenne la morte per Gesù Cristo sopra l’in- 
fuocata craticola . 
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APPENDICE. 


Notizie particolari di tutti i Giubilei 
universali da Papa Bonifacio Vili, 
fino a * nostri giorni inserite per 
compimento dell' opera . 


Sul monte Sina Iddio disse a Mosé (i): 
», Santificherai F anno cinquantesimo , e fa- 
„ rai remissione a tutti gli abitatori delle 
», tue campagne . Ritornerà 1* uomo al suo 
,, possedimento : ciascuno farà ritorno all’ 
„ antica famiglia „ . Nelle quali parole diri- 
ne si ripongono molti riti e molte figure (*) . 
Pertanto non per rinnovare i costumi ed i ri- 
ti degli Ebrei, ma per trarre a spiritual senso 
ciò che venne figurato nell’ antica legge , fu 
solennemente istituito da PapaBonifazioVIII. 
F anno del Giubileo in ogni cento anni , 
dando norma speciale al più vecchio stile 

(l) Sanctificabisque annuiti quinquagesimum , et 
vocabis renùssionem cunctis babitatoribus terrae 
tu* : ipse est enim jnbilxus. Revertetur homo ad 
possessionem suam , et pnusquisque rediet ad fa- 
imliam pr isti nani . 

O Vedi la nota (’) a pag. 3. 
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di venire in Roma pellegrinando alla fine 
del Secolo per ringraziare Iddio del Centena- 
rio compiute, e pregarlo pel buono incomin- 
ciamento dell’altro che succedeva; nella qua- 
le occasione i Pontefici aprivano ai devoti il 
tesoro delle Indulgenze . Che se non è dub- 
bio veruno essere la istituzione del Giubileo 
nell’ anno cinquantesimo antica quanto Mo- 
se , in memoria del settimo giorno, in cui. 
Dio riposò dall’ opera della creazione , di 
maniera che il Giubileo si dovea celebrare 
dopo sette settimane di anni , che formano 
il numero di quarantanove ; laonde non si 
può dire che fosse fatta ad imitazione de’ 
giuochi secolari di Roma ; tuttavia è lecito 
di argomentare che la vecchia costumanza 
de’ gentili di convenire in questa metropoli 
ogni cent* anni producesse ne’ cristiani la 
nuova . Sulle ruine cosi del paganesimo si è 
allargata la religione di Gesù Cristo , e nella 
sede de’ Cesari , dove stette il centro della 
superstizione ed il complesso delle meravi- 
glie terrene , furono quasi insensibilmente 
per disposizione divina condotte le genti 
alla tomba del Principe degli Apostoli , on- 
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de ne ravvisassero con pieno consenso i 
legittimi successori che seggono sulla cat- 
tedra sua . La Eolia dunque di Bonifazio 
ottavo che convocò il Romano Giubileo nell’ 
anno i3oo. col parere de’ Cardinali di San- 
ta Chiesa , coll’ autenticità delle cronache , 
e colle vive testimonianze di altri, che già un 
secolo prima avevano inteso dire di questo 
spontaneo pellegrinaggio de’ Popoli alla Ba- 
silica di San Pietro , ebbe riguardo a ciò 
che per lo avanti liberamente si fece (a) . 

Pubblicò il Pontefice Bonifazio Vili, la 
sua Bolla il di 22. di febrajo , e tosto dalle 
Provincie vicine , poi dalle più lontane e 
diverse convennero in Roma i devoti in 
gran numero . Gli autori contemporanei ri- 
feriscono che ducentomila persone si par- 
tirono da' loro paesi per visitare i sacri li- 

fa) Noi ci siamo proposti di appoggiare le nostre 
parole a que’monu nienti che si possono vedere citati 
e riportati in opere dotte su questa materia , nondi- 
meno giovi leggere questi tre versi contemporanei 
scolpiti sulla facciata della cattedrale di Siena . 

Annus centenus Romae setnper est jubilaens 

Critnina taxantur ; cui poenitet ista donantur . 

Haec decievit Bonifacius et roboravit . 
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' mini, traile quali furono due principi gran- 
di , Carlo Conte di Valoò colla sua regia 
moglie, e Carlo Martello Re di Ungheria . 
Basterebbe 1* intervento di Dante Alighie- 
ri e la memoria che ne lasciò nella divina 
Commedia, perchè fosse già celebre abba- 
stanza questo universal Giubileo ( Inf. 18 .)*' 
Molta fu la cura del Papa e de’ suoi ministri 
affinchè le vettovaglie non venissero meno : 
molte furono le oblazioni spontanee de* 
fedeli all’ altare del Pescatore , le quali si 
dice che oltrepassassero cinquantamila fio- 
rini d’ oro in tante monetuccie di rame , 
che si ragunavano da due Chierici con ra- 
stelii . Da questo danaro furono dotate le 
due Basiliche Vaticane di S. Pietro , c la 
Ostiense di S. Paolo di possessioni e castel- 
la che rendessero al culto divino « 

Portata in Avignone la Santa Sede , il 
Pontefice Clemente VI. si commosse alle 
parole di Santa Brigida , e alle preghiere 
del Popolo Romano per celebrare in Roma 
P anno del Giubileo nel i35o. da rinnovarsi 
ogni mezzo secolo come quel di Mosè . 
La principale ragione si fu che gli uomini , 
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atteso il breve periodo dì lor vita , non po^ ’ 
tevano tutti godere de’ beoefrcj di esso . Ma 
non credeado egli opportuno 1 ri tornare a* 
sette colli mando wi il Cardinale di Cecca- 
no legato a latore nel i 349- con amplissi* 
me facoltà . Di fatti fu aperto il Giubileo 
nel giorno del Santo Natale . Maggiore più 
assai del i3oo. fu la moltitudine de’ forastie- 
re , e i tedeschi principalmente venivano a 
torme , abbenchè la pestilenza del imp- 
rendesse ancora sospette le contrade d’Ita- 
lia , benché molti malviventi infestassero le 
vie dalla parte priucipahnente de’ confìtti di 
Regno , benché crudo più dell’ usato fosse 
l’ inverno , e benché certi signori d’ oltre- 
monte con insolite angarie vessassero i pas- 
rsaggieri : ma costoro dal Pontefice furono 
colpiti colla scomunica. Avvenne però care- 
stia grande di viveri , alla quale si cercò 
di rimediare con ogni mezzo ; e per fino 
si volle abbreviare con facoltà del Pontefi- 
ce la dimora de’ Pellegrini diminuendo la vè* 
sita delle Chiese; ma l’estremo calda dell’està-* 
te più efficacemente li consigliava, a partire „ 
Alcuni storici lasciarono scritto, che un pane 
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di sedici o diciotto oncie di peso giungesse 
in quell’anno a costare ventuno danari , e la 
biada cinque lire al rubbio , portandola m 
esempio di carissimo prezzo ! I Romani 
tumultuarono , ed il Cardinale di Ceccano 
corse pericolo della vita . Il famoso Cola di 
Rienzo faceva intanto le sue prodezze . La 
gloriosa Santa Brigida , Ludovico Re di Un- 
gheria , e Francesco Petrarca è fama che in 
questo Giubileo si ritrovassero in Roma - 
Fuor di quest’ ordine intimò il terzo anno 
Santo per 1’ anno i3qo Papa Urbano VI. 
ristringendolo ad ogni 33 . anni in memoria 
dì quanti ne visse Nostro Signor Gesù Cri- 
sto ; ma essendo egli premorto all’ apertura , 
celebrollo Bonifacio IX. suo legittimo suc- 
cessore . Siccome però ardeva uno scisma 
nella Chiesa promosso dall’ Antipapa Cle- 
mente VII. fa il nuovo Giubileo men ri- 
splendente degli altri. Tuttavia di gran quan- 
tità di forestieri è memoria negli annali -• 
c dicesi di Alberto d’ Estc Marchese di 
Ferrara con quattrocento cavalieri di se- 
guito a piedi e con abito dimesso , essere 
venuto a visitare le sante reliquie , e che 
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si facessero ad incontrarlo cinque Cardinali 
di Santa Chiesa , e il gran Maestro dell’ or- 
dine Gerosolimitano . 

Il medesimo Pontefice Bonifazio che ri- 
coverava in Assisi , ricevuta obbedienza da’ 
Romani celebrò a loro inchiesta un altro 
Giubileo l’anno i4®o (a), benché alcuni 
s’ ingegnino di contrastarlo . Non si può 
negare che moltissimi francesi i quali non 
ebbero fede al Giubileo di Urbano VI. per 
cagione dello Scisma , e per la stravaganza 
dell’ anno in cui venne ordinato , concor- 
sero a Roma nell’ anno i4oo. , e posero 
molte offerte devotamente sull’ altare di 
S. Pietro. Alla peste degli assassini nelle pub- 
bliche vie , e degli sgherri , cui davano ma- 
no i Golonnesi per la stizza contro questo 
Pontefice , si accompagnò quella di un fie - 
rissinio contagio , che secondo la fede degli 
storici mieteva sette in ottocento persone 
ogni di . 

Essendo corsi 33 . anni dal 1390 , il Pon- 
ila) Theodorus a Niem. lib. a. cap. 28. S. Antonin. 
Histor. p. 3. lib. 22 . cap. 3. Joann. de Anania de 

Jubilaeo , 
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tefice Martino V. celebrò , giusta la più ri- 
cevuta opinione, il Giubileo nel i 4.23. se- 
condo il più recente periodo ordinato da 
Urbano VI. Di codesto anno Santo non ab- 
biamo certamente alcuna testimonianza ne- 
gli scrittori ; ma gli argomenti di critica 
provano a sufficienza che le disposizioni di 
Urbano VI. fossero seguite da Martino V. 

Ma il sommo Pontefice Niccolò V. volle 
intimare il Giubileo per l’anno i45o. e di 
fatti vi si recò tanto innumerabile concor- 
so di Popoli dalle parti lontanissime non 
solo di Europa, ma dell’ Asia eziandio, che 
il maggiore non si era mai veduto più in 
Roma . Anche due Capitoli generali tenuti 
da’ Francescani in detto anno contribuiro- 
no ad accrescere la moltitudine; poiché al 
solo capitolo degli Osservanti convennero 
tremila ottocento frati : e la solenne Ca- 
nonizzazione di San Bernardino da Siena 
chiamò pure altra gente . Narrano che do- 
po la sacra funzione nel primo giorno spa- 
^ ventatasi sul ponte Sant’ Angelo una mula 
dei Cardinal Barbo Veneziano, la quale por- 
tava due donne entro le ceste , agitò tal** 
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mente r infinita calca , che rottisi gli ar- 
gini del ponte duecento persone e alcuni 
cavalli si annegarono nel fiume . 11 prov- 
videntissimo Pontefice avea fatto correre 
molte milizie per le vie di campagna che 
da 1 ladroni proteggessero i pellegrini : e sic- 
come dal principio dell 1 anno le vettovaglie 
furono in breve da tanta turba consuma- 
te , fe’ venire settanta navi cariche di fru- 
mento alle farci del- Tevere . 

Troppo sollecito fu ri Pontefice Paolo 
Secondo ad intimare il seguente Giubileo 
per Tannò i 47& fin dal 1470; impercioc- 
ché chiamato al giudizio d’ Iddio nell’ an- 
no 1471 » lasciò la cura di farne la? cele- 
brazione al suo Successore Sisto IV dalla 
Rovere, Pontefice di altissima fama . Avvi- 
cinandosi pertanto f anno stabilito pensò 
Papa Sisto di ristorare da’ fondamenti T an- 
tico ponte sul Tevere detto Gianicelense, 
affinché fosse più commodo e libero pas- 
saggio al Tempio Vaticano , e a quell’ al- 
tro di San Pietro in Montorio sul monte 
Gianicolo . Provvide il medesimo all’ ab- 
bondanza de’ viveri che scarseggiavano sul 
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principio dell’ anno *• od una raccolta ab- 
bondantissima coronò le sue speranze delu- 
dendone gl’ incettatori . 11 che tanto più 
fu sensibile quanto men numerosi del so- 
lito furono i pellegrini, essendo che si so- 
spettava di guerra , e le vie più dell’ usa- 
to abbondavano di assassini . Il fiume Te- 
vere uscito dal letto non permise circa la 
fine dell’ anno la visita della Basilica Ostiense 
se non in barchetta, e perciò si può dire 
che il Giubileo lentamente prima dell’ or- 
dinario si spopolasse . Erano venuti dal 
principio alcuni Signori di alto nome e di 
regio sangue , tra’ quali si distinse Ferdi- 
nando Re di Napoli con molti grandi del 
regno , i quali menavano seco un infinito 
numero di falconi , e cacciarono tutti li 
nibbii dalle nostre contrade . Nondimeno 
codesta venata fruttò agli altari di San Pie- 
tro , di San Paolo , e di San Giovanni un 
pallio d’ oro per ciascuno (a) . 

Decorsi venticinque anni , Alessandro 
Papa VI. con più splendore di prima fece 


(a) Iufessura . Diario di Roma . 
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osservare 1’ Anno Santo . Fu egli il primo 
che introdusse la cerimonia di aprire la 
Porta Santa in principio del tempo saluta* 
re « e di chiuderla al fine . Perciò tutte 
quelle medaglie de 1 più antichi Pontefici che 
si veggono avere una Porta nel rovescio , in 
mezzo al motto justi intrabunt per eam , si 
ravvisano coniate dopo Alessandro , come 
già si conosce per altri argomenti . Dall* ora- 
zione (a) che il Papa fece a bella posta 
comporre dal suo Maestro di cerimonie, si 
può argomentare che volle egli , oltre il so- 
lito a farsi dopo i venticinque anni , ce- 
lebrare il Giubileo del centesimo , esscn- 
• / 

do il iSoo. in punto . Dicono eh 1 egli cre- 
desse esistere nella Vaticana Basilica una 
Porta aurea , la quale ne’ più antichi ccnte- 
marj desse adito al popolo divoto : ma que- 
sta porta non fu rinvenuta , e perciò egli 
• ne fece costruire una murata per cosi sem- 

(«) Deus qui per Moysen famulum taum populo 
israelitico qninquagesimum annvm remissionis et 
jubilaei instituisti, concede propitius nobis iamulis 
tuis jubilaei ceatesimum annuiti auctoritate tua in- 
stitutum , quo banc Portam populo contrito ajperi- 
ri volnisti , feliciter ineboare etc. 
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plice e nel tempo istesso allegorica ccrimo- 
nia , nella quale si figura la porta del Cie- 
lo. . Pertanto nel dopo pranzo della Vigi- 
lia di Natale , secondo il più antico costu- 
me , pria • d’ intonare il vespero recossi il 
Papa alla detta Porta sotto il portico della 
Basilica , e recitata quella orazione prese 
un martello comune da muratore (a) , e 
diè più colpi sul mezzo del muro gettan- 
done a terra alcun pezzo ; quinci i manuali 
continuarono a demolirlo nel mentre che i 
Musici cantavano le antifone . Quindi il Pa- 
pa medesimo disceso dalla sedia s’ inginoc- 
chiò ed orò col capo scoperto su quella so- 
glia tenendo una candela accesa nella mano 
sinistra : quindi vi passò dentro , c lo se- 
guirono dopo la Croce i Cardinali , i Pre- 
lati , ed il Popolo . Precedentemente avea 
fatto construire una via più comoda che 
conducesse al Vaticano , la quale dal suo 
nome fu detta Alessandrina : provvide a’ 
viveri : divisò alloggiamenti per comodo de* 

(a) Il martello che adoperano di presente i Pon- 
tefici è picciolo di argento dorate ■ così adoperollo 
il Pontefice Clemente VII. fin dal i5a5. 
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pellegrini : ordinò per tatto Io Stato che 
si tenessero sotto pena di scomunica scevre 
le rie datoliti predoni. Comandò a Cardinali 
che in quell' anno non si allontanassero da' 
Roma , e gli assenti vi richiamò . Immensa 
fu la quantità de' concorrenti (a) , e più 
grande sarebbe stata se lo Sforza in Lombar- 
dia non avesse con violenza impedito il pas- 
saggio alle genti di oltremonte . 

Tenne Papa Clemente VII. di Casa Me- 
dici il governo del Giubileo nel i 525 , e 
occorse in tempo ad ogni cosa che il pre- 
parasse si nello spirituale come nel tempora- 
le , Ma non solo volle egli aprire la porta 
santa in San Pietro ; tre altre porte nelle 
Basiliche di S. Giovanni , di S. Paolo , c 
di Santa Maria Maggiore fece contempora- 
neamente dischiudere da tre Cardinali Le- 
gati : cosi divise Y affluenza del popolo clic 
per lo passato produceva un qualche disor- 
dine nella Basilica Vaticana ; e prima dell’ 

(a) Gaudeo ( scrive Pietro Delfino a Mariano 
da Firenze ) non deesse Christianae religioni hoc 
devolarum et piarum mentium testimonium in 
tanto defeda (idei et honorum morum depra- 
vai ione . 
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apertura fece esporre solennemente 1* Eu- 
caristia nella cappella di Sisto . La cerimo- 
nia del Papa fu simile presso a poco a quel- 
la di Alessandro VI. se non che adoperò 
come vedemmo in nota un martellino di 
argento dorato , brandi nella destra la Cro- 
ce mentre colla sinistra sostenea la can- 
dela . Si trova registrato per la prima 
volta che in quell 1 atto si spararono le arti- 
glierie degli Svizzeri , o della mole di Adria- 
no . Vedremo in appresso il ceremoniale 
usato da Pontefici recentissimi, che c qua- 
si tal quale a quello di Papa Clemente sul 
più antico rito di Alessandro VI. Molto si 
studiò il Pontefice affinchè le* guerre d 1 I- 
talia , 1’ eresie di Germania e le ribellioni 
di Ungheria non distogliessero i popoli dal 
venire in Roma . A tal* effetto crebbe le 
cagioni della frequenza : differì a prendere 
nell* aprile di quell’ anno il suo solenne 
possesso nella Basilica Lateraneuse : pubbli- 
cò in maggio la famosa lega contro il Tur- 
co nemico della Cristianità . 

Avrebbe voluto il Pontefice Paolo terzo 
aprire la Porta aurea nel i55o, di fatti nel 
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Giovedì Santo del i S4*J> - pubblicò il Giubi- 
leo ; itone però in Paradiso nel principio di 
novembre noi potò celebrare più in terra , 
come vedemmo che accadde a Paolo IT. Ma 
Giulio III. creato agli otto di Febrajo arse 
subitamente di zelo perchè seguisse 1’ anno 
Santo sospeso nella vedovanza della Chie- 
sa . Pertanto nel giorno di San Mattia fece 
leggere una nuova Constituzione sull’ Anno 
Santo c colle usate cerimonie aprendo Egli 
stesso la porta in San Pietro mandò tre 
Cardinali Legati come Clemente VII. alle 
tre Patriarcali per la simile funzione . Ma 
prima si tolse la cura di provvedere a’ co- 
modi alberghi de’ pellegrini , ed alla sicu- 
rezza delle strade . La sua nuova elezione 
oltre la solita frequenza aveane condotti 
molti ambasciadori ; ed era parimente ve- 
nuto a professare la cattolica comunione il 
Patriarca armeno . In quest’ anno ebbe in- 
eominciamento il piissimo istituto della Tri- 
nità (a) di albergare ed alimentare decen- 
temente per amor d’ Iddio li pellegrini po- 

(o) Vedi pag. 3P. , c segg. 
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veri , ed i convalescenti per rnaravigiioso 
impulso di San Filippo Neri che ancora ve- 
stiva abito secolare con altre sedici pietose 
persone che lo seguivano : e nella circo- 
stanza essendosi fatto angusto il luogo che 
a quest’uopo aveano stabilito in Campo San- 
to accorse al bisogno con più ampia ca- 
sa una generosissima donna di santi costu- 
mi ; li figli maschi della quale assisterono 
i pellegrini, le femmine alle pellegrine pro- 
digarono ajuto . 

Gregorio XIII. Pontefice fin dall’ anno 
i 57?. pensò all’ ordinata celebrazione del 
nuovo Giubileo con tutte quelle disposizio- 
ni di governo che potevano facilitarla . Trai- 
le tante provvidenze meritano di rimanere 
nella memoria degli uomini la rifazione con 
gran danaro del ponte palatiuo detto di San- 
ta Maria rovinato per metà , e 1’ erezione 
di un pubblico granajo alle Terme di Dio- 
cleziano ponendovi cinquecenmila scudi di 
frumento . Furono coronate queste cure da 
non più mai visto concorso di ogni gente 
devota , in mezzo alla quale Gregorio battè 
la porta santa col martello t che gli si rup-- 

H 2 
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pe al primo colpo nelle mani , e lo ferì 
leggermente in un dito . L’ impazienza degli 
accorrenti fu tale , fi tanta la folla che 
ascendeva a trecentomila anime colà raduna- 
te , che ad onta di ogni rigaardo e resisten- 
za alcune centinaia di persone trapassarono 
pria del Pontefice la soglia benedetta . E 
pure contemporaneamente si aprivano in 
tre angoli opposti c lontanissimi le altre 
tre porte con quasi altrettanto numero di 
gente ad ognuna ! Il solo ricovero della 
Trinità de' Pellegrini fino alla Pentecoste 
ne ricevette novantaseimila , e giunse a ri- 
cettarne trecento scssantacinque mila in 
tutto 1’ anno ; sebbene la pestilenza in Lom- 
bardia , il fuoco dell’ Eresie nella Germa- 
nia , e i timori del Turco mettessero in- 
ciampo a’ viaggi . Pu questo un trionfo del* 
la Religione nostra memorabilissimo , men- 
tre il volgo di Roma si stupia « che tanta 
gente vi, fosse nel IVlondo . Narrano istori- 
• ci degnissimi di fede, che un vecchio mi- 
nistro luterano polacco si gittò ai piedi del 
Papa , e làgri mando gli disse : Voglio con- 
fessare, o Padre Santo , le mie colpe avan- 
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ti il mondo tutto ; fui pei* ventitré anni 
ministro’ del diavolo: esser voglio da qui in- 
nanzi umil servo del Redentore , e vero di 
scepolo di Santa Chiesa . Il Papa lo bene- 
disse , e lo diè in cura a due Cardinali. Tra- 
vagfiossi il novello cattolico nel corpo e nel- 
lo spirito senza confine , e dopo tre giorni 
si mori . Il buon esempio del sotttrtio Ge- 
rarca fu quello ebe mosse quésta ed altre 
conversioni di eretici . Visitava Egli spes- 
so le Chiese patriarcali vestito in abito di 
penitenza ; aggiungendovi talvolta le altré 
chiese che formano il numero delle 7. pri- 
vilegiate ; e vecchio di 7 3. anni scendea di 
lettiga alla porta Ostiense consumando più 
di un miglio di strada per gire a San Pao- 
lo . Imitavanlo i Cardinali ,, che ricevet- 
tero comandamento di portarsi alle sacre 
visite a cavallo , non in portantina; ed es- 
si per soperchiare il commando vi andava- 
no a piedi e spesso col capo scoperto. Quello 
specchio della Romana porpora , il dicemmo 
più volte, san Carlo Rorromeo , era il primo 
che rifletteva sul cuore degli uomini la pie- 
tà di Gregorio . Le maschere andarono proi-* 
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bile acl carnevale; il denaro dei pali) per le 
sospese corse de 1 cavalli offerto alle chiese 
alimentò i poverelli . 

Edificò parimente il cristianesimo nel Giu- 
’bileo dell’anno 1600. la Santa memoria di 
Papa Clemente Vili. Aldobrandini , il qua- 
le dischiusela porta di San Pietro, e man- 
dò- secondo il consueto , ma con più so- 
lenne cavalcata, i Cardinali Legati all’aper- 
tura delle altre nelle tre Patriarcali . Avea 
già deputate due Congregazioni di Porpo- 
rati , P una per lo spirituale , P altra pel 
, temporale ; e comandò che fosse preparata 
una comoda e vasta abitazione in $orgo per 
albergarvi i pellegrini sacerdoti , c mante- 
nerveli dieci giorni . Quivi andò spesso iti 
persona lavando egli stesso i piedi a’ me- 
desimi , o asciugandoli , se aveanli prima 
lavati i due Cardinali suoi nipoti . E poi- 
ché la chiragra lo travagliava , fu visto una 
volta ajutarsi a quest’ opera di esemplare 
umiltà su di trenta Sacerdoti con una ma- 
no sola. Generosissimo poi fu di sua bor- 
sa privata in limosinc a pellegrini più po- 
veri . Trccentomila scudi c fama che di- 
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stribuisse dì propria mano : cinquanta scu- 
di la settimana, ed altri 7 mila in parecchi 
sussidii donò all’ arciconfràternita della San- 
tissima Trinità , la quale giunse in quest’ 
anno a dare ospizio a quattrocento sessan- 
tanove mila forastieri . Amministrò da se 
stesso il Pane degli Angeli , c sedette in 
San Pietro sul seggio del Cardinale Peni- 
tenziere ascoltando pubblicamente le con- 
fessioni : Assistè i moribondi : vegliò molte 
notti orando nella Basilica Vaticana : Imi- 
tarono si begli esempi alcuni Cardinali , 
tra i quali risplendono i nomi del Baronio e 
del Bellarmino , benemeriti di questa San- 
ta Sede anche per le opere dotte , e pe’ 
loro giusti consigli - 11 Cardinal Cesi faceva 
intanto pubblicare un libro che rappresenta-’ 
va le meraviglie di Roma antica, affinchè 
le memorie dell’ adolescenza e virilità sua 
non venissero meno , ed affinchè in quella 
sì vasta frequenza del mondo la città pre- 
diletta da Dio ringiovenita da nuovi trion- 
fi si venerasse perfin dai profani . Molti 
grandi Signori vennero a piedi pellegrinan- 
do $ molti eretici abbracciarono la cattoli-* 
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ea Religione : e tra questi fu Stefano Cal- 
vino parente al famoso Eresiarca dello stes- 
so casato (o) . 

Non altrimenti sarebbe riuscito splendi- 
dissimo il Giubileo che nel 1625. fu cele- 
brato dal dotto e magnanimo Pontefice Ur- 
bano Vili, di Casa Barberini , se la repen- 
tina guerra che in Italia si accese di molti 
principi collegati contro la Spagna ; e i ti- 
moni di un contagio , che poi si rese for- 
midabile , non avessero trattenuto alle case- 
loro un gran numero di devoti . Questo se- 
condo pericolo fece si che dopo dischiusa- 
la sacra soglia in San Paolo fuor delle mura 
fu rinnovata la cerimonia nella Basilica di 
S. Maria in Trastevere dal Santo Padre in 
persona « che passò per la porta principale 
di essa , la benedisse , e la chiamò Santa ; 
Hi che abbiamo memoria in una Bolla , ed 
in lettere incise sul marmo . Ma detta Chie- 
sa non fu sola sostituita alla Basilica Ostien- 
se , perchè ancora tennero luogo delle altre 
Basiliche estramuranee di S. Sebastiano e 

(a) Valerli Cardin. Aognstini Hit tori*. «ugni ju- 
b'rt. étc. 
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di S. Lorenzo le chiese di S. Marini del 
Popolo e di S. Lorenzo in Lucina . Non 
bastò il tener chiuse le porte della Città 
che condcreevano alle solite chiese per im- 
pedire il passaggio de* fedeli , ma conrenne 
munirle colle milizie . Tuttavia non riusci- 
rono vani gli alloggi pé* sacerdòti pellegri- 
ni nella regione Vaticana preparati dal Pa- 
pa , nè le altre case ordinate dal Cardinal 
nipote per ricettare in esse a sue spese i 
pellegrini delle nazioni greche , scozzesi , 
ibernesi , delle quali era zelantissimo pro- 
tettore . Anche 1* ospizio della Trinità , cui 
regalò il Papa quaranta scudi d* oro la setti- 
mana, soccorrendolo eziandio con altri 9800. 
scudi , dette ricovero a quasi seicentomiia 
pellegrini . E la maestà di Ladislao He di 
Svezia abitò nel Palazzo Vaticano ; e Leopol- * 
do Arciduca d’ Austria con altri Principi di 
Germania s’inchinarono all* altare di S. Pie- 
tro : e molti luterani e calvinisti , tra’ quali 
Vincenzo Bajon , c Gabriele Besim principe 
di Transilvania , baciato il piede del Proma- 
no Pontefice , conobbero la sua prima po- 
testà , e confessarono la Romana fede . 
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' Emulò queste azioni gloriose il Romano 
Pontefice Innocenzo X: di Casa Panfilj nel 
Giubileo dei i65o. , al quale benché ardes- 
sero guerre nell 1 occidente di Europa , ven- 
ne pellegrinando più gente . Le Porte Sante 
furono aperte come per P ordinario . Degna 
di memoria tra le providenze economiche 
fu 1’ aver abolito per quel! 1 anno il dazio 
di sei giulj che si pagava per ogni rubbio 
di grano nel macinarlo . Tra le opere be- 
befattrici $i annovera quella di aver asse- 
gnato ai poveri la cassa detta delle Coiti - 
poneiuie . Due Ospizj pe 1 sacerdoti poveri 
furono preparati , l 1 uno per gli oltramon- 
tani , l 1 altro per gl 1 Italiani . Quarantadue 
dame per ordine del Papa raccolsero le li- 
niosine spontanee ne’ Rioni di Roma, c le 
versarono in soccorso de 1 forastieri indigen- 
ti - Molte migliaja di scudi ebbe dalla mu- 
nificenza di si gran Principe l 1 Ospedale della 
santissima Trinità . Ma gli atti di carità c 
di umiltà che fece egli stesso il Romano 
Pontefice, imitato da’ Cardinali, toccarono il 
cuore de’ nemici di Roma . Serviva a mensa 
i pellegrini , e specialmente i vecchi nell' 
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ospìzio di S. Siito con mia esemplarità scn* 
za pari : di che abbiamo incontrastabile te- 
stimonio nelle lettere di un protestante («) » 
Tra’ Porporati il Cardinal Lante nonagena- 
rio muoveva i più duri cuori alla compun- 
zione , perche .scalzo , e coperto di cilizi 
visitava le chiese , e saliva la Scala Santa * 
Altri cardinali predicarono nell' Oratorio di 
S. Marcello; altri si fecero a spiegare a’bam- 
bini pubblicamente la dottrina Cristiana , 
Nc rolle esser minore specchio di San- 
tità nella celcbrazioue del suo Giubileo nell' 
anno 1675 il Sommo Pontefice Clemente X. 
Altieri , il quale avea già destinata una con- 
gregazione di Cardinali e di Prelati che 
provvedesse al comodo e sicurezza de’ fe- 
deli con ogni cura , ed avea preparati i con- 
venienti ospizj pe’ sacerdoti poveri , ed an- 
che pe’ Vescovi , gli editti intorno la ton- 
sura ed abito del Clero , non che sugli or- 
namenti e decoro de’ sacri terapj . Impedito 
dalla podagra non potè che poche volte vi- 
sitare le Chiese ; ma quando gli fu dato, lo 

(«) Schcmieden Josn. Era, Epistola Parisiis 
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fece cort profondissima dévozione . E non 
mancò di servire a tavola i miseri pellegri- 
ni che dopo il pranzo riconfortava con quin- 
dici gitilj ognuno . Quelle migliaja che 
si avevano a spendere nel Carnevale donò- 
alf Ospedale della Trinità , .in cui fece pa- 
rimente versare i 5 oó. scudi dagli Ebrei.- 
La Regina Cristina di Svezia che aveva ab»* 
dicato il regno , c molti principi reali as- 
sisterono all 1 apertura della Porta Santa . 
Accrebbe giubilo universale la Beatificazione 
di alcuni Servi di Dio , e la pnblicazione del 
decreto per la Beatificazione de’ diciannove 
Martiri Gorgomiensi , che sparsero il sangue 
per la difesa della presenza reale del Corpo 
di Gesù Cristo nell 1 Eucaristia . Dioesi che 
venissero a Roma in quel solennissimo Giubi- 
leo un milione e quattrocento mila persone. 

Se la morte non avesse troncato al prin- 
cipio di autunno del 1700. la preziosa vita 
di Papa Innocenzo XII. di Casa Pignattelli 
Napolitano , il quale a tenore di sue pub- 
blicazioni aprì l 1 anno santo al finire del 
secolo XVII. , saremmo ancora privi dell 1 
esempio che uu Sommo Pontefice aprisse 
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la Porta Santa , nn altro la chiudesse * Ve- 
ro sì è che la malattia non permise ad In- 
nocenzo la sacra funzione della materiale 
apertura ; ma è vero altresi che in suo no- 
me compiila il Cardinale di Buglione sot^ 
todecano , essendo che il Cardinale Decano 
Aldcrano Cibo , secchissimo e male andato 
non potea parimente eseguirla . Assistè in 
Vaticano Maria Casimira vedova del Re Sobie- 
ski glorioso liberatore della Germania ; e 
tre altri Cardinali aprirono secondo il soli- 
to le tre altre Patriarcali • Una particolare 
Congregazione di Porporati area preceden- 
temente provveduto al decreto del Giubileo : 
ed è precipuamente da notarsi , che fra gli 
ordini dati fu che le donne pellegrinanti 
vestissero con abiti e foggie modeste sotto 
pena di non essere ricevute negli Ospizi , 
e di essere discacciate dalle processioni . 
Il Cardinal Colloredo penitenziere maggio- 
re , e il Cardinal Carpegna Vicario di Ro- 
ma supplirono abbondantemente con facol- 
tà le veci del Papa ; il quale migliorando 
a poco a poco potè recarsi- a qualche sacra 
visita , e sostenere il carico di alcune ce- 
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a solennizzarlo nel 1725. Volendo egli ap- 
parecchiare ogni decenza per 1 ’ anno San- 
to , ordinò che molte chiese si ristorasse- 
ro , e che gli ecclesiastici dal levarsi del 
sole fino alla mezza ora di notte vestissero 
abito talare : alcuni abusi introdotti negli 
Ospedali abolì , e molti nuovi alloggiamenti 
preparò a’ pellegrini , uno de’ quali fu a 
tutte spese instituito del Cardinale Percyra 
nella via della Lungara per li poveri nazio- 
nali portoghesi . Quindi nel concistoro che 
tenne poco pria di dischiudere le porte san- 
te propose la celebrazione di un Concilio 
Komario per la Domenica in Albis con la 
nota de’padri che ci sarebbero chiamati . Ed 
apertosi intanto il Giubileo non volle se- 
guire la costumanza di spedire dal Vaticano 
i tre Cardinali Legati , ma con dispensa 
opportuna permise loro che ne partissero 
dalle loro abitazioni . Lo zelo del Sommo 
Pontefice , e la pietà de’ Principi Cristiani 
contribuirono insieme ad un affollamento 
di pellegrini . Imperocché Carlo VI. Impe- 
ratore Apostolico assegnò a cinquanta po- 
veri mezzo fiorino al giorno affinchè sotto 
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la scorta di alcuni Religiosi venissero a Ro- 
ma per le indulgenze plenarie : ed oltre pa- 
recchi principi di regio sangue concorse il 
prossimo Concilio a richiamarvi moltissimi 
prelati . L’ ospizio della Trinità ricevette , 
come è registrato , trecento ottantàdne mila - 
cento quaranta persone , tra le quali era- 
no 070. schiavi che i Padri della Mercede 
aveano riscattati da’ Tunisini con lo sborso 
di novautamila e più scudi . Fu tenera e 
commovente cosa il vedere proeessioualmen- 
tc tanta gente ricuperata visitare la Basilica 
Vaticana in un giorno del mese di Giugno , 
e il Papa ammetterli al bacio del piede , 
benedirli e regalarli di medaglia , di agnus- 
dei , e di qualche danaro ; trattenendoli per 
di più altri tre giorni in quell 1 Ospizio * 
Portò al colmo questo Pontefice tutti gli 
atti di carità , e di generosità , e di umiltà 
verso i pellegrini , e gl 1 infermi , siccome 
già usarono gli altri suoi gloriosi predeces- 
rori . E non è da tacere che non solo proibì 
le maschere nel carnovale , ma egli stesso 
ritirossi in que 1 giorni senza alcuna guardia 
con pochi ecclesiastici agli spirituali eserci- 
ti 
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t] nel Convento de 1 Domenicani sul Monte 
Mario . Finalmente il dì * 4 - Dicembre eoli’ 
intervento del Re d’ Inghilterra , di tutti i 
Ministri stranieri , e d’infinito popolo chiu- 
se colla porta santa f anno del Giubileo 
del 1725. 

? Veniamo ora al 1700 in cui a Benedet- 
to XIV. Lambertini bolognese Pontefice di 
zloriosissirtia memoria concesse il Cielo la 

u - 

più bella occasione di mostrare alle genti Ju 
santità de’ Vicarj di Gesù Cristo. Questo in- 
clito Gerarca , te cui prudentissime orme se- , 
guìrà sempre mai chi sederà sulla cattedra 
Vaticana , fui dal Febbrajo del 1749 scrisse 
lettere a tutti ; i Vescovi dello Stato inoul- 
bando loro la nettezza delle chiese , e la 
riforma del canto ecclesiastico togliendone 
quelle maniere teatrali che non bene si ad- 
dicono alla gravità del tempio; e tali mas- 
sime in un Concistoro segreto manifesto 
agli Eminentissimi Cardinali perciò che ri- 
guardava le Chiese di loro titolo privile- 
giato . » Siamo risoluti ( così scriveva al 
Cardinal Quirini ) se Iddio ci farà oarrrpà- 
H ‘re , J di passar 1 ' anno Santo in continue 
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• preghiere per essere illaminati ed aiutati 

• da quello di cui sostenghiamo benché in- 
i* degnamente le veci » . Quindi all* Impe- 
dorè Apostolico , al Re Cattolico delle Spa- 
gne, al Re Cristianissimo di Francia, al 
Delfino , al Re Fedelissimo di Portogal- 
lo , cd a' Re di Polonia , di Sardegna , 
delle due Sicilie , a Cantoni Svizzeri , alle 
Repubbliche di Genova , Lucca , Ragusi e 
ad altri stati cattolici mandò lettere ad og- 
getto che facilitassero a’ loro sudditi il mo- 
do di poter venire all’ acquisto della prossi- 
ma Indulgenza plenaria . K nominata avendo 
una congregazione di Cardinali e Prelati i 
quali iu vigilassero al buon ordine delle cò- 
se , volse le cure principalmente alla san- 
tificaziouc del Popolo Romano, onde si edi- 
ficassero i Forastieri . Comandò pertanto 
che il famoso Padre Leonardo da Porto 
Maurizio , che poi sali all* onore degli ai- 
taci , predicasse nella immensa piazza ago- 
nale per quindici giorni continui nel mese 
di Lùglio . V* intervennero Prelati e Cardi- 
nali , o qualche volta egli stesso , che all* 
immenso popolo fu largo dì sua santa be- 
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Dedizione. Quindi per altri quindici giorni 
/e* predicare il medesimo Frate minore ri- 
formato del ritiro di San Bonaventura nel- 
la piazza maggiore del Trastevere , ove an- 
eh’ egli si recò , e sparse i medesimi doni 
del Cielo . Quindi nella Chiesa di S. Ma- 
ria sopra Minerva lo mandò ad istruire per 
tre settimane i più idioti perla Santa Con- 
fessione . Finalmente nel mese di Dicem- 
bre in quattordici chiese spedi banditori 
del Vangelo a titolo di Missioni , Catechi- 
smi , ed altri esercizi spirituali. Dopo que- 
ste preparazioni apri nella vigilia del Santo 
datale la Porta di San Pietro , servendosi 
de’ Cardinali Legati per le altre tre Basili- 
che secondo il costume ; e scorso 1’ anno 
nel medesimo giorno le chiuse , non essen- 
dosi egli in tatto il corso del Giubileo ri- 
masto mai dalle visite , nè dalle opere ili 
esemplarissima carità . 

L* ultimo anno Santo che fin’ ora sia sta- 
to fu quello che avea promulgato Clemen- 
te XIV. Ganganclli colle usate solennità il 
dì 12. di Maggio del 177Ì , con una Bolla 
d'indulgenza plenaria, ordinando sull’ esero- 

r 2 
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pio del quattordicesimo Benedetto le mis- 
sioni per le pubbliche piazze, alle quali as- 
sistette edificantemente egli stesso in per- 
sona . Ma la morte nel mese di Settembre 
avendogli interdetto di aprirlo , ne lasciò 
cura al suo successore , che con gaudio di 
Santa Chiesa ebbe nel Cardinale Gioannan- 
gclo Braschi da Cesena, il quale assunse il 
nome di Pio Papa VI. La nuova Elezione 
differì T apertura delle Porte Sante al di 26 
di Febbraio , nel quale ebbero luogo le 
usate ceremonie risplendentissime pel no- 
vello Gerarca, grande di cuore, bellissimo 
della persona , c maestosissimo nelle sacre 
funzioni . 11 concorso che v' ebbe in Ro- 
ma fu grande , perchè non era ancora giun- 
ta la metà dell’anno, che duecento mila 
pellegrini erano già stati alloggiati nell’ 
Ospizio della Trinità de’ pellegrini . Il San- 
to Padre oltre le solite solenni benedizioni 
altra ne volle compartire il dì di S. Pietro 
dalla Loggia Vaticana per gi'adire partico- 
larmente all’ Arciduca Massimiliano d 1 Au- 
stria . F. sul fine deir anno dispensò parec- 
chie corporazioni e confraternite dal nu- 
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mero prescritto delle risite, ristringendole 
ad una sola che si facesse processional- 
mente . 

‘ Ma già ne appella la indizione attuale 
del Giubileo per 1 ’ Anno Santo futuro pro- 
mulgata dalla Santità di N. S. Papa Leo- 
ne XII. felicemente regnante . 

Non prima fu assunto al sommo Ponte- 
fieato che già si sparse la voce fondata sul- 
la esemplare sua divozione , e zelo per le 
•cose di Santa Chiesa, che sarebbe stato lar- 
go de’ tesori spirituali nell* occasione che 
•fortunatamente veniva a succedere 1’ an- 
no i 8 z 5 . La qual grazia era tanto più de- 
siderata , perchè nell* anno 1800 essendo 
le cose d’ Italia in grande sconvolgimento 
fu gran ventura per il gregge Cattolico il 
poter solo avere un nuovo Pastore dal con- 
clave tenuto entro quell’anno in Venezia: Pa- 
store dolcissimo , santissimo , in Papa Chia- 
ramonti , Pio VII. Pontefice Massimo , il 
quale quanto coll’animo invitto nel mczro 
di mille sventure sapesse rinnalzare l’edifizio 
della Romana cattedra , e illeso lo sostenen- 
te fino alla morte per consegnarlo al succes-- 
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lore datogli da Dio perche l’opera agevolmen- 
te compisse, cui da quasi un secolo minaccia- 
no assai gli occulti nemici del Santuario ; 
la Storia sarà per narrare ali’ età venturo 
che stupirauuo . 

Crescendo intanto 1’ espettativa dalla pri- 
ma pubblicazione del Giubileo quanto più 
si avvicinava la Solennità dell' Ascensione 
al Cielo di Nostro Signor Gesù Cristo s 
essendosi tenuto dalla Santità sua nel mat- 
tino de’ 24 . Maggio un concistoro segreto » 
cosi agli Eminentissimi ^Cardinali con ele- 
gante e dotta allocuzione latina imprese a 
dire : (o) 

VENERABILI F r atelli . 

• L’anno che verrà dopo il presente, 

» sarà 1’ accettevole e di salute , nel quale 

* abbondantissime fonti di grazie celesti , 

* se piacerà al Datore di tutti i beni , da 
» Noi si apriranno. Imperocché rimos’se so- 
» no quelle asprissime difficoltà di tempi le 

* quali vietarono a Pio VII. predecessore 

» 

* nostro di Felice ricordanza pubblicare 

(a) Diario di Horsla lei di 12. Giugno 
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Tanno santo del giubileo che allora do- 
vuto avria celebrarsi . Ora per lo favo- 

■ re accordato da Dio a* consigli c alle ar- 
mi de’ Principi maggiori , essendosi rc- 

■ stituita all’ Europa la pace , non solo a* 

> voti nostri e di tutti i buoni nulla si op- 

> pone; ma tutto Ci esorta a seguire P o- 

► sempio saluberrimo de’ maggiori nostri , 

» i quali stabilirono doversi dalla Chiesi 

► celebrare ogni venticinque anni la solco* 

» nità di un giubileo maggiore di ogni al- 
tro. Noi dunque, per divino imperscru- 
tabile giudizio , chiamati benché imme- 
ritevoli al supremo regime della Chiesa: 

« 

dell’ imminente arrivo dell’ anno santo 
decretammo avvertire i fedeli sparsi per 
tutta la terra, essi fervidamente esortare 
a recarsi in quest’alma città nostra, e 
prevalersi e arricchirsi de’ tesori di spi- 
rituali indulgenze che liberalissimamente 
dischiusi qui rinverranno . Ninno certa- 
mente che savio sia negherà , le sventa- 
re da noi nou molto addietro sofferte es- 
sere derivate in gran parte dal disprezzo 
e dalla trascbragionc della Religione e da* 
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* depravati costami di uomini da nessuna* 
» Religione raffrenati ; e doversi perciò fa— 
” re °» n * sforzo che l’ abbattuta Religione 
" risorga ; i mali a essa recati riparlasi ; 

" cc ssino gl 1 impeti di cupidigia , i preve- 
” ricatori in «è stessi rientrino ; e da per 
» tutto rìavviviusi T innocenza c la inte- 
» grità de’ costumi : Per conseguire con 
» maggior feliciti e pienezza fai ben? , 

» quanto contribuisca la celebrazione dell* 

- universa! giubileo , dalla stessa denomi- 
» nazione di anno santo luminosamente ap- 
* parisce . Imperciocché durante il mcde- 
» simo , pii pellegrinaggi a questa pietra 
» della Chiesa intraprendonsi , dalla quale 
” sgorgano acque di vita eterna : più fre- 
” quente santo e fruttuoso é ì’ uso de’ sa- 
» cramenti ; più snesso e splendidamente 
**■ le onere di carità . c snnratntto di ospi- 
” talità verso i forestieri , sì esercitano ; 

- con 'arri ragionamenti . ed esempli con- 
» tinui di cristiane virtodi ad ogni pietà i 
*" buoni sempre più s’ infervorano ; e si' 

» spronano al ravvedimento più tortemeli- 
» te - 1 maltaggi. ^ Miorchè a*' frutti cosi soar 
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> vi dell anno santo rivolgiamo il pensiero- 
» e 1’ animo allegerirsi il peso dell’ aposto- 
» Iato nostro in certa guisa sentiamo ; e C*c- 
» su Cristo nostro Redentore *con tutte le* 
» forze del nostro animo supplichiamo, che 
» la speranza, nostra non resti defraudata ; 
» ma con gli abbondantissimi' doni delle sue 
» misericordie voglia inaiarla e fecondar- 
» la . Priina peraltro di significare a tutta 
» la Chiesa F implorata abbondanza di tanti 
«“favori di lui, da spargersi sopra tutti i 
» fedeli per mezzo del giubileo , con Voi, 
» Venerabili Fratelli, volemmo parlare, per 
» ricercare insieme le cose da provvedersi 
» affinchè con maggior decenza e santità la 
» celebrazione dell’ anno santo rinovisij ed' 
» esser diligenti c solleciti a metterle in ope- 
» ra.Per quello che riguarda Noi stessi, già 
» comandammo che ristaurate e munite sie- 
>• no le pubbliche strade ; e che nulla si tra- 
* scuri di ciò che tende al commodo e al- 
» la sicurezza di chi intraprende il pio pel- 
» legrinaggio Romano . IVIa perchè amia- 
» mo , siccome è dovere , il decoro delta* 
» casa di Dio- e il luogo dove abita la «u«\ 
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gloria ; e siamo convinti , che a eccitare 
la religione , e alimentar la pietà contri- 
buiscano assai la dignità , 1’ ornato e la 
nettezza de? templi : ecco il motivo , per- 
chè cbmmaudammo che si vada in giro 
per le sacrosante Patriarcali Basiliche ; 
acciò con attenta inspezione qualche co- 
sa ivi trovandosi o rovinata dalla ingiu- 
ria de’ tempi o da squallore ingombrato v 
si ristauri prontamente e si ripulisca . E 
non abbiamo alcun dubbio che Voi, Ve- 
nerabili Fratelli , le brame e premure no- 
stre non siate per secondare, col prove- 
derc che le chiese a voi assegnate in ti- 
tolo , o delle quali siete arcipreti o pro- 
tettori , rispondano di quella decenza la 
qual conviene alle chiese della citta do- 
ve risiedono i Sommi Pontefici ; ed è 
mestieri che la maestà , lo splendore e 
il decoro della Religione sicuo maggiori 
che altrove . A tutti quelli poi a* quali la 
' cura delle chiese degli spedali e ospizii 
1 pii comunque appartiene comandiamo, che 
■ imitando per quanto possono, come som- 
mamente speriamo , T esempio nostro , 
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• allegra e pronta prestino l* opera loro . 

• Affinché queste cose sieno più sicuramen* 

• te adempite , al Venerabile Fratello Lo- 

• renzo Patriarca di Antiochia e Segretario 

• della Visita Apostolica ingiungemmo di 
» visitare per ordine i luoghi succcnnati , 

» e renderci subito consapevoli di ciò che 
» in ciascuno di essi realmente fa d* uopo . 

• Che se premurosi al sommo Ci mo» 

• striamo di provvedere a tutto ciò che 

■ f esterior culto della Religione concerne 
» quanto più dobbiamo tener conto di quel- 
» Io senza cui la celebrazione del giubileo 
» se non dannevole , vana al certo e affat- 

• to inutile diverrebbe ? Imperocché non 
» è possibile che i contaminati da affetti 

• malvagi, i non pentiti d’ aver peccato, e 
» i non bramosi di confessare le colpe e 

• correggersi , i salutevoli frutti del giubi- 

• leo in vcrun modo ricevano . Il primo 
» nostro scopo esser dee dunque trarre le 
» anime dal fango de’ vizii e dirigerle nel- 

» la eterna salute . Ma perchè i luminosi • 

■ esempli di rispettabili uomini esser soglio* 

• no di gran peso presso di tutti : siamo si* 
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» cori, Venerabili Fratelli , che in tutto il 

* tempo del giubileo , le virtù Vostre più lu- 
» minose del solito splenderanno. A Noi 
» principalmente c a Voi gli occhi de’ pelle- 

* grini saranno rivolti ; avidamente eglino 
« esploreranno il nostro c vostro tenore dì 
» vivere e di operare ; e vi saranno perii- 
» no di quelli i quali tutto ciò che sarà det- 
» to loro o a favore o contro di Noi e di 
»' Voi ne’ loro taccuini registreranno. Dob- 
» biamo pertanto fare ogni sforzo , non solo 

* di noti servire in alcuna guisa di scan- 
» dalo agli abitanti e a’ forestieri ; ma di 
» presentare con grave, innocente e santa 
.* vita , come dice S. Paolo , esemplari di 

* buone opere' , e servire a essi come di 

,» pungiglioni a cristianamente vivere. Con . 
» tal mezzo porremo in silenzio le bocche 
» di chi iniquamente £arla ; sosterremo il 
» grado della dignità nostra , e ne ingrandi- 
*» remo il nome c la gloria . 

» Ma vogliamo che degli abbondàntissii- 
» mi frutti del prossimo giubileo , godan 
.- qucglino ancora i quali senza aver piena- 
». mente pagato la. pena de 1 peccati- v ce»-^ 
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* saron di riverì . Tutti pertanto autori** 
- zereino , e avvertiremo, premurosamente 
» a soccorrere con le indulgenze da essi 
» acquistate i defonti dal fuoco del Purga- 
» rio arsi e mondati : poiché sauto e sa- 
» lutevolc pensiero è pregare pe’ morti . 
» Per somministrare un chiarissimo escm- 
« pio di questa cristiana pietà verso i mede- 
» simi , celebreremo in un giorno del qua- 

* le sarete avvertiti , funerali solenni al Re 
» Vittorio Emmanuele, il quale della prcstan- 
» tissiina casa di Savoja con lo splendore 
» di sue virtudi rese le prerogative mag- 
>* giori . Questo progetto nostro Noi con- 
» fidiamo , Venerabili Fratelli , che unani- 
» mi loderete. Imperciocché Vittorio Rm- 
p inaimele venerò premurosissimamcntc la 
«» Religione j fu di costumi integerrimo ; 
» stette unito con somma costanza alla A- 
« postolica Sede; pieno d’ amor singolare 
« verso il sommo Pontefice Pio VII , men- 
» tre questi alla immagine universalmente 
« celebre della Madonna di Savona pose 
p la corona d’ oro volle egli trovarsi pre- 
» seute ; e il medesimo sopratntto in To- 
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W rino accolse magnificamente , e gli pre- 
«• sto ogni uffizio di divozione , ossequio e 
, » liberalità regia : come lo stesso Pontefice 
» di memoria immortale tornato in Roma 
» pel Concistoro io giugno i8i5 dichiarò 
» con molte amorose parole . 

Quindi si vide affissa per la città una no- 
tificazione stampata , cd in essa contcneva- 
si («) che la pubblicazione dell 1 Anno San- 
to sarebbesi effettuata in detto solenne 
giorno dell’ Ascensione, per la prima vol- 
ta nel portico della Patriarcale Vaticana , 
prima della Cappella Papale , dopo la quale 
avrebbe Sua Beatitudine compartita 1’ Apo- 
stolica sua Benedizione dalla loggia di quell* 
augusto tempio . In scguela di ciò , la San. 
tità Sua circa le ore i4* di detta mattina 
accompagnata da numerosa Prelatura, fra 
la quale il primo luogo occupò Monsignor 
Bernetti Vice-Camerlengo e Governatore 
di Roma, tra le guardie nobili e svizzere si 
trasferì dalle sue camere del palazzo Va- 
ticano , e si diresse a quella sala regia . Ivi 

• 

j («) Diario di Roma del di Maggio 1824. 
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Monsig. Testa Àbbreviatore de Caria ve- 
stito di cappa, implorata pria la S. Bene- 
dizione, prese il permesso dal S. Padre di 
pabblicare la detta Bolla , che original- 
mente gli fu consegnata dal Signor Abate 
Picchioni come esercente 1’ ufficio di So- 
stituto della Segreteria de’ Brevi , alla pre- 
senza dei Monsignori Governatore sud- 
detto , Tesoriere Generale , Chierici della 
R. C. A. ed altri ufficiali della medesi- 
ma, assistiti tatti dai Cursori Pontifici! ol- 
tre 1’ immenso divoto popolo aneli’ estero 
che vi era concorso . Quindi il detto pre- 
lato asceso su di un pulpito ornato di 
broccato di oro preparato in un canto del- 
la porta maggiore della prefata Basilica a 
man sinistra dell’ ingresso , ad alta e in- 
telligibil voce lesse la Bolla in lingua latina 
relativa all’ universal Giubileo del futuro 
Anno Santo . Si chiuse la lettura delIaBol* 
la col suono di trombe , tamburi c banda -, 
-ed anche con Io sparo della moschetteria 
presso la guardia svizzera . Dopo essere 
stati a ciò assistenti nelle panche preparate 
i surriferiti Monsigg. Governatore , Te* 
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soriere, Prelati ed altri addetti alla Cartie- 
ra in abito , si recarono alla Cappella Pon- 
tificia con qrt'èìr ordine con cui erano di- 
scesi dalla scala regia in detto Portico .» 
Intanto i Cursori apostolici , dopo avere 
affissa tal Bolla nel colonnato del porti- 
co , salendo' a cavallo vestiti di soprana 
paonazza con le lor mazze di argento ap- 
poggiate sol!’ arcione della sella , e portan- 
do un di essi la medesima Bolla aperta ed 
appesa ad un nastro rosso pendente dal 
destro lato , e preceduti da quattro tam- 
buri a piedi , e da quattro trombetti a 
cavallo dell' inclito Senato e Popolo Ro- 
mano, s’mviarono per strada Papale verso 
la Patriarcale di S. Paolo . Colà i Cursori 
pervenuti , al suono di quelle campane , 
uscirono loro incontro in cocolle que'RR: 
PP. Monaci Benedettini della Congregai 
zione Cassinese , i quali postisi a sede- 
re , essendo smontati i Cursori , ed en- 
trati nel portico , uno di essi sali sul puli 
pito ivi situato ed alla loro presenza lesse 
-• « pubblicò T anzidetta Bolla . Circa poi le 
n-re 20 . si condussero i detti Cursori con 
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le stesse formalità prima all’ Arcibasilica 
Lateranense , quindi all’ altra Patriarcale 
Liberiana di S. Maria Maggiore . In quei 
rispettivi portici , e porte principali fu 
letta nell’ accennata guisa la Bolla Pontifi- 
cia , che nei portici di dette tre Basiliche 
restò affissa , essendosi altresì fatta leggere 
dopo il solenne Vespro in mezzo di quella 
di S. Giovanni alLaterano dal primo Bene- 
ficiato dell’ Ordine Diaconale vestito di 
cotta sopra un pulpito coperto di cóltre 
bianca posto dalla parte -della epistola , 
stando quel Rmo Capitolo in abiti corali a 
sedere. Segui in pari modo nella Liberia- 
na Basilica la stessa lettura per mezzo 
del primo Beneficiato Diacono coll’ assi- 
stenza similmente di quei Rvmi Capito- 
lari ; e furono acccompagnate le dette 
pubblicazioni dal suono delle campane 
delle respettive Basiliche dallo sparo dei 
mortaletti , e dal divoto giubilo de’ pii fe- 
deli che in gran Copia vi concorsero . 

In questa Bolla di solenne indizione che 
incomincia Quocl hoc ineunte saeculo a 
Santità di Kostro Signore caldamente si 

s 
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reca a parlare al mondo cattolico sulla utilità 
spirituale del nuovo anno santo di universal 
Giubileo: evenendo alla formalità di esso; 
giusta le norme de' suoi predecessori* e il 
consenso degli Eminentissimi Cardinali , sta- 
bilisce t che avrà esso principio nella vigilia 
del prossimo Santo Natale , e terminerà 
colla fine dell'anno 1S2S: che a tntti i Cat- 
tolici dell’ uno e 1 ’ altro sesso cittadini dì 
Roma i quali per trenta volte in altrettanti 
giorni almeno ó continui o interpolati , o 
naturali, o ecclesiastici, cioè da' primi re- 
speri di un giorno fino a tutto il giorno se- 
guente , visiteranno ben pentiti confessati e 
comunicati le Sante Basiliche di S. Pietro, 
di S. Paolo, di San Giovanui in Laterano 
e di Santa Maria Maggiore ; ed ai Pellegri- 
ni Cattolici che vengano da qualunque par- 
te fuori di Roma, pe' quali ristringe la sud- 
detta visita a quindici volte; purché sì gli 
uni che gli altri devotamente la facciano , 
e preghino per la esaltazione di Santa Chie- 
sa , per la estirpazione delle Eresie , per 
la concordia tra’ Principi Cattolici, c per 
la salute e tranquillità del Popolo Cristia- 
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ho , concede e dona misericordialmente net 
Signore la Indulgenza pienissima « e la re*- 
missione e il perdono di tutti i loro pec- 
cati . E poiché può succedere che fra quel- 
li che intraprendono il santo viaggio pos- 
sa qualcuno o per istrada , o in Roma 
stessa essere trattenuto da malattia ,. o da 
qualche altra legittima causa, e dalla morte 
possa essere totalmente impedito di termi- 
nare , e d’ incominciare eziandio la visita 
delle Fatriarcàli ; intende la Santità di No- 
stro Signore, in quanto può appresso Iddio, 
che il loro desiderio di conseguire la detta 
indulgenza non resti deluso ; e perciò ad 
essi, quanti si trovino in tale stato , e siano 
ben pentiti, confessati , e comunicati, con - 
cede la pienezza medesima d* Indulgenza 
remissione e perdono di tutti i loro peccati. 
Continuando quindi a perorare, e ad am- 
monire sul Santo Giubileo tutti i Fedeli onde 
non lascino fuggirsi questa speciale occasio- 
ne di spiritualmente purificarsi, inculca a 
tutti gli abitanti di Roma di ogni ordine a 
dar buon esempio di morigeratezza, di pietà, 
* di rispetto pel Santuario, di modestia nel 



vestire , e di ogui altra buona pratica di 
saviezza a 1 pellegrini che verranno . Poi ri- 
voltosi a’ Patriarchi , Primati, Arcivescovi 
e Vescovi li esorta a congregare dovunque 
i Fedeli , c ad essi parlare della preziosità 
de’ Tesori che si vanno ad aprire nella San- 
ta Città , e a coadiuvare il viaggio de’ Pel- 
legrini , badando che siegua con buon or- 
dine e quiete si spirituale che corporale . 
Da ultimo espone di sperare grandemente in 
tutti i Principi Cattolici, che per la pietà che 
li distingue vogliano spendere la loro auto- 
rità in secondare d* ogni miglior modo il 
pellegrinaggio de’ Fedeli , affinchè dentro i 
confini de’loro stati sia protetto il passaggio 
de’ medesimi ; e trovino ospizio , e carità 
da per tutto . Queste speranze della Santità 
Sua, dice essa stessa, che tanto più son fon- 
date , quanto che tutti sanno che la irre- 
ligione c il disprezzo^ pe’ ministri del San- 
tuario fu la principal molla di quelle ri- 
voluzioni che desolarono non ha guari i 
fiorentissimi stati di Furopa . 

Pochi giorni dopo avendo la medesima 
Santità sua con altra lìdia ordinato la Sa- 
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era visita Apostolica in tutte le Chiese ed 
altri luoghi pii di Romit fece parimente men- 
zione del prossimo Giubileo ; e che tal vi- 
sita si rendea più opportuna per si belia 
circostanza . E proseguendo colle provvi- 
denze di uso , con altra Bolla Clini nos nu- • 
per data il 20. di Giugno ( ci ) Sua Beatitudine 
" a fine di provedere al maggior concorso 

* de’ cattolici a questa città capo del cri- 
" asianesimo per Io acquisto del medesimo; 

» e inerendo all’ esempio di molti Sommi 
» Pontefici suoi predecessori , ha determi- 
» nato sospendere per detto anno le ìndul- 
» genze e le facolta altre volte concedute 
» dalla apostolica Sede : in modo peraltro , 

* che per tutto il mondo resti proveduto 
» alla necessità de’ fedeli , si conservi in cs- 
» so il fervore per alcune opere religiose e 

* pie ; e non si diminuiscano i suffragi* 

» in sollievo de’ morti » . 

» Preservate pertanto e ferme restando 

* tutte le indulgenze che dìconsi in arti~* 

» culo mortis ; le concedute dalla S< M. d* 

(a) Diario di Roma del 7. Luglio 1824. 
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» Papa Benedetto XIII. a chi recita ingtnoc* 
* chioni l' Ave Maria o altre orazioni al suo- 
» no della campana dell* aurora , del mezzo- 
» giorno , della sera ; quella di sette anni e 
» sette quarantene conceduta da esso Papa 
» e confermata anche dal regnante, finché 
» dura P anno del Giubileo , tanto per Ro- 
» ma quanto per fuori , a chi confessato e 
» comunicato farà orazione nelle chiese do- 
» ve è esposto il Venerabile per le quarant* 
» ore ; quelle che si acquistano da .chi ac- 
«* compagna devotamente la santa Coraunio- 
» ne che si porta agl* infermi; le solite con- 
» cedersi da Legati a latere , Nunzi i Apo- 
» stolici e Vescovi celebrando i Ponteficali ; 
» le altre degli altari privilegiati , e che con- 
» tribuir possono per modo di suffragio al 
» sollievo delle anime de’ defonti ; e pre- 
» servate altresì la facoltà acccordate dalla 
» santa Inquisizione , dalla sacra Congre- 
»• gazione di Propaganda, e dalla Peniten- 
» zieria Apostolica a’ rispettivi ufiziali , mis- 
» sionarii e ministri ; quelle de’ Vescovi e 
» altri Prelati superiori di assolvere i loro 
» sudditi ne’ casi occulti benché riservati 
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» all’ apostolica Sede , e anche in molti casi 
» pubblici , secondo le disposizioni del gius 
» comune , e gli apostolici indulti ; quelle 
» che i Superiori degli ordini regolari han- 
» no sopra i proprii sudditi : tutte le altre 
» indulgenze si plenarie che non plenarie 
» anche perpetue o in forma di giubileo , 
» remissioni di peccati , facoltà e indulti 
» di assolvere ne’ casi riservati , di rilasciar 
" le censure , commutar voti , e dispensa- 
» re sopra irregolarità e impedimenti : tut- 
* te restano per detto anno revocate , non 
» ostante qualunque indulto di chiese , mo- 
». nasterii , conventi , ordini , congregazio- 
» ni , spedali, confraternite, università, col- 
» Iegii e lochi : talché tali indulti d’ indul- 
» genze e facoltà per detto tempo debbano 
» considerarsi per inutili e nulla giovevoli ad 
» alcuno con péna della scomunica a chi le 
» pubblicasse le annunziasse o le eseguisse . 
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DICHIARAZIONE 
piu’ estesa , 

DEL SACRO RITO 

Dell ’ Apertura , e Clausura 
delle Porte Sante . 

^N"ella Vigilia del Santo Natale s’invita il 
Popolo con il suono delle campane di tutta 
Roma , per un’ ora continua alla salutazio- 
ne Angelica della Sera . Alle ore i4* del 
sudetto giorno , tutto il Clero Secolare , 
dere concorrere alla Solenue Processione ; 
che si fa nell’ atto , che il Papa vestito di 
Piviale t dopo aver venerato il SS. Sacra- 
mento , a tal’ effetto esposto nella Cappel- 
la Sistina , ed intuonato il V erti Creator - 
Spiritus ; dopo la prima strofa , con abito 
Sacro con Torcia accesa ProcèssiOnalmen- 
te s’ incamminano per la scala detta di Co- 
stantino , e circondando 1 obelisco Sistino 
giungono all’ atrio della Basilica , dove il 
Papa lasciata la Sedia gestatoria < sale il ma- 
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gnifìco Trono preparatogli . Compito l’ In- 
no cala alla Porta Santa e ricevuto per le 
mani del Cardinal Penitenziere Maggiore 
il martello d’ argento dorato , tre volte per- 
cuote il muro , che la chiude , sempre col 
colpo alquanto più forte ; e con voce uni- 
forme intuona li tre seguenti Versetti , » 
quali rispondono li Cantori . 
y. Aperite mi hi Portas Justitiae . 
jjl. lngressus in cas confitebor Domino . 
i. Introibo in Domum tuam Domine . 
jj! Adorabo ad templum sanctum in timo- 
re tuo . 

Aperite Portas , quoniam nobiscum Deus. 

Qui fecit virtulem in Israel : 

Ciò fatto riconsegna il Martello al Pe- 
nitenziere Maggiore, ed asceso al Trono 
dà il segno per la demolizione del muro , 
già distaccato dalli stipiti , ed allora segui- 
ta in canto li Versetti : 

■j. Domine exaudi orationem mcam. 

Et clamor meus ad te veniat . 
i. Domimi $ vobiscum . 
jjl. Et cum spiritu tuo . 

Oremus . Actioncs noslras ec. fjl, Amen. 
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K nel mentre «i rimuovono i cementi re- 
rstativi , li Penitenzieri della Basilica appa- 
rati con Gamici e Pianete lavano li Gradi* 
ni , e li Stipiti della saddetta Porta con 
sponghe bagnate di Acqna Benedetta , e l’ as- 
ciugano con mondi lini , e li Cantori can- 
tano il Salmo Jubilate ; compito questo il 
Pontefice soggiunge : 
i. Haec est Porta Domini . 
ijT. Justi introibunt m eam . 
y. Domine exaudi orutionem me am . 

9 ?. Et clamor meics ad ta 9eniat . 
y. Dominus vobiscum . 

W. Et cum spiritu tuo . - 

Oremus . Deus qui per Mojrsen ec : 
a/. Amen . 

Dapoi Io stesso torna alla Pòrta Santa 
con la Croce alzata in mano , genuflette t e 
rialzatosi intuona 1’ Inno Ve Deum etì. ed 
immediatamente con tutto il suo seguito vi 
entra , e vicino 1’ Altare del Santissimo Cro- 
cefisso ammette al bagio del Piede li Ca- 
valieri de’ SS. Pietro e Paolo ingiungendo 
loro efficacemente la custodia delle Porte 
Sante : e seguitando la Processione , al Ver- 
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setto Te ergo quaesumus ec. con tatto il 
seguito genallette all’ Altare del Santissimo 
Sacramento , poscia passa all’ Altare Mag- 
giore , d’ onde con le solite formalità si 
canta la solenne Messa , dopo la quale re- 
stituito in sedia gestatoria s’ incammina alla 
gran Loggia per ivi dare al numeroso Po- • 
polo la solenne Benedizione . 

Molto piti breve , ma non men devota è 
la clausura della sudetta Porta , atteso che 
compiti li primi Vesperi della Natività , e 
visitato il Venerabile . esposto nel proprio 
Altare, il Santo Padre vestito con Piviale, 
e Torcia accesa , siccome tutti gli altri , che 
hanno luogo nella Cappella Pontificia , in- 
tuona l’ Antifona : 

Cwn jucunditatc exhibitis , et curri gau- 
dio deduccminii nunc montes , et collcs exi- 
lient expectantes vos in gaudio . Alleluja . 

K con tal concerto dopo il Papa escono 
dalla Porta Santa : e preso essi il lor po- 
sto , il Pontefice discende dal Trono , e si 
porta alla credenza , dove c preparata la 
calce , e li mattoni , che in tal forma li 
benedice : . ... . 
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y. Adiutoriwn nostrum in nomine Vomirti . 

Qui fiecit Coelum , et terram . 
f. Sit notnen Domini benedictum ; 

Ex hoc nunc , et iiscjue in sueculum . 

■y. Lapidem , quem reprobaverunt aedi -* 
Jicantcs . ‘ 

fl/c factus est in caput anguli : 
y. Domine exaudi orationem mearn . 
j$?. E£ clamor mcus ad te vdniat . 
y. Dominus vobiscum . 

Et cum spirita tuo . 

Oremus : 

Summe Deas , qui summa , media , ima- 
que custodis , qui omnem Creaturam in- 
trìnsecus ambiendo concludis , sancti *J< fi- 
ca , bene >J< die has creaturas lapidis , et » 
calcis et sabuli : Per Christum Dominumr 
nostrum . Amen . 

Cinto poi con zinale, e genuflesso al pia. 
no dell’ atrio ricere la cocchiata d’ Argen- 
to , dal Cardinal Penitenziere Maggiore , e 
porta una cucchiarata di calce in mezzo 
della soglia dicendo : In fide et virtute Do- 
mini nostri Jesu C liristi Filii Dei vivi , c 
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nel porri la seconda a destra soggiunge 
Qui Apostolorum Principi dixit . Tu cs 
Petrus ; e nella terza a sinistra : Et super 
hunc petr.am aedificabo Ecclesiam mecnnl 
e dopo aver spianata la detta calce nei siti 
suddetti , colloca tre mattoni dicendo al pri- 
mo : Colloccimus lapidari i stimi prima- 
rium , al secondo ad claudendam kanc 
Portam Sanctam , ed al terzo singido Ju6i - 
laei anno reserandamz In nomine Pa 4 tris 
et Fi lii , et Spiritus -f* Sancii Amen . 
Sieguono i cantori in canto Gregoriano : 
Caelestis llrbs Jerusalem , e lo legge an- 
che il Papa avanti la Porta Santa . Lo stes- 
so sàlito sul Trono si lava le mani , e .de* ( 
pone il zinale : ed intanto il Cardinal Pe- 
nitenziere pone , come fece il Papa , tre 
cocchiarate, di calce c tre mattoni , c quat- 
tro Penitenzieri apparati di piando , e zir 
nali fanno lo stesso. Compito T. Inno , il 
Papa dal Trono soggiunge : 
y, Salyufn fac Populmn tuuoi Domine , 
ij?. Et benedic haereditati tuae . 
y. Fiat misericordia tua Domine super nos. 
#?. Quemadmodum spùravimus in te . 
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y. Mille eis Domine auxilium de sancto . 

t/e .Stori /uere eoj . 
y. Domine cr ciudi orationem meam . 

J?/ clamor meus ad te venictt . 
i. Dominus vobiscum . 
jf. Et cuni spiritu tuo . 

Oremus . 

Deus , qui in omni loco dominationis tu* 
cletnent , et benignus exauditor existis , 
exaudi nos quaesumus , et prae6ta , ut in- 
violabili permaneat hujus loci sanctifica- 
tio et beneficia tui muneris in hoc Jubilaei 
anno universitas fidelium impetrasse laete- 
tur . Per Christum Dominum nostrum . 
j$f. Àmen . 

Ed essendosi ormai rimurata la Porta , si 
smorsano li cerei, e s’ intuona il Te Deum : 
quale terminato il Santo Padre soggiunge * 
y. Benedicamus Patrem , et Filium cum 
Sancto Spiritu . 

jtf. Laudcmus , el superexaltcmus eum in 
saecula , 

Oremus. Deus , cujus misericordia non est 
numerus ec> 
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H colla solenne Benedizione licenza il nu- 
meroso Popolo adunato nella Piazza conti- 
gua , dispensandogli altresì 1* Indulgenza Ple- 
naria in forma di Giubileo . K con le stesse 
sacre cerimonie nelle ore medesime li tre 
Cardinali Legati a lutere per special commis- 
sione delSommo Pontefice aprono, e succes- 
sivamente chiudono le tre Porte Sante delle 
tre altre Basiliche patriarcali , che perciò ad 
esse si portano con pompa straordinaria, ac*> 
compagnati da buon numero di Prelati, da 
nobiltà , e frequenza di Popolo . 



a8« 

CONSIDERAZIONI 

ED ORAZIONI 

* . * ' 1 * * t » ) 

Già praticale in ciascuna delle quattro 
Basiliche , che si debbono visitare 
per conseguire il Giubileo 
delV sitino Santo . 


Considerazioni , ed Orazioni per la visita 
della Basilica diS. Pietro in Vaticano. 

Avanti la Porta Santa . 

CONSIDERAZIONE. 

San Gio. Grisostamo , e altri antichi Scrit- 
tori ecclesiastici ci hanno lasciata memoria 
del pio costume di molti buoni Cristiani , 
i quali solevano con divota sommissione 
soffermarsi avanti alle porte delie Chiese , 
baciarne le soglie , c porger quivi a Dio 
in primo luogo le loro sante preghiere in 
segno di contrizione , e di umiltà . Un tale 
atto di umiliazione convicn farlo molto 
più a le , che se’ tanto miserabile pecca- 
tore . 
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ORAZIONE. 


289 


KJ Dio , in questa misteriosa Porta io 
raffiguro le Porte del Paradiso . Mentre io 
qui prostrato col corpo bacio queste sacre 
soglie , intendo prostrarmi coll’ anima avan- 
ti alle porte del Paradiso, chiedendovi urnil* 
mente , che voi mi usiate la carità di aprir- 
mele nell’ ultimo giorno della mia vita , e 
di farmi per esse passare a godere in eter- 
no la vostra gloria . Io lo spero mediante 
la vostra grazia , e le buone opere , che 
con 1’ ajuto vostro , ed in virtù del San- 
gue di Gesù Cristo propongo di fare in av- 
venire in isconto de’ miei peccati , e per 
piacere a voi , mio sommo Bene , a cui 
sia onore, e gloria per tutti i secoli. 

All* Altare del SS. SagrameDto : 
ORAZIONE. 

O Dio , mio Creatore , mio Conservatore 
mio Giudice , io son qui non per addiman- 
darvi grazie temporali ; ma per supplicare 

t 
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la vostra infinita misericordia , concedermi 
il perdono de’ miei peccati , ed una nuova 
santa vita , che mi renda conforme all* im- 
magine di Gesù Cristo vostro Figliuolo r 
mio Signore , c Maestro . Convertitemi , 
e mi convertirò , perchè voi solo potete 
convertirmi . Nè io vi domando solamente 
una vera contrizione ; ma una contrizione 
perfetta e perfetta in sommo grado,. che a 
forza di fuoco d’ amore distrugga in me an- 
che ogni residuo di colpa, e comprenda in 
un istante tutte le azioni di penitenza , 
perchè io intendo di volervi amare non 
solo sopra ogni cosa , ma unicamente , con 
tutto il cuore , e con tutta P anima mia . 
Che se voi non mi volete dar tanto , con- 
cedetemi almeno la santa Indulgenza , che 
supplisca alla debolezza mia nelle opere di 
penitenza , che io non lascerò mai di fare 
per tutto il tempo della vita , che ancora 
mi resta ; perchè io sò e confesso , che la 
Penitenza è un Battesimo laborioso , e che 
la vostra Divina Giustizia richiede gran 
pianti , e fatiche per ritornare interamen- 
V^alla innocenza da voi donatami nel Snn- 
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to Battesimo , e che io ho perduta pec- 
cando . Siate voi sempre benedetto , o Si- 
gnore . Accetto ben volentieri questa vo- 
stra legge si giusta , ed acciocché io fugga 
ogni negligenza nell’ adempirla-, riempiete- 
mi d’ un santo timore de’ vostri giudizj , e 
fate si , che la Santa Indulgenza , la quale a ? 
veri penitenti voi concedete per mezzo del- 
la Santa Chiesa vostra sposa , mi ecciti ad 
amarvi sempre più, e conseguentemente a 
dolermi sempre più d’ avervi offeso , ed a 
farne penitenza : a diffidare di me , ed a 
confidare in voi solo : a fuggire ogni oc- 
casione di peccato , ed a mettere in pra- 
tica i mezzi più proprj per conservarmi in 
grazia vostra , cioè V Orazione , il Digiu- 
no , la Ritiratezza , e la degna frequen- 
za de ’ Sagramenti . Ah non permettete , 
che io sia del numero di coloro , che ere 1 
dono aver fatto il tutto , ed essersi perfet- 
tamente convertiti, quando hanno fatta una 
Confessione a stampa , visitata qualche chie- 
sa, sentita qualche Messa, e recitata ogni 
di semplicemente colla bocca qualche ora- 
zione vocale , senza affaticarsi seriamente 

t z 
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nella conversione del loro cuore . Li fiera* 
temi , .mio Signore , liberatemi da questa 
apparenza ingannevole di devozione .. Crea- 
te in me , e conservate sempre uno spiri- 
to di sincera , e fervorosa penitenza , che 
mi renda veramente degno delle Sante in- 
dulgenze ; e fate si , che queste mi accre- 
scano il fervore , c mi accendano sempre 
piu del santo fuoco di Carità t 

Dite tre volte il Pater noster intendendo 
di raccomandare le intenzioni del Somr 
■ mo Pontefice . 

Avanti il Sepolcro di JS. Pietro . 

CONSIDERAZIONE. 

■Considera , come P Apostolo S. Pietro , 
avendo negato di conoscere Gesù Cristo 
suo Maestro, subitochè si avvide, che Ge- 
sù lo guardava , rimproverandogli la sua 
caduta , ne rimase tanto sorpreso , e pen- 
tito , che subitamente si ritirò fuori dal 
luogo del suo pericolo , e pianse amara- 
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mente il suo peccato ,- non cessando mai 
di piangere finché visse. Tu pure : se vera- 
mente ti dispiace d’avere offeso il tuo Si- 
gnore , devi , ritirarti da ogni cosa , la quale 
ti possa essere incentivo a ricadere , e devi 
lavare con amare lagrime le sozzure de’ pec- 
cati da te commessi. Lo hai tu fatto? Lo fa- 
rai tu ? Ah ! Iddio ti guarda: Iddio ti chia- 
ma , dà tanto tempo ; non tardar più ad 
umiliarti davanti a lui , ed a chiedergli 
umilmente perdono delle tue colpe . Sé 
non ti spaventa e la sua Maestà , e la sua 
Giustizia, ti ammollisca almeno la sua Cle- 
menza , e la sua Bontà al riflesso della in- 
dulgenza , che ti offre la S. Chiesa sùà' 
Sposa , e tua madre . 

ORAZIONE. 

O Principe degli Apostoli, per quella som- 
ma autorità , che vi diede il Signore , al- 
lorché vi consegnò le chiavi del Cielo, io 
reo di molti , e molti peccati , prostrato 
in questo luogo dalle vostre sante ceneri 
consacrato , vi prego umilmente ad impe- 
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trarmi dal medesimo Signore uno sguardo 
simile a quello , che diede a voi benigna- 
mente in casa di Gaifasso , acciocché io ri- 
torni finalmente in me stesso , e conosca 
la bruttezza delle mie colpe , e 1* enormi- 
tà da me commessa nell’ avere colle opere 
mie perverse negato d’ esser suo seguace , 
e discepolo della celeste dottrina del suo 
santo Vangelo . O San Pietro benedetto 
impetratemi uno spirito di vera penitenza 
al pari del vostro , acciocché io pianga , 
come voi , fino alla morte i delitti della 
mia vita passata , e mi assicuri cosi 1’ ac- 
quisto della Santa Indulgenza , che offre 
a tutti i veri penitenti il Santo Padre , 
che nella vostra Cattedra siede al governo 
. della Chiesa , che ha sopra di voi stabil- 
mente fondata nostro Signore Gesù Cristo . 


% 
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Considerazioni ed orazioni per la visita 
della Basilica di S. Paolo . 

Avanti la Porta Santa . 

CONSIDERAZIONE . 

.Anticamente prima che a’ Penitenti si con- 
cedesse l’ingresso ne’ sagri templi , dovevano 
essi ordinariamente stare più anni avanti 
le porte de’ medesimi piangendo , e racco- 
mandandosi a’ buoni Fedeli , che entrava- 
no , acciocché pregassero per loro . Rico- 
nosciti davanti a Dio degno d’ una simile 
penitenza , e risolvi di compensarla con al- 
tre mortificazioni , per disporti a stare de- 
gnamente con gli Fedeli ne’ sagri templi ad 
assistere alla celebrazione de’Divini Mister; . 

ORAZIONE . 

O Dio ! sì , che io non merito di stare 
c on tanti buoni Cristiani in luogo si sacro- 
santo ; come sono le Chiese , le q«ali so- 
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no case vostre, case d’orazione, perchè 
riservate solamente ad adorarvi , a lodarvi , 
a benedirvi . Io son troppo peccatore per 
comparire in luogo si santo . Pure giacché 
voi vi contentate , che la Chiesa vostra spo- 
sa non usi ora co’ peccatori pari miei un 
tal rigore di tenerli lontani per anni ed 
anni dall’ ingresso ne’ sagri Templi , io ba- 
cio queste sacrate soglie , e mi fo coraggio 
di entrare in questa Sacrosanta Basilica, per 
prostrarmi davanti a’ vostri Altari , e sup- 
plicarvi del perdono delle mie colpe , e 
di un’ efficace volontà di mai , mai più of- 
fendervi in eterno . 

Avanti alV Altare del SS. Sacramento . 

ORAZIONE . 

Io vi adoro profondamente , o mio Gesù , 
e vi offerisco questa visita speciale , che 
vi fo adesso in questa Santa vostra Basili- 
ca , in isconto de’ miei peccati . Ah non 
riguardate , nò , 1’ enormità e moltiplicità 
de’ medesimi , ma bensì il mento del Sàn- 
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gue vostro preziossimo , che avete sparso 
per mè . Inspirato di fede e di eompnn- 
zione io vi dimaudo umilmente , che me 
ne applichiate il frutto in maniera , che io 
riceva per esso la remissione non solo della 
colpa , ma d’ ogni pena ancora , acciocché 
non vi sia cosa alcuna tra voi , c me , che 
possa separarmi da voi anche per un sol 
momento . O mio Dio , io conosco benissi- 
mo , e confesso , che non sono degno di 
comparirvi davanti , non che di chiedervi 
una grazia si speciale ; ma la vostra mise- 
ricordia c infinita , ed ella m’ incoraggisce 
a sperar fermamente , che voi non mi ri- 
getterete dalla vostra faccia , ma accettere- 
te benignamente le mie suppliche , c mi 
concederete questa S. Indulgenza , che io 
desidero , e vi domando , e spero certamen- 
te di ottenere dalla vostra Divina Clemen- 
za,; non perchè io non voglia menar sem- 
pre in avvenire una vita mortificata , e pe- 
nitente , come me ne corre 1’ obbligo , ma 
perchè io conosco , che per quanto io pos- 
sa fare di penitenza , stante la somma de- 
bolezza t ed infermità mia , e la moltipli- 
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cità ielle mie colpe farò sempre troppo po- 
co , mentre a’ difetti miei non supplisca il 
tesoro delle S. Indulgenze . 

Avanti al Sepolcro di S. Paolo . 

CONSIDERAZIONE. 

T_Jn Cristiano di Corinto ; che aveva com- 
messo un incesto , quantunque non ne aves- 
se ancora fatta la dovuta penitenza , veni- 
va tutta volta ammesso con gli altri Fedeli 
di detta Città alle sacre Adunanze, e ad assi- 
stere alla celebrazione de’ Divini Misterj . 
Ebbe notizia di ciò S. Paolo , e subito scris- 
se a’ Corinti , sgridandogli severamente , 
perchè non si fossero disfatti in lacrime al- 
la vista di quel delitto e non avessero se- 
parato da loro colui , che Io aveva commes- 
so . Quindi pronunziò egli medesimo la sen- 
tenza di separazione dalla società de’ Fedeli 
contro quel miserabile peccatore , e lo pri- 
vò delle preghiere , de’ suffragi » de’ Sagra- 
menti, e degli altri comuni e pubblici soccorsi 
che per resistere al Demonio nostro capitale 
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nemico suo! darci la Chiesa acciocché umilia* 
to ed afflitto da una tale mortificazione ricu- 
perasse la salute dell’ anima , e col merito di 
una penitenza temporale scansasse un mag- 
gior rigore nell’ ultimo tremendo giorno del 
Divino Giudizio . I Corinti intesero la sen- 
tenza dell’ Apostolo , e lasciarono subito di 
avere alcun spirituale commercio con l’in- 
cestuoso cittadino ; e solo quando lo vide- 
ro caduto in un tale abbattimento di spi- 
rito , che dava a temere di dare in una 
soverchia tristezza , interposero le loro sup- 
pliche appresso S. Paolo acciocché gli con- 
cedesse P Indulgenza , che dall’ Apostolo ben 
volentieri gli fu subito conceduta . Consi* 
dera or tu da questo fatto , come S. Paolo 
giudicò , non convenire 1’ Indulgenza , se 
non a chi si pente sinceramente de’ suoi 
peccati , e si umilia alla considerazione de’ 
medesimi , e se ne arrossisce , e se ne ad- 
dolora . Perciò risolvi fin da questo mo- 
mento di vivere qui avanti da vero peniten- 
te per assicurarti d’ esser degno di acqui- 
stare la S. Indulgenza plenaria , che a’ veri 
penitenti concede la S. Chiesa in questo 
tempo di clemenza , e di Giubbileo . 
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ORAZIONE.. ' . 

o . * 5 J,; 4 ■" ■ ‘ f • 

vv Gloriosissimo Apostolo dell Genti & 
vaso di. elezione , o Dottore della Chiesa 4 

0 grande esemplare di vera penitenza. San 
Faolo benedetto; , iio.vmì prostro umiliato 
davanti a questo vostro onorato sepolcro , 
e vi domando sinceramente , che m’ inter- 
cediate dal Signore una vera contrizione de 1 
miei peccati, ed una umile sommissione a 

1 rigori della penitenza , acciocché io non 
mi renda indegno della S. Indulgenza, cou 
avere un cuor superbo , e niente penetra- 
to dalla considerazione dell’ enormità delle 
mie colpe , quando io dovrei riconoscermi 
anzi reo di mille morti, per avere tante e 
tante volte offeso il mio Creatore , il mio 
Dio sommamente buono , anzi la stessa in- 
finita bontà . 0 Santo Apostolo , impetra- 
temi la grazia di corrispondere alle chiama- 
te di Dìo con quella prontezza , colla qua- 
le ri corrispondeste voi* e d 1 insistere, co- 
me voi faceste , nella mortificazione della 
mia carne , per ridurla in servitù, dello spi- 
rito di confessare , come voi , in spirito 
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di sincera umiltà il traviamento della mia 
vita passata , e di consacrarmi tutto , come 
voi , all’ amore di Dio , c del mio prossi- 
mo , di maniera che io pure non. più viva 
in me , ma in Gesù Cristo , e Gesù Cri- 
sto viva in me , ed io sia tutto di tutti per 
far tutti di Gesù Cristo , col mio buon 
esempio , c con santi opportuni discorsi , 
in compenso dello scandalo dato finora col- 
la mia vita iramortificata , e peccaminosa. 

,» * ' % * * 


Digitized by Google 



3ox 

• ; ' l 

Considerazioni , ed Orazioni per la visita 
della sacrosanta Basilica del Salva- 
tore , detta ancora di San Gio- 
vanni in Lateraao . 

Avanti la Porta Santa t 

CONS IDERUIOK^, 

San Girolamo racconta , come a suo rem*' 
po Fabiola nobilissima Signora Romana r 
avendo più per ignoranza f che per mali- 
zia , scandalizzati con un suo grave erro- 
re i Fedeli , avvertita che ella ne fu , con- 
eepi di esso un dolore , e pentimento ta- 
le , che nel Sabato Santo vestitasi di sac- 
co non arrossi di portarsi- volontariamente 
con gli altri penitenti davanti alle porte df 
questa stessa Santa Basilica Lateranense » 
confessare pubblicamente la sua colpa , e 
domandarne perdono a tutti, c piangerla- 
si amaramente , che in tutto il Clero , ed 
in tutto il Popolo si eccitò una compun- 
zione r ed un pianto universale , Ah tu pu»* 
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re essendo molto più reo , e peccatore , 
concepisci or qui col cuore almeno un par 
ri atto di umiliazione, e prega il Signore, 
che ti dia grazia di edificare in avvenire iT 
tuo prossimo , quànto Io hai finora scan- 
dalizzato con una maniera di vivere tutto 
conforme alle idee guaste del Mondo , e 
tutta contraria alle sante leggi di Gesù 
Cristo » 

ORAZIONE. 

O Mio Dio , non riguardate me indegno T 
e miserabile peccatore ; ma bensì la divo- 
zione di tanti buoni Cristiani ; che si sono 
qui , come io fo adesso, prostrati davanti 
a questa mistica santa Porta, per umiliare 
al cospetto vostro il loro spirito ; e fate- 
mi , vi prego , partecipe delle loro orazio- 
ni , e del loro fervore . Si datemi , o mio 
Dio , un cuore veramente contrito , come 
Io deste alla Santa penitente Fabiola , da- 
temi urrà compunzione pari alla sua. Se io 
non merito dì far qui » come essa un atto 
sì solenne di penitenza , incoraggitemi ad 
imitarla almeno nella maniera di vivere „ 
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che ella tenne poi sempre in tutto il re- 
stante della sua vita , fuggendo , com’ ella 
fece ogni vano ornamento , macerandomi 
co’ digiuni , meditando , orando , ed im- 
piegando me, c le sostanze mie in sollie- 
vo del mio prossimo , ed in aumento della 
Cristiana Carità . 

Avanti all * Altare del SS. Sacramento . • 
ORAZIONE. 

Siate voi sempre benedetto , o mio Ge- 
"su . Io vi adoro profondamente, c mi pro- 
stro davanti a voi , pieno di confusione 
insieme e di confidenza : di confusione , 
perchè io sono veramente indegnissimo di 
comparirvi davanti , avendovi tante , e tan- 
te volte villanamente oltraggiato , di confi- 
denza , perchè considero , che la Miseri- 
cordia vostra è sempre infinitamente mag- 
giore dei miei peccati , quantunque innu- 
merabili ed enormissimi . Misericordia adun- 
que , o mio Gesù , misericordia . Questa 
Sacrosanta Basilica da voi appunto si no- 
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in in a la Basilica dal Salvatore ; ah fata 
per pietà , che io non esca fuori di essa 
senza risentire in me gli effetti d’ un no- 
me si salutevole , e senza avere da voi ri- 
cevuta la salute dell' anima mia . Donatemi 
un sincero atto di contrizione , ed applica- 
temi la S. Indulgenza , che plachi insieme 
il mio amore verso di voi , speranza mia , 
mio rifugio , mio Avvocato, Redentor mio . 
Voi assolveste benignamente pubblicani , 
adultere, samaritane, ladroni; deh assol- 
vete me ancora con pari clemenza , e 
bontà . Quanto maggiori sono i miei pec- 
cati tanto più spiccherà il trionfo della vo- 
stra santa Grazia , e della vostra infini** 
ta Misericordia; e tanto più sarò in ob- 
bligo di amarvi , perchè voi avete detto % 
che colui più ama , a cui è pili perdonato m 

Dite tre volte il Pater noster intendendo 
di raccomandare al Signor g le inten- 
zioni del Sommo Pontefice „ 


u 
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Aranti all* Altare della Tribuna , dove sono 
le immagini di S. Gio. Battista , e di 
S. Giovanni Evangelista . 

CONSIDERAZIONE I. 

San Gio. Battista fu santificato nell 1 utero 
della Madre , e fin d’ allora fu confermato 
in grazia : ma con tutto questo menò sem- 
pre una vita austera , e penitente . Oh 
Dio ! Tu , che se’ stato peccatore fino da’ 
primi giorni , ne’ quali incominciasti ad 
aver 1* uso della ragione , come mai puoi 
aver la temeraria presunzione di pretende- 
re il Paradiso t vivendo una vita non solo 
-non penitente , ma molle , c delicata ? 

ORAZIONE. 

0 Gloriosissimo Precursore di Gesù Cri- 
sto , S. Giovanni Battista , che si costante- 
mente praticaste sempre in voi , e predi- 
caste sempre al Popolo di Dio la peniten- 
za , intercedetemi oggi un penetrante rag- 
gio della Divina grazia , pcr^cui conosca 
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1’ obbligo , che mi corre di far degni frut- 
ti di penitenza per cui fin da quest’ ora 
incominci a menare una vjta umile e mor- 
tificata e avvalorata dal Sangue di Gesù 
Cristo , sia da Dio accettata in isconto del- 
le pene dovute a’ miei peccati , e mi ren- 
da degno di godere della indulgenza , che 
dal tesoro de’ meriti di Gesù Cristo mede- 
simo , e delle soprabbondanti soddisfazioni 
de’ Santi dispensa benignamente la S. Chie- 
sa a chi ha lo spirito di vera penitenza , ed 
il cuore sinceramente contrito, ed umiliato . 

CONSIDERAZIONE II . 

San Gio. Evangelista in ciascuna adunan- 
za de’ Fedeli , quando nou potè più per la 
sua grave età far lunghi ragionr-menti , non 
lasciava mai di ripetere almeno queste pa- 
role : Mici figliuoli , amatevi gli uni gli 
altri. I suoi discepoli annojati di sentir- 
sempre ripetere 1’ istessa massima, gli dis-,, 
sero un giorno : Maestro , perchè ci dite, ■. 
voi. sempre la stessa cosa ? A’ quali rispo- 
se il Santo : Perchè questo è comanda- 
ti 2 
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mento del Signore, e basta per salvarsi • 
Raccomandati al Santo Apostolo , che t’ in- 
terceda la grazia. di concepire per amor di 
Dio una cordiale santa affezione verso tut- 
ti gli uomini , che sono tuoi prossimi , e 
considera < che è ben di dovere , che tu 
rimetta al tuo prossimo qualunque ingiuria 
ti abbia egli fatta , mentre si graziosamen- 
mepte per mezzo della Santa Chiesa offre 
a te la Santa indulgenza il tuo Padre Cele- 
ste , che tu hai tante , e tante volte oltrag- 
giato , ed offeso . 

ORAZIONE, 

O Santo Apostolo , ed Evangelista Gio* 
vanni , io conosco benissimo , che senza 
ragione pretenderei , che il Signore perdo- 
nasse a me i mici peccati , mentre io non 
avessi piet^T de’ miei fratelli , siccome io 
bramo , che egli 1* abbia di me . Per que- 
. sto io ricorro adesso a voi ; a cui fu tan- 
to a cuore d’ insinuare a vostri figliuoli spi- 
rituali la gran massima dell’ amore del pros- 
simo , e vi prego umilmente t che mi ot» 
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tenghiate dal Signore una particolare tene- 
rezza di cuore sopra i mali , e sopra le ne- 
cessità spirituali, e temporali de’ miei fra- 
telli , un ardente zelo di sovvenirli , una 
santa gelosia jdi non contristarli , ed una 
pronta volontà di condonar loro di cuore, 
e onninamente ogn’ ingiuria , siccome Id- 
dio per sua misericordia spero , concederà 
a me questa plenaria indulgenza , che di 
cuore gli domando per li meriti di Gesù. 

Cristo Signor nostro . 

« 

Considerazioni , cd Orazioni per la visita 
della Basilica di S. Maria Maggiore . 

Avanti la Porta Santa . 


CONSIDERAZIONE. 


tJ.ò per lungo tempo la Santa Chiesa, che 
nei Mercoledì delle Ceneri , i Penitenti , 
a 1 quali , secondo le Canoniche leggi , si 
doveva imporre la penitenza solenne , an- 


dassero alla Cattedrale , e quivi dopo aver 
ricevuta dal Penitenziere una pena propor* 


Digitized by Google 




o 10 

zionata alla qualità de’ loro delitti, il Ve- 
scovo facesse loro una paterna ammonizio- 
ne , rappresentando a* medesimi , quanto 
fossero indegni di trovarsi presenti insieme 
con gli altri Fedeli alla celebrazione de’ Sa- 
cri Misterj ; e quindi ne prendesse uno 
colla destra mano , e questi un altro , c co- 
si tutti , eia tal maniera s’ icamminassero 
unitamente alla porta della Chiesa , dove 
giunti che fossero , diceva il Vescovo : Ec- 
ce cjicimus : rispondendo il Diacono : In 
sudore vultus tui vesccris panctn-, veniva ser- 
rata in faccia a i detti Penitenti la porta 
della Chiesa finattantochc terminasse il tem- 
po prefisso alla loro penitenza . Ora la Chie- 
sa non pratica più , è vero , tali rigori ; 
ma non è però , che ella non insegni , 
dovere i peccatori penitenti supplire vo- 
lontariamente con altre opere di mortifica- 
zione alle pene Canoniche , che ella non 
istima per ora di dovere imporre , coma 
altre volte ella usava . Risolvi adunque di 
menare per 1’ avvenire una vita penitente , 
e divota , e grida fin da questo laogo al tuo 
Dio col Pubblicano umiliato : 0 Dio fxer-ai. 
donate a questo peccatore . 
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ORAZIONE. 

O Signore , illustrate per pietà la mia 
mente col lume della vostra santa grazia , 
acciocché conosca quello , che debbo fare , 
e movete la mia volontà , confortandola col 
vostro possente aiuto sicché io lo faccia . 
Sì , mio Bene , giacché voi mi date confi- 
denza , e speranza nella vostra misericordia 
e pietà , fatemene provare gli effetti scio- 
gliendo i legami delle mie colpe , e condo- 
nandomi misericordiosamente le pene, delle 
quali io mi sono con esse colpe renduto 
meritevole . Voi mostrate appunto nel per- 
donare ai peccatori più che in ogni altra 
cosa , la vostra onnipotenza : deh mostra- 
tela adesso nel perdonare anco a me . Ve 
ne prego per li meriti di Gesù Cristo , che 
ci avete dato per nostro Avvocato , e Me- 
diatore , col quale state voi sempre glorifi- 
cato per tutti i secoli . 
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Acanti all * Altare del SS. Sacramento . 

ORAZIONE. 

O Mio Signore, o mio Dio, ecco qui pro- 
strata davanti a voi quell 1 indegnissima vo- 
stra creatura , che avendo sempre da voi 
ricevuto de 1 benefizj , e delle grazie specia- 
lissime, vi ha tuttavia contraccambiato sem- 
pre con degli strapazzi enormissimi in ogni 
genere di peccato . Perdono , mio Dio per- 
dono . Non riguardate la mia indegnità , ma 
riguardate la faccia del vostro Unigenito Pi-» 
gliuolo Gesù mio Signore , il quale per mio 
amore ha sparso tutto il suo sangue prezio- 
so , e per mio amore è pur presente sotto 
le specie di pane in questo veneratili Ci- 
borio - Ah fossi io prima morto , mio Dio 
Che avervi offeso ! Ma in avvenire no che 
non voglio offendervi mai più. . Io renun- 
zio sinceramente ad ogni guadagno , ad ogni 
attacco , che possa portarmi a disgustarvi , 
ed essermi d’ inciampo nella via della sa- 
lute . Vi domando per pietà , che voi cre- 
iate in me un cuore mondo , € m’ infon* 
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diate un nuovo spirito , che sia tutto con- 
forme alle massime del rostro santo Van- 
gelo , ed aborrisca le perverse massime del 
Mondo , e de’ Cristiani rilassati , che han** 
no abbandonata la via stretta , che condu- 
ce alla vita, e battono un’ altra strada più 
facile e larga , la quale , benché si lusin- 
ghino esser buona per condurre all’ istesso 
termine , gli conduce però in ultimo alla 
perdizione . Ah Signore , non permettete , 
che trattandosi d{ servir voi , e di salvare 
1' anima mia , io operi con freddezza , con 
indifferenza , e sull’ incerto . ma anzi fate 
sì , che la considerazione della mia cattiva 
vita passata mi 3Ìa di stimolo a menare una 
vita fervorosissima in avvenire , evi a fare 
degni frutti di penitenza . Io son qui per 
implorare da voi non solo la remissione del 
reato delle mie colpe * e deli’ eterna pena 
dell’ Inferno ; ma ancora un ampio perdo- 
no delle pene temporali , di cui sono de- 
bitore alla vostra Divina Giustizia in iscoii- 
to delle offese a voi fatte . Concedetemelo * 
Signore , perchè io propongo fermamente 
di fare eoa sincerità tutto quello che pos- 
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so in penitenza de’ mici peccati , nè atten- 
do dalla vostra infinita misericordia la San- 
ta Indulgenza, non se per impegnarmi sem- 
pre più a benedirvi , ed amarvi . 

Dite tre volte il Pater noster intenden- 
do di raccomandare al Signore le in- 
tenzioni del Sommo Pontefice . 

Avanti all’ Altare di Maria Santissima . 

t 

CONSIDERAZIONE . 

U no de’ molti singolari pregi di Maria 
Santissima nostra Signora si è F essere ri- 
fuggio de’ peccatori . Ma di quali - peccatori ? 
di quelli senza dubbio che la invocano per 
risorgere dal peccato , per farne penitenza , 
per menare una santa vita . Quei peccatori, 
che sulla presunzione della sua protezione 
seguitano a peccare francamente , sono dalla 
medesima odiati , e non protetti . Tu in 
qual de’ due generi di peccatori ti ritrori ? 
Se veramente se 1 risoluto di abbandonare la 
mala vita , ricorri pure con fiducia , ricorri 
a Maria Santissima ; che ella non Iascerè 
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dì assisterti, e ^intercederti per li meriti del 
Sangue di Gesù Cristo suo Figliuolo il do- 
no di una sincera conversione , una santa 
vita, una santa morte.. Se si accordassero 
a pregare per te tutti i nove Cori degli 
Angeli , tutti i Patriarchi, tutti i Profeti , 
tutti gli Apostoli , tutti i Martiri , e tutti 
quei di più , sieno Confessori , sieno Ver- 
gini , sieno vedove , che regnano in Cielo , 
che cosa mai non ti prometteresti da una 
si valida raccomandazione ? Eppure Ma- 
ria Vergine sola intercede con più di effi- 
cacia , ed impetra con maggior sicurezza , 
di quel che potrebbe fare tutta insieme la 
Chiesa trionfante , e militante . Beato te , 
se sarai vero divoto di Maria . 

ORAZIONE, 

O Gran Madre di Dio Maria , ehe siete 
rifugio de’ peccatori, i quali seriamente bra- 
mano di convertirsi , non isdegnate di rice- 
vere adesso me ancora sotto il manto della po- 
tente vostra protezione , perchè io desidero 
ardentissimamente d’ incominciar ornai una 
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nuora vita , c di parlare con una fervorosa 
potenza i trascorsi della mia vita passata . O 
Maria piena di grazia , che fra tutte le Crea- 
ture siete la più amata da Dio per quell’ 
istesso amore , che egli vi diede , e per la 
somma ineffabile dignità , di Madre del suo 
Divino unigenito , deh vi prego , interce- 
detemi in virtù de’ meriti di Gesù Cristo , 
che sia veramente efficace questo vivissi- 
mo desiderio di conversione , che già per 
la stessa virtù ho concepito . lo vi prego t 
gran Signora , ancor davvantaggio . Vi pre- 
go che avendo voi , quantunque non ave- 
ste mai commessa colpa alcuna , patito a 
tal segno , che vi meritaste il glorioso ti- 
tolo di Regina de’ Martiri , vi degniate di 
offerire in mio favore questo gran capitale 
di meriti e di satisfazioni , che sono in 
Gesù Cristo , e per Gesù Cristo tanto ac- 
cette al Divino Padre ; acciocché io non 
solo mi dolga con tutto il cuore de' miei 
peccati , ma acquisti ancora il sussidio del- 
la S. Indulgenza , onde restino scancellate 
le rilevanti somme , delle quali son debito- 
re alla Divina giustizia * e supplisca in ul 
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maniera alla mia meschinità ; perchè quan- 
tunque io sia risoluto di fare quanto posso 
per soddisfarle , son però certo , che sarò 
sempre molto lontano dal soddisfarle nel 
modo , eh 1 io sono obligato . ;. f 

, . » r » ‘ « ' f 

SENTIMENTI DI RELIGIONE . 

Che si devono avere , e praticare da ct«- 
scun Cristiano , espressi in un ’ Orazione 
da recitarsi devotamente ogni giorno . 

M io Dio con la grazia vostra credo in? 
Voi : avvalorate la mia Fede con la mede- 
sima grazia vostra . Spero in Voi : confer- 
mate la mia speranza . Per vostra somma 
misericordia vi amo : raddoppiate il mio 
Amore . Mi pento di aver peccato * o mio 
Dio : accrescete il mio pentimento . . . 

Vi adoro come primo principio : vi de- 
sidero come ultimo fine : vi ringrazio come 
mio Benefattore perpetuo : v’ invoco come 
mio sovrano Difensore . 

Mio Dio degnatevi regolarmi con la Vo- 
stra Sapienza ; contenermi con la Vostra 
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Giustizia ; consolarmi con la Vostra Mise- 
ricordia ; proteggermi con la Vostra Onni- 
potenza . 

Vi consacro i miei pensieri le mie Pa-' 
role , le mie Azioni , i miei Patimenti , ac- 
ciocché oramai pensi a Voi , parti di Voi, 
operi secondo Voi, patisca per Voi. Signo- 
re voglio ciò , che Voi volete , perchè lo 
volete, come Voi lo volete, e tanto quan-' 
to Voi lo volete . 

Vi prego ad illuminarmi 1’ intelletto , ac- 
cendermi la volontà , purificarmi il cuore , 
e santificarmi V anima . 

* Mio Dio mio , animatemi a punire in me 
le offese passate , a superare le tentazioni 
per 1* avvenire , a frenar le passioni pre- 
dominanti , e a praticar le Virtù , che mi 
convengono . Riempite il mio cuore di te- 
nerezza verso la Vostra Bontà , di averse- 
ne- a i miei difetti , di carità verso il mio 
prossimo, e di totale dispregio del Mondo. 

Paté che io mi ricordi di esser soggetto 
a’ miei Superiori , caritativo verso i nemi- 
ci , fedele agli amici , e indulgente a prò 
degl’ inferiori . 
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0 Dio ! soccorretemi « perchè io vinca 
i vani piaceri con la mortificazione , 1’ A- 
varizia con la liberalità verso i Poveri, 1’ I- 
ra con la mansuetudine , la tiepidezza con 
la divozione . 

Datemi Prudenza nelle intraprese , Co- 
raggio ne’ pericoli ; Pazienza negl 1 infortu- 
ni , ed Umiltà ne 1 miei felici avvenimenti . 

Che mai non mi scordi , Signor mio , 
della dovuta attenzione nelle mie preghie- 
re , della temperanza nel cibo, della totale 
esattezza ne’ miei impieghi , e d 1 una fer- 
ma costanza nelle giuste risoluzioni . 

Infondetemi stabile il pensiero di con- 
servarmi retta la propria coscienza , inspi- 
ratemi la modestia nell’ esterno , 1’ edifica- 
zione nel conversare , ed una condotta in 
tutto cristiana . Fate , eh’ io m’ applichi 
sempre mai in domare i naturali appetiti , 
in corrispondere alla vostra Grazia, in mt- 
'ritarmi la mia eterna salute . 

Scuopritemi , Dio mio , qual sia la pic- 
ciolczza di questa terra , la grandezza del 
Cielo , la brevità del Tempo, c la lungi ez- 
za dell’ Eternità . 
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Concedetemi di ben prepararmi alla mor- 
te col timore del rostro Giudizio , e di 
scampare Y Inferno sulla continuata speran- 
za di ottenere il Paradiso , mediante la vo- 
stra santissima Grazia , e Misericordia , e 
le mie buone operazioni avvalorate e san- 
tificate da i meriti del mio Salvator Gesù 
Cristo . E così sia . 

In voi tutto ripongo il mio destino f o 
mio Gesù . O Maria Santissima , ò Santi 
miei avvocati , intercedete per me , 

Anima mia , non serve il desiderare e il 
dire bisogna fare . Amen . 

i • i •• * 

FINE. 


IMPRIMATUR 
* Si videbitur Rev. P. Mag. Sac. Pai. Apost. 
Joseph della Porta f'icesg. 

Nihil obstat D. Paulus Pancaldi Ab. Cisterc. 

IMPRIMATUR 

Fr. Th. Dominicus Piatta O.Pr. Sac.Theol. 
Mag. et Sac . PaL Ap. Mag. Soc. 
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